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VELLETRI

COOLEGIO DI SAN MARTINO
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Corbetta 29.6.2012

LIBRO DEGLI ATTI

Del Ven. Collegio de’ Chierici Regolari Somaschi

di S. Martino di Velletri che incomincia nel mese di luglio 1845

ANNO 1845


Confini della Parrocchia di S. Martino. Memoria 1841


Per Via Corner dalla parte di S. Clemente fino al N. 221 a destra, ottega di drogheria, fino al N. 136 a sinistra spezieria Toti; Verso S. Maria a destra fino alla casa Galletti compresa S. Apollonia; fino al N. 295 a sinistra. Dopo questo numero vi è un locale con casa ( ora è casa Angeloni e il disotto è calzoleria ); il disotto appartiene a S. Martino ed il Parroco somasco vi ha sempre benedetto nel Sabato Santo; il di sopra è di S. Maria. Vi sono poi i vicoli di Collicello fino al forno di Polasi (?), ed anche questo appartiene a S. Martino mentre il di sopra è di S. Angelo. Vicolo Pavone,vicolo Mauri, vicolo Bonape fino ai numeri 47 a destra e 20 a sinistra. Via Collicello è di S. Martino anche dalla parte di costa. Via Stanziani, vicolo del Serpe, Via della Trinità a destra, a sinistra di S. Clemente, Via Croce sotto i numeri 22, 23, 24, 25 sono di S. Martino.

16 Luglio 1845


Premessa la solita novena si è solennizzata la festa della Madonna del Carmine che si fa dalla Casa Renzi,


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

17 Luglio 1845


Circa le ore 14 è giunto il Rev.mo P. D. Marco Morelli Ass.e Generale in compagnia di un abbate Savoiardo per trattenersi alcuni giorni.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

20 Luglio 1845


Premesso un devoto triduo anche in quest’anno con pompa decente si è solennizzata la festa del nostro S. Fondatore. La mattina vi furono quindici messe, fra le quali quella di Mons. Sufraganeo Franci e Mons. Vicario Generale Gesualdo Vitali. La messa solenne fu cantata dal Rev.mo P. Morelli. Dopo i secondi vespri fu recitata dal detto Rev.mo Padre l’orazione panegirica in lode del nostro Santo, dopo la quale fu cantato l’inno Orphanis Patrem , quindi la benedizione col Venerabile, e finalmente vi fu il bacio della Reliquia.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

21 Luglio 1845


Circa le ore 19 è partito per Roma il Rev.mo Padre D. Marco Morelli coll’abate savoiardo dopo essersi trattenuto tre giorni.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch crs Attuario

26 Luglio 1845


Si è fatta la solita novena di S. Anna obbligo della Casa Toruzzi. In questo anno si è cantata la Messa in terzo, dopo la quale ha avuto fine la novena col canto dell’inno ambrosiano, con la benedizione del Venerabile e col bacio della reliquia.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

4 Agosto 1845


Premessi dieci giorni di esercizi spirituali il M. R. P. D Giuseppe Morroni Preposito di questo Collegio con la facoltà del Rev.mo P. Generale ha dato il cingolo ed ha principiato il suo noviziato Fr. Domenico Leardini dopo cinque anni di prova. Onde poter fare in questo Collegio il noviziato si è ottenuta la facoltà della Congregazione della Disciplina Regolare ed è del tenore seguente:


Rev.mo Padre,


Il P. D. Giuseppe Morroni C, R. Somasco e preposito di S. Martino in Velletri avendo nella sua famiglia un Fr. laico per nome Domenico Leardini, il quale secondo le regole dell’ordine devesi mettere alla prova del noviziato in un acasa professa, supplica umilmente alla S. V. perché si degni concedere ad esso fratello di poter fare il suo noviziato in detto S. Martino, atteso che l’opera di lui torna al momento molto gradita e vantaggiosa alla sagrestia e chiesa del Collegio.


Che della grazia etc.


Sacra Congregatio super Disciplina Regulari, attenta informatione et voto P. Praepositi Generalis Clericorum Regularium Congregationis de Somascha, peculiaribus ex causis in hoc casu concurrentibus, licentiam impertitur Superioribus Regularibus, ad quos pertinet, ut enuntuatum Dominicum Leardini peractis prius exercitiis spiritualibus per decem dies ad habitum probationis inter numerum laicorum seu conversorum jam concessum recidere in supradicto S. Martini Collegio, licet pro Novitiatu ab hac Sacra Congregatione non approbato, sub cura tamen Religiosi moribus et aetate gravis ei specialiter statuendi, et finito novitiatus tempore, ad professionem admittere licite possint et valeant, ita vero ut idem, durante probationis cursu, extra dictunm Collegium nulli applicetur ministerio, neque ad munera deputetur, quorum causa quidquam pretermittat ex iis, quae pro religiosa instructione, et educatione novitiorum etiam conversorum a decretis et constitutionibus apostolicis, ordinisque praecipiuntur, in super ad caetera officia pro servitisi Collegii adeo incumbat, ut nihil obstet instructioni et disciplinae per ipsum tyronem acquirenda, perinde ac, in Collegio novitiatus permaneret, de quorum conditionem adimplemento oneratur conscientia Superioris localis, et Magisteri assegnati eidem novitiis, qui in actu suae professionis presenti indulto se uti velle declaret voce et scriptis, in reliquo etiam servatis omnibus ac singulis de jure servndis. Contrariis quibuscumque minime obstantibus.


Romae 8 Julii 1845


D. A. Card. Bianchi Praef.


L. S.


Jos. Angelini a ser.


B. D.


Molto Rev. P. Preposito


Roma 15 Luglio 1845


Rimetto alla P. V. M. rev.da il Rescritto della sacra Cong.ne sopra la Disciplina Regolare, ove si accorda al Fr. Domenico Leardini di fare in cotesto Collegio il suo noviziato. Ella dunque gli dia pure quando crede il cingolo di pronazione e gli facci cominciare la prova sotto la sua sorveglianza che io eleggo e deputo a di lui maestro dei novizi, e per vice maestro assegno il Molto Rev. P. Curato Camenisch. Quanto alla sorveglianza da usare ed alle istruzioni che vogliono le Costituzioni e le bolle pontificie essere fatte ai laici novizi io nulla dico nella ferma persuasione che a Lei non faccia bisogno. Le aggiungo che usi tutti quei riguardi e cautele che possono giovare a procurre alla sua Provincia un servo fedele ed infaticabile.


Altro non mi rimane che riverirla ossequiosamente e dirmi


Della P. V. M. R. u.mo e dev.mo servo e amico aff.mo


Marco Giov. Ponta C. R. S.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

17 Agosto 1845


Anche in quest’anno si è fatta la festa di S. Vincenzo de’ Paoli che sogliono fare le sorelle della Carità, preceduta da un divoto triduo. Il giorno dopo si è fatto l’anniversaio delle sorelle defunte.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

24 Agosto 1845


Circa le ore 10 e mezzo è giunto il P. D. Tommaso Martinelli destinato di famiglia in questo Collegio.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

16 Settembre 1845


Con ubbidienza del Rev.mo P. D. Marco Giov. Ponta Preposito Generale il laico professo Fr Tommaso De Carolis circa le ore 9 di mattina è partito per Roma alla sua nuova destinazione in S. Nicola ai Cesarini utile a questa casa.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

14 Ottobre 1845


Questa mattina il P. D. Tommaso Martinelli inanzi Mons. Vicario Generale subì l’esame per la confessione e con molta lode fu approvato per ambi i sessi.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

24 Ottobre 1845


Si è fatta la solita novena di S. Raffaele Arcangelo, obbligo della Casa Torrazzi.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

23 Ottobre 1845


Questa mattina verso mezzogiorno giunsero da Villa Lucidi i nostri PP. Tommaso Borgogno e Luigi Ciolina per farci una visita e per loro divertimento.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

25 Ottobre 1845


Circa le ore 20 sono partiti per Villa Lucidi i suddetti RR. PP. D. Tommaso Borgogno e D. Luigi Ciolina.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

26 Ottobre 1845


Circa le ore 13 è partito per Villa Lucidi il M. R. P. D. Gius. Morroni Prep. di questo Collegio accompagnato da Sig. D. Nicola Angeloni Sacerdote veliterno.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

27 Ottobre 1845


Circa le ore 23 arrivò D. Gioacchino Forster sacerdote svizzero patriota del sottoscritto, si fermò un giorno e partì la mattina del 29 corr.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

28 Ottobre 1845


Circa mezz’ora di notte ritornò da Villa Lucidi il M. R. P. Prep. D. Gius. Morroni accompagnato dal R. P. D. Silvio Imperi e dal sacerdote D. Nicola Angeloni.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

31 Ottobre 1845


Al dopo pranzo partì il R. P. D. Silvio Imperi per Cori sua patria.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

31 Ottobre 1845


Questa mattina colla facoltà del Vic. Generale di Velletri fui chiamato ad esame come testimone indotto nella causa di Filippo Graziani e compagni i quali nella scorsa estate asportarono violentemente a mal fine una donna Bassianese dalla vigna e casino del Sig. Luigi Caparra. Pochi giorni dopo il ratto fui io chiamato di notte nella casa del detto Caparra ove si trovava il Graziani con alcune donne bassianese, per essere l’estensore di una dichiarazione della donna offesa in favore del detto Graziani, ciò che io negai di fare, non essendo questo un oggetto del mio ministero; tanto più che la donna violentemente asportata si mostrava rendente a tal dichiarazione.


G. A. Camenisch Attuario

3 Novembre 1845


Circa il mezzogiorno fu qui di ritorno dalla sua patria il M. R. P. D. Silvio Imperi.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

5 Novembre 1845


Circa le ore 12 il suddetto P. Imperi è partito per Roma.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

10 Novembre 1845


Questa mattina si è dato fine all’Ottavario de’ Morti, fatto fare da devote persone.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

11 Novembre 1845


Anche in quest’anno si è celebrata la festa di S. Martino, preceduta da divota e decorosa novena con quel decoro che permettevano le circostanze economiche di questo Collegio.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

3 Dicembre 1845


Circa le ore 12 è partito per Roma il M. R. P. Prep. D. Giuseppe Morroni per conferire con i Superiori Maggiori sopra la ricostruzione del nuovo organo.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

10 Dicembre 1845


Circa il mezzo giorno fu qui di ritorno da Roma il M. R. P. Prep. D. G. Morroni.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

ANNO 1846

3 Gennaio 1846


Questa mattina è partito per Roma il P. D. Tommaso Martinelli destinato a maestro dei nostri chierici professi.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

10 Maggio 1846

In questo dopo pranzo si tenne pubblica disputa sulla Dottrina Cristiana in questa nostra chiesa per conseguire il sussidio dotale di scudi 30 lasciato dalla b. m. Cecilia Cavallo a quella zitella di Velletri che sarà stata riconosciuta la più abile. Si esposero alla disputa le seguenti zitelle tutte abitanti in questa parrocchia:

Felice Orlandi del fu Santo

Maddalena Scaraano figlia di Eleuterio

Anna Bellucci del fu Francesco

Giacinta Favale figlia di Isidoro

Brigida Flavoni figlia di Domenico

Adelaide Albertini del fu Giovanni

Ludovica Flavoni figlia di Domenico

Margherita Galletti figlia di Tommaso

Adelaide Tarquini figlia di Domenico

Adelaide Manicocci del fu Domenico


Conseguì la dote Adelaide Albertini. Vi assistettero come giudici e deputati Mons. Franci suffraganeo di Velletri, il Rev.mo Sig. Arciprete Agostino, Rev.mo Sig. Can.co Saverio Nardi, R. D. Salvatore Pasqualini amministratore del pio legato, R. D. Angeloni, M. R. P. D. Giuseppe Morroni Prep.to di S. Martino ed il R. P. D. Giuseppe Alfonso Camenisch parroco di S. Martino.

NB. Avendo però il parroco ( che tacque per giusti motivi ) veduto che dai Signori Deputati non fu giudicato secundum justitiam e che la dote competeva senza alcun dubbio ad Adelaide tarquini, egli rilasciò un certificato alla detta Tarquini, col quale si obbligò a nominarla a conseguire la dote dett di S. Anna, che a questa parrocchia cade nell’anno 1848. Ed affinché, in caso di morte del presente parroco o di allontanamento di esso dalla parrocchia, venga aministrata la giustizia ed adempiuta la promessa, si è registrata questa memoria nel Libro degli Atti del Collegio di S. Martino. Con questo falso giudizio venne anche pregiudicata Giacinta Favale, che si portò egregiamente e perciò è giusto che essa venga ricompensata col nominarla a conseguire qualche dote che fosse messa a disposizione dal parroco.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

4 Giugno 1846


Questa notte all’ore 6 è partito per Roma il M. R. P. D. Gius. Morroni Prep. di questo Collegio per assistere al Definitorio Provinciale che si terrà in Roma.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

6 Giugno 1846


Questa mattin ain questa nostra chiesa parrocchiale fu cantata una messa solenne da requiem con l’assoluzione al tumulo in suffragio dell’anima del Sommo Pontefice Gregorio XVI passato all’altra vita il 1° giugno. A tal effetto venne eretto in mezzo alla chiesa un decente catafalco con triregno sopraposto e circondato da un conveniente numero di lumi ( n. 20 candele a cera ).


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

9 Giugno 1846


Circa le ore 10 di questa mattina è ritornato da Roma il P. D. Gius. Morroni.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

11 Luglio 1846


Oggi circa le ore 21 è qui giunto da Roma il nostro Rev.mo P. Libois, portando a questo Collegio un sussidio di scudi 75, datogli da pia persona.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

14 Luglio 1846


Questa notte circa le ore 3 è ritornato in Roma il Rev.mo P. G. Libois.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

16 Luglio 1846


Anche in quest’anno preceduta da divota novena fu celebrata la festa della Madonna del Carmine, tutto a conto della Casa Renzi.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

20 Luglio 1846


Premesso un devoto triduo anche in quest’anno con decorosa pompa si è solennizzata la festa del nostro Santo Fondatore con le solite funzioni. Non vi fu però panegirico. Onorarono la festa celebrando la messa i Mons. Vescovo suffraganeo e Mons. Vicario Generale di Velletri.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

26 Luglio 1846


In questo giorno si è dato termine alla solita novena di S. Anna, per un legato della nobile Casa Torrazzi.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

19 Agosto 1846


Questa notte alle ore 8 in circa partì per Roma il M. R. P. Prep. D. Giuseppe Morroni.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch CRS Attuario

22 Agosto 1846


Circa le ore 10 di questa mattina fu qui di ritorno da Roma il M. R. Prep. P. D. Gius. Morroni.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

23 Agosto 1846


Avendo il giorno 4 del corr. agosto terminato il suo noviziato, ed essendo dal Ven. Capitolo, tenuto in S. Nicola ai Cesarini di Roma, accettato ed ammesso alla solenne professione , previii dieci giorni di spirituali esercizi, in questo giorno 23 agosto, di domenica, dopo la messa parrocchiale emise la sua solenne professione in abito laicale in questa nostra Congregazione di Somasca il Fratello Domenico Leardini di Saludecio diocesi di Rimini nelle mani del  M. R. P. D. Giuseppe Morroni Prep.to di questo Collegio di S. Martino a questo effetto Vicario delegato dal Rev.mo P. Generale D. Marco Giov. Ponta.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

6 Settembre 1846


Premesso un divoto triduo in questo giorno fu celebrata la festa di S. Vincenzo de’ Paoli a spese della Compagnia delle Sorelle della Caritù.


Il giorno 7 detto si fece l’anniversario per le sorelle defunte della medesima compagnia .


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

24 Settembre 1846


Con le debite facoltà il giorno suddetto venne stiplato Istrumento per gli atti del Sig. Arcangelo Alfonsi cancelliere vescovile tra la Sacrestia ed il Monastero del Gesù, con cui vennero estinti due canoni fra i due luoghi pii. Il canone che pagava la Sacrestia di scudi 1 e baj 65 venne ridotto a scudo uno, che principia li 23 gennaro prossimo rilasciando la Sacrestia suddetta il canone contro il detto Monastero di baj 62.1/2, cosichè in avvenire non si pagherà che il detto scudo uno, restando libero in parte con il canone la Casa posseduta da Cavaterra, ed ora dal Sig. Santo barbotta. Nella vendita fatta da Clementina Cavaterra sorella dei cavaterra al detto barbetta vi è inclusa una retrostanza e scoperto gravato dall’altro canone di baj 92.1/2 unitamente alla casa posseduta dai detti Fratelli Cavaterra comprata con detto peso dal conservatorio della Neve  li 10 maggio 1800 per gli atti del Not.o Capanna.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

23 Settembre 1846


Questa giunsero qui provenienti da Villa Lucidi il P. D. Tommaso Borgogno con il chierico nostro Girolamo Becchi .


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

24 Settembre 1846


Questa mattina sono qui giunti da Villa Lucidi i P. D. Luigi Ciolina ministro del Collegio Clementino con cinque Sig.ri convittori del detto Collegio, cioè Sig.ri Macchi, Carcano, De Sanctis, Gallimberti e Buzzoni e dopo pranzo ripartirono per la loro villeggiatura.

3 Ottobre 1846


Questa matina sono ripatiti per Villa Lucidi il nostro P. D. Tommaso Borgogno col chierico Girolamo Becchi.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

11 Ottobre 1846


Questo dopopranzo partì il sottoscritto per Villa Lucidi portandosi di là a Roma accompagnato dal R. Sig. D. Luigi Angeloni sacerdote veliterno.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

17 Ottobre 1846


Circa il mezzogiorno fu di ritorno da Roma il sottoscritto accompagnato dal nostro Diacono Giuseppe Ansinelli, che veniva da Villa Lucidi.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

20 Ottobre 1846


Questa mattina è ripartito per Villa Lucidi il nostro Diacono Giuseppe Asinelli.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

4 Novembre 1846


Circa le ore 17 è partito per Roma il M. R. P. D. Giuseppe Morroni Prep.to di questo Collegio pr assistere al definitorio Provinciale.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

9 Novembre 1846


Alle ore 19 fu di ritorno in questo Collegio il M. R. P. D. Gius. Morroni Prep.to.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

11 Novembre 1846


Preceduta da devota novena si è celebrata la festa di S. Martino colle solite usanze.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

Vitalizio a livello di Fr. Dom. Leardini


Beat.mo Padre,


Domenico Leardini fratello novizio nella Cong.ne di Somasca e di stanza nel Collegio di S. Martino di Velletri, potendo disporee di scudi ducento, supplica alla Santità Vostra, perché gli sia concesso di erogarli, prima e dopo la sua professione solenne in un vitalizio al cinque per cento col detto Collegio di S. Martino, onde col frutto di esso vitaliziopossa soccorrere e beneficare la povera e vecchia madre, sua vita naturale durante, e dopo la di lei morte fruirne lui stesso a titolo di livello, siccome si permette e si usa nell’ordine.


E conoscendo l’Oratore che al Collegio di S. Martino tornerebbe molto vantaggiosos l’impiegare subito alcuna somma in fare dei nuovi scapati nelle sue vigne, permetterebbe volentieri che desso Collegio per sei anni rifondesse i sopradetti scudi 200 in migliorare i suoi terreni vignati, purchè scorsi i sei anni fosse assolutamente obbligato di rinvestire la somma ricevuta in un dondo stabile, o in qualche contratto sicuro e permesso dai sacri canoni.


Che ….


Ex audientia SS.mi abita ab infr.o D.no Secretario Sacrae Cong.nis Episcoporum et Regularium sub die 7 augusti 1846, Sanctitas Sua audita relazione P. Praepositi Gen.lis Cong.nis Somaschen. Benigne annuit, et propterea mandavit committi Patri Provinciali ut veris existentibus narratis, pro suo arbitrio et conscientia indulgeat pro indulto juxta preces, ita tamen ut dicta summa a prefato Collegio post sexennium proximum unfra annum redintegratur, et investiatur in stabilibus tutis et fructiferis, vel etiam in censu, dummodo fiat inscriptis hypothecaria super libero fundo cuius valor liber ultra sortem census aliam medietatem eiusdem sortis excedat sub poenis contra Regularium bona alienantes impositis in casu contraventionis omnino incurrendis. Contrariis non obstantibus. 


Romae….


P. Card. Ostinius Praef.


L. S.


Caj. Archieps. Pergen. ...


Il P. Provinciale cui fu rimesso il rescritto della anzidetta supplica incaricò il P. Preposito di questo Collegio per l’esecuzione, come costa dall’istesso foglio della supplica e rescritto SS.mo, ove si legge: Patri Praeposito Collegii S. Martini Velitrensis cum omnibus nostris facultatibus.


Romae die 17 augusti 1846.


Jon. Decius Libois Praep. Provincialis


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

ANNO 1847

1° Gennaio 1847


Essendo stato accettato dal Ven. Definitorio Prov.le tenuto in Roma nel mese di novembre p.p. il giovane Alvise M.o Evangelisti di Velletri in qualità di laico e destinato al servizio di questo Collegio, questa mattina cominciò egli ad appartenere a questa religiosa famiglia, ove attenderà all’ufficioche dal P. preposito gli sarà assegnato. Non potendo per altro il detto Evangelisti per non essere giunto all’età canonica né vestire l’abito religioso, né coabitare coi religiosi in una casa ove non si tiene gioventù in educazione, il Ven. definitorio suddetto gli permise di dormire la notte in casa sua sotto la sorveglianza dei proprii genitori.


D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

23 Febbraio 1847


Questa mattina è iunto da Roma il Rev.mo P. Generale in compagnia del suo segretario P. D. Giov. Batta Giuliani e del P. D. Luigi Alessandrini, e ha dato principio alla Visita di questa nostra casa.


D. Giuseppe Morroni Preposito


P. D. Tommaso Borgogno pro Attuario

25 Febbraio 1847


Il rev.mo P. Prep.to Generale compiuta la sua visita è partito quest’oggi alla volta di Roma accompagnato dai Padri suddetti e dal P. D. Giuseppe Morroni Preposito di questa casa.

D. Giuseppe Morroni Preposito


P. D. Tommaso Borgogno pro Attuario

27 Febbraio 1847


Il P. Prep.to D. Giuseppe Morroni ritorna da Roma.

D. Giuseppe Morroni Preposito


P. D. Tommaso Borgogno pro Attuario

19 Marzo 1847


Anche quest’anno si è celebrata in questa nostra chiesa parrocchiale la solennità di S. Giuseppe. L’Ill.mo e Rev.mo Mons. Suffraganeo e Vicario Generale Franci si è piaciuto onorarci di sua presenza. La festa fu solennizzata con 17 messe. Dopo essere stata preceduta dalla novena.

D. Giuseppe Morroni Preposito


P. D. Tommaso Borgogno pro Attuario

25 Marzo 1847


Dopo un devoto triduo si è pure in quest’anno solennizzata la festa della SS.ma Annunziata con buon numero di messe.

D. Giuseppe Morroni Preposito


P. D. Tommaso Borgogno pro Attuario

31 Marzo 1847


Giunge da Roma il P. Borgogno mandato dal Rev.mo P. Generale per aiutare il P. preposito nelle funzioni della Settimana Santa, e supplire in qualche modo alla mancanza del P. Curato Camenisch, il quale trovasi malato da parecchi giorni.

D. Giuseppe Morroni Preposito


P. D. Tommaso Borgogno pro Attuario

5 Aprile 1847


Per comando del suo P. Rettore, D. Luigi Alessandrini, è giunto questo dopo pranzo Gr. Pasquale Guardati, mandato per affari della nostra casa degli Orfani di Roma.

D. Giuseppe Morroni Preposito


P. D. Tommaso Borgogno pro Attuario

6 Aprile 1847


Il suddetto Fr. Pasquale ritorna a Roma.

D. Giuseppe Morroni Preposito


P. D. Tommaso Borgogno pro Attuario

6 Aprile 1847


Per deputazione avutane dal Rev.mo P. Prep.to Generale, siccome consta da lettera del medesimo, il P. Prep.to D. Giuseppe Morroni questa mattina vestì ( post Missarum solemnia ) del nostro abito in qualità di novizio il giovinetto Benedetto Sansone nativo di questa città, il quale poi domani recherassi alla nostra casa di S. Alessio in Roma per cominciare cogli altri novizi l’anno di sua pronazione. Il P. Borgogno è destinato dal P. Generale ad accompagnarlo dovendo egli tornare alle sue occupazioni nella detta casa di S. Alessio.

D. Giuseppe Morroni Preposito


P. D. Tommaso Borgogno pro Attuario

8 Aprile 1847


Il suddetto P. Borgogno parte per Roma col novizio Benedetto Sansone.

D. Giuseppe Morroni Preposito

24 Maggio 1847


Il P. Prep.to D. Giuseppe Morroni partì per Roma per intervenire al  Capitolo da radunarsi in S. Alessio per l’elezione del Socio.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

27 Maggio 1847


Questa mattina alle 9 in circa fu qui di ritorno il suddetto P. prep.to portando seco l’orfano Angelo Rochi, mandato in Velletri per ristabilirsi in salute.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

7 Giugno 1847


Questa mattina di buon ora giunse qui da Roma il nostro P. Emiliano Massacani.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

13 Giugno 1847


Circa le ore 19 partì per Roma il P. Prep.to D. Giuseppe Morroni e ne fu di ritorno il 19 detto circa l’ora 1 di notte.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

22 Giugno 1847


Questa notte è ripartito per Roma il P. D. E. Massacani.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

27 Giugno 1847


Questa mattina fu di ritorno da Roma il Padre E. Massacani destinato per nostra disgrazia di famiglia in questo Collegio.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

1 Luglio 1847


Questa mattina giunse qui un carrettiere con l’organo di S. Nicola ai Cesarini mandatoci con l’ordine del Rev.mo P. Generale per servizio di questa chiesa finchè sarà costruito uno nuovo grande a sufficienza per questa chiesa.

16 Luglio 1847


Secondo il solito, preceduta da divota novena fu celebrata anche quest’anno la festa della Madonna del Carmine, a spese della Ill.ma casa Renzi.

26 Luglio 1847


Questa mattina si è dato termine alla solita novena di S. Anna che si fa ogni anno in questa chiesa per un legato pio della nobile casa Torruzzi.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

Questa sera si è dato fine all’Ottavario di M. Assunta in cielo fatto per ordine dell’E.mo Cardinal Machi nostro Vescovo in forma di giubileo concesso da S. S. Pio IX con amplie facoltà date ai confessori per assolvere i penitenti.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

23 Agosto 1847


Fu fatta lettura delle Bolle e Costituzioni Apostoliche spettanti ai Regolari prescritte per questo mese.


Per dimenticanza dell’Attuario non sono state registrate le altre letture fatte ai tempi debiti delle Bolle, e perciò, affinché costi a chi deve costare, che tal obbligo fu adempiuto, se ne pone qui nota.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

4 Settembre 1847


Questa mattina è partito per Roma il M. R. P. Prep.to D. Gius. Morroni per assistere al Capitolo Generale che si raduna in S. Alessio di Roma. Con esso lui ritorna in Roma l’orfano Angelo Rocchi che qui si trovava per motivi di salute.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

22 Settembre 1847


Questa mattina giunse qui proveniente da Roma il P. D. Agostino Forte destinato a Vice Curato di questa casa di S. Martino.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

25 Settembre 1847


Circa le ore 16 partì per Galiano il P. Emiliano Massacani per fare in quella casa dei PP. Passionisti gli esercizi spirituali, e ciò per espressa ubbidienza del Rev.mo P. Generale.

D. Giuseppe Morroni Preposito


G. A. Camenisch Attuario

28 Settembre 1847


Circa le ore 18 giunse da Roma il M. R. P. Prov.le D. Gius. Morroni accompagnato dall’orfano David Toscani. Il suddetto fu eletto Provinciale nel Capitolo Generale renuto nel corr. mese in S. Alessio di Roma, e nel suo arrivo portò copi del seguente decreto:

Decreto del Ven. Definitorio celebrato in S. Alessio in settembre 1847


In conseguenza al decreto emanato dal capitolo Generale di trasportare il noviziato della Provincia Romana da S. Alessio al Collegio di S. Martino di Velletri, sessione del 10 settembre, si fissano al detto Collegio di S. Martino:

1

Scudi annui cinquanta perché sia integrato della perdita che dopo va fare nella sua rendita col perdere l’affitto di una parte della casa, che ora tiene a locazione.

2

cudi annui trenta per riparare la fabbrica che ha bisogno di restauri.

3

Annui scudi cento sessanta per l’accrescimento della famiglia che si va a fare in detto Collegio. E quindi il Collegio di S. Alessio pagherà a S. Martino le prime due somme che importano sc. 80


E l’amministratore della rendita di S. Nicola ai Cesarini pagherà la terza che monta sc. 160.


Firmata:


D. Mariano Palmieri Prep.to Generale


Giov. Decio Libois Cancelliere Generale 



D. Giuseppe Morroni Preposito




G. A. Camenisch Attuario

29 Settembre 1847


Circa le ore 22 giunse da Roma l’E.mo Cardinale Vincenzo Macchi, decano del Sacro Collegio, Vescovo d’Ostia e Velletri, Legato della Provincia di Marittima. Smontò egli sulla piazza innanzi la nostra chiesa, ove fu ricevuto dal Capitolo dei Canonici e Clero, ed entrato in chiesa gli venne posto l’asèersorio dal sottoscritto Parroco. Dopo aver assunto gli aiti pontificali in apposito trono s’incamminò processionalmente  con tutto il clero secolare e regolare alla basilica cattedrale di S. Clemente; e dopo avere ivi preso solenne possesso e ricevuto nell’obbedienza dal clero, recitò Sua Eminenza un elegante e commovente omelia.


D. Tommaso Borgogno Prep.

19 Settembre 1847


La festa solita di S. Vincenzo de’ Paoli che fanno goni anno le Sorelle della Carità di questa parrocchia fu quest’anno solennizzata con minor pompa del solito e senza premettere il triduo. E tutto questo per la scarsezza delle contribuzioni delle Sorelle, non sufficiente alla festa ed al funerale si fece il giorno seguente, in cui invece si procurò fare celebrare un sufficiente numero di messe.


D. Tommaso Borgogno Prep.

11 Ottobre 1847


Questa sera giunse qui da Roma il M. R. P. Luigi Alessandrini; il medesimo è ripartito per Villa Lucidi portando seco l’orfano Toscani.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

15 Ottobre 1847


Proveniente da Villa Lucidi è qui giunto il nostro D. Carlo Monti in sacris e maestro nel Collegio Clementino.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

17 Ottobre 1847


Dopo pranzo D. Carlo Monti fece ritorno a Villa Lucidi.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

19 Ottobre 1847


Circa le ore 16.1/2 si fece in questa nostra chiesa la visita pastorale. Vi presiedeva Mons. Ant. Franci Vesc. suffraganeo e pro Vic. Generale di Velletri accompagnato daic con visitatori Rev.mo Sig. Arcipr. Colla, Can.co Argenti, Can.co Barbetta, Can.co Penitenziere Santuzzi, ed il Sig. Can.co teologo De Lazzaro , segretario della visita.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

29 Ottobre 1847


Circa le ore 17 giunse il M. R. P. D. Tommaso Borgogno dal Capitolo Generale eletto Preposito di questo Collegio, accompagnato da P. Tommaso De Carolis.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

1 Novembre 1847


Questa mattina dopo la messa cantata fu vestito del nostro abito religioso Alvise M.a Evangelisti facendo la funzione il M. R. P. D. Giuseppe Morroni attuale Prep.to provinciale di questa Provincia Romana. Il detto giovane di anni 17 e mesi 7 fu accettato dal Ven. Definitorio tenuto nel mese di novembre 1747; incominciò la sua prova a servizio della casa il 1° gennaio 1847. Esso è nativo di Velletri e nostro parrocchiano.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

21 Novembre 1847


Questa mattina è partito per Roma il M. R. P. D. Giuseppe Morroni Prov.le per assistere ad un Definitorio straordinario da radunarsi in Roma.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

27 Novembre 1847


Circa le ore 18 è qui giunto da Roma il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Morroni.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

9 Novembre 1847


Essendo il M. R. P. D. Tommaso Borgogno, attuale Prep.to di questo Collegio di S. Martino, stato dall’E.mo Card. Macchi destinato a professore di eloquenza in questo Ven. Seminario veliterno, questa mattina ha egli dato incominciamento alle sue lezioni.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

14 Dicembre 1847


Questa mattina è partito per Roma il M. R. P. Prov.le per trasportare i nostri novizi dalla casa di S. Alessio a questo Collegio come venne decretato dal Ven. Capitolo Generale.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

23 Dicembre 1847


Circa le ore 22 giunse da Roma il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Morroni accompagnato da quattro novizi che incominciarono il loro noviziato in S. Alessio di Roma e lo termineranno in questo Collegio, in cui per decreto del Ven. Definitorio Generale tenuto nel p.p. settembre in Roma venne stabilito il noviziato per la nostra Provincia Romana. A questo fine venne accomodato quella parte della casa che guarda a levante. I novizi sono i seguenti: Luigi Procida di Napoli, Benedetto Sansone di Velletri, Angelo Rocchi romano, allievo dell’orfanotrofio di S. Maria in Aquiro, Gaetano Marrani di Ferrara.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

31 Dicembre 1847


Questa sera circa le due ore di notte il nuovo Preposito di questo Ven. Collegio di S. Martino P D. Tommaso Borgogno radunò il Capitolo Collegiale in cui recitate le prescritte preci e dal medesimo diretto ai suoi novelli sudditi parole di paterna esortazione, furono lette le lettere patentali del rev.mo P. Generale, colle qiali il soprallodato P. Borgogno viene eletto e dichiarato Preposito di questo Collegio e della seguente famiglia:

M. R. P. Provinciale Morroni Maestro dei novizi

R. P. Borgogno Prep.to e Vice masetro dei novizi

R. P. Camenisch Curato

R. P. Tosti Vice Curato

Novizi:
Luigi Procida



Benedetto Sansone



Angelo Rocchi



Gaetano Marrani

Fratelli:
Tommaso De Carolis, cuoco



Domenico Leardini, sagrestano


Quindi furono letti i decreti del Ven. Capitolo Generale convocato nell acasa professa della Maddalena di Genova li 28 aprile 1844, i quali furono rinnovati e confermati nel Capitolo Generale tenuto nel p.p. settembre nella casa professa di S. Alessio di Roma e registrati nel Libro antecedente al fol. 143.


Si avverte che il lodato P. Preposito tardò di radunare il Capitolo e di farsi conoscere per Superiore perché non erano presenti tutti gli individui, ai quali era destinato presiedere.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

ANNO 1848

19 Gennaio 1848


Nei scorsi giorni si è fatto in tempo di pranzo e di cena lettura delle Bolle e Costituzioni Apostoliche da leggersi dopo l’Ottava dell’Epifania.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

30 Gennaio 1848


Questa sera si radunò il Capitolo per ammettere il novizio Luigi Procida alla solenne professione, e recitate le solite preci prescritte dalle nostre Costituzioni si raccolsero i voti secreti dei Padri Capitolari ed a pluralità di voti il novizio fu accettato alla professione.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

8 Febbraio 1848


Questa mattina dopo cantato la messa solenne in memoria della morte del nostro Fondatore San Girolamo Emiliani il novizio Luigi Procida della città di Napoli fece la sua solenne professione in mano del M. R. P. D. Giuseppe Morroni attuale Provinciale di questa Provincia Romana a ciò deputato dal Rev.mo P. Generale.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

11 Febbraio 1848


Circa le ore 11 di questa mattina il chierico Luigi Procida è partito per Roma.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

26 Febbraio 1848


Facendosi in questo giorno un funerale nella chiesa di S. Maria del Trivio in suffragio delle anime di quei valorosi che caddero a Padova sotto il ferro dello straniero, il nostro P. D. Tommaso Bergogno vi lesse un elegantissimo elogio funebre col quale riscosse l’applauso di tutti i presenti cittadini veliterni.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

28 Febbraio 1848


Questa mattina circa le ore nove il P. Borgogno è partito per Roma d’onde ritornò il dì 10 marzo accompagnato dal rev.mo P. Morelli.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

14 Marzo 1848


Prima di giorno il P. Morelli ha preso la volta di Roma sua ordinaria dimora.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

22 Marzo 1848


Stando per terminare il suo noviziato il giovane Benedetto Sansone di Velletri si radunò questa sera nelle stanze del R. P. Preposito il Capitolo Collegiale onde deliberare sulla ammissione del medesimo alla solenne professione. Intesi tutti gli individui che compongono questa religiosa famiglia sulla condotta del novizio suddetto, come prescrivesi nel decreto recentemente emanato dalla S. Congreg. De statu religioso stabilita dal regnante Pont. Pio IX, premesse le solite preci prescritte dalle nostre Costituzioni e riletto di nuovo il suddetto recente decreto si raccolsero i voti segreti dei Padri Capitolari ed a pieni voti il novizio fu ammesso alla professione.


D. Tommaso Borgogno Prep.


G. A. Camenisch Attuario

19 Marzo 1848


Invitato con apposita lettera del Sig. Gonfaloniere in nome di tutta la magistratura, questa mattina il P. Preposito D. Tommaso Borgogno lesse nella basilica cattedrale di S. Clemente una orazione gratulatoria alla presenza delle autorità civili e militari adunatesi a render grazie all’Altissimo per il gran beneficio dello tatuto Costituzionale promulgato dall’immortale Pontefice Pio IX felicemente regnante.


D. Tommaso Borgogno Prep.

25 Marzo 1848


Anche quest’anno si è con divota pompa solennizzata la festa della SS.ma Annunziata, la quale fu preceduta dal solito sacro triduo. La Sig.ra Contessa Girolama Teruzzi-Negroni nata Calcagni, eletta a Superiora della festa, e la Sig.ra Eugenia Sacchini eletta a Vice superiora, offersero alla chiesa, la prima 36 libre di cera, la seconda 18.


D. Tommaso Borgogno Prep.

 5 Aprile 1848


Questa mattina è partito per Roma il P. Curato P. Alfonso Camenisch diretto al Collegio Clementino per quivi provvedere col mutamento dell’aria e colla quiete alla sua malferma salute.


D. Tommaso Borgogno Prep.

24 Aprile 1948


Per ordin del Rev.mo P. Generale P. Mariano Palmieri  i novizi Benedetto Sansone e Gaetano Marani partono da questo Collegio e recansi a Roma per essere impiegati nella Pia Casa degli Orfani  a disposizione del P. Generale.


D. Tommaso Borgogno Prep.

5 Maggio 1848


Giunge da Roma con la ubbidienza del rev.mo P. Generale il nostro sacerdote professo P. D. Enrico Maria Gessi destinato in questo Collegio per avviarsi nella casa parrocchiale e assistere il novizio Rocchi nello studio delle lettere. Con lui giunge ancora il sacerdote e D. Antonio Lucani romano accolto fra noi ospitalmente per l’intero mese corrente in cui per invito avutone da questo Sig. Arciprete  Cella si presterà a fare il mese mariano.


D. Tommaso Borgogno Prep.

16 Maggio 1848


Questa mattina è tornato da Roma il P. Curato G. Alfonso Camenisch sufficientemente ristabilito in salute.


G. A. Camenisch Attuario

5 Giugno 1848


Questa notte è partito per Roma il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Morroni.


G. A. Camenisch Attuario

Decreto del Capitolo Generale


Il Ven. Capitolo Generale convocato in Roma nel Collegio di S. Alessio sull’Aventino li 5 settembre 1847 ha approvato e confermato i decreti del Ven. Capitolo Generale tenuto nella Casa professa della Maddalena in Genova li 28 aprile 1844 ed ha aggiunto i seguenti decreti:

1


I nostri Religiosi rispetteranno il prescritto delle nostre Costituzioni circa il vestiario, evitando in casa e fuori di casa ogni irregolarità, e particolarmente intorno al mantello, la veste e la zimarra; contravvenendo alcuno a questa disposizione, il Superiore dopo averlo ammonito una o due volte, ne lo costringerà colle pene , che a lui verranno comminate dal Rev.mo P. Generale, secondo la mente del Capitolo.


Pena: ai chierici sospensione del vestiario, ai sacerdoti sospensione della messa.

2


Il Ven. definitorio venendo a sapere , e non senza grave dolore, che vi sono religiosi i quali senza permissione dei loro Superiori ricevono e fanno regali, depositano libri, robe e denari presso gli esterni, ed altre mancanze commettono contro le regole de paupertate, incarica tutti i Superiori di ammonire i sudditi che conoscono colpevoli di queste trasgressioni, e quindi ordina loro di vegliare e provvedere con tutta la loro autorità, perché le nostre leggi, in punto sì essenziale, siano da tutti rispettate ed osservate.

( L. S. )

Firmato:


D.Mariano Palmieri Prep.to Generale de’ Ch. Reg. Somaschi

G. A. Camenisch Attuario

10 Giugno 1848


Circa le ore 19 partì per Roma il M. R. P. Prep.to D. Borgogno accompagnato dal sacerdote D. Antonio Lucani, e ne fu di ritorno il 14 detto.

G. A. Camenisch Attuario

25 Giugno 1848


Circa le ore 10 è qui giunto da Roma il M. R. P. Prov.le D. Gius. Morroni per fare la visita in qusto Collegio e condusse seco il chierico Benedetto Sansone venuto per cambiare aria.

G. A. Camenisch Attuario


1 Luglio 1848

Visto ed approvato in atto di Visita questo 1° Luglio 1848.


D. Giuseppe Morroni Prep.to Prov.le delegato dal Rev.mo Padre Generale D. Mariano Palmieri.

2 Luglio 1848


Questa notte ripartì per Roma il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Morroni.

7 Luglio 1848


Si è fatta lettura delle Bolle e Costituzioni Pontificie da leggersi dopo l’Ottava del Corpus Domini.

G. A. Camenisch Attuario

16 Luglio 1848


Anche in quest’anno preceduto da divota novena si è celebrata la festa della madonna del Carmine a spese dell’Ill.ma Casa Franzi. Mons. Alessandro Maciati Arcivesco do di Colosso si degnò di officiare la mattina il divin sacrificio ed al dopo pranzo il medesimo impartì la trina benedizione col Venerabile.

G. A. Camenisch Attuario

20 Luglio 1848


Preceduta da un divoto triduo si celebrò la festa di S. Girolamo Emiliani nostro Padre e Fondatore; fra gli altri che onorarono il nostro Santo colla celebrazione dell’incruento sacrificio fu Mons. Franci vesc. suffr.o di Velletri, il quale impartì la sera col santissimo la trina benedizione.

G. A. Camenisch Attuario

11 Agosto 1848


Questa mattina è qui giunto da Roma il M. R. P. D. Giuseppe Morroni attuale nostro Prov.le.

G. A. Camenisch Attuario

17 Agosto 1848


E’ ripartito per Roma il M. R. P. Prov.le suddetto.

G. A. Camenisch Attuario

15 Settembre 1848


Questa mattina di buon ora partì per Roma il P. Enrico Gessi destinato di famiglia al Collegio Clementino.

G. A. Camenisch Attuario

19 Settembre 1848


Questa mattina è qui giunto da Roma il P. Angelo Gazzano che sarà il futuro Superiore di questo Collegio.

20 Settembre 1848


Giunge da Roma per motivi di salute l’orfano Domenico Del Grande.

G. A. Camenisch Attuario

27 Settembre 1848


Ritorna da Roma il M. R. P. Prov.le D. G. Morroni.

G. A. Camenisch Attuario

17 Settembre 1848


Come nello scorso anno così in questo si celebrò la festa di S. Vincenzo de’ Paoli dalle Sorelle della Carità di questa parrocchia. NB: Anche in quest’anno mancarono alcune sorelle a contribuire la loro quota. Il giorno seguente vi fu funerale per le sorelle defunte.

G. A. Camenisch Attuario

29 Settembre 1848


Il P. Prov.le D. G. Morroni parte per Cori sua patria, omde ispezionare il locale che è del magistrato di Cori destinate per le scuole pubbliche, che saranno affidate ai nostri Religiosi.

G. A. Camenisch Attuario

4 Ottobre 1848


E’ partito il P. Borgogno accompagnato dal Fr. Tommaso dirigendosi verso Villa Lucidi.

G. A. Camenisch Attuario

6 Ottobre 1848


Questa sera alle 1.1/2 di meza notte il M. R. P. D. Angelo Gazzano radunò tutta la famiglia religiosa per leggere le sue patenti colle quali viene destinato dal Ven. Capitolo Provinciale a Preposito di questo Collegio con la seguente famiglia, cioè:

M. R. P. D. Angelo Gazzano Preposito Vicario

R. P. D. Gius. Alfonso Cameneisch Parroco e Vice preposito

R. P. D. Agostino Torti Vice parroco

Fratel Tommaso De Carois cuoco e spenditore

Fratel Domenico Leardini sagrestano


Dopo le esortazioni ed ammonizioni il nuovo Superiore mostrò desiderio che nei giorni di venerdì si osservasse da chi potevasi il digiuno prescritto dallae nostre Costituzioni; al qual desiderio tutti hanno molto volentieri annuito.

G. A. Camenisch Attuario

14 Ottobre 1848


Il M. R. P. D. Gius. Morroni parte per Roma.

G. A. Camenisch Attuario

2 Novembre 1848


Questa mattina partirono per Roma il novizio Angelo Rocchi e l’orfano Domenico Del Grande.

G. A. Camenisch Attuario

11 Novembre 1848


Nelle ore meridiane giunse qui da Roma il nostro P. D. Luigi Ciolina destinato di famiglia in questo Collegio.

G. A. Camenisch Attuario

11 Novembre 1848


Premessa la solita devota novena abbiamo anche in quest’anno celebrata la festa di S. Martino Vesc. e conf. Vi fu sufficiente numero di messe lette tra le quali quella del Vescovo suffr.o e di mon. Vicario Generale.

G. A. Camenisch Attuario

14 Novembre 1848


Questa sera il P. Preposito credette bene di radunare Capitolo nelle sue stanze, ove egli stesso si degnò di leggere il primo capitolo del lib. 2° delle nostre Costituzioni, facendovi delle opportune riflessioni spirituali. Non v’intervennero i laici.

G. A. Camenisch Attuario

27 Novembre 1848


Dopo il mezzo giorno arrivò in questo Collegio Fr. Pasquale Guardati laico professo proveniente da Roma mandato in questo Collegio per godere aria salubre e riacquistare le forze perdute a cagione di lunga malattia.

G. A. Camenisch Attuario

5 Dicembre 1848


Radunatisi questa mattina in Capitolo i Padri di questo Collegio, si è proposto la deliberazione di affittare al Sig. Vincenzo Pasquali possidente di Velletri il piano superiore della casa attigua al Collegio unitamente ad un pezzo del corridore superiore e di tre piccole stanzette nel piano dei mezzanini ad uso di Pugius e porzione di quella cantina che una volta aveva l’ingresso sotto la scala medesima, attualmente goduta da Tommaso De Cesare altro inquilino di detta casa per annui scudi 45 da pagarsi anticipatamente di anno in anno. Inteso il parere dei Padri e raccolti i voti secreti, a pieni voti fu deciso di affittarla al detto Sig. Vincenzo Pasquali per il prezzo di annui scudi 45 e che l’affitto abbia a durare per tre anni come vogliono i decreti e Bolle Pontificie; finiti i quali, se non è preceduta da una legale disdetta sei mesi prima della decadenza, abbia l’affitto a durare per altri tre anni e così successivamente. A tasle scopo si farà l’apoca (?) scritta in carta bollata in doppia copia.

G. A. Camenisch Attuario

10 Dicembre 1848


Nei scorsi giorni nei tempi del pranzo e della cena si è fatta la solita lettura delle Bolle Pontificie.

G. A. Camenisch Attuario

ANNO 1849

25 Marzo 1849


In questo anno si solennizzata con minore pompa degli altri anni a cagione che cadeva nella domenica di Passione. Non vi furono le solite Sig. Priora e Vice Priora e festaiole.

15 Marzo 1849


Essendo stati esiliati da Velletri i PP. Carmelitani dai Repubblicani, il nostro P. D. Angelo Gazzano Prep.to fu destinato confessore nel monastero del Gesù di questa città.

14 Marzo 1849


Questa settimana ritornò da Roma Fr. Tommaso De Carolis dopo esservisi trattenuto per otto giorni.

G. A. Camenisch Attuario

30 Aprile 1849


Essendosi scordati di leggere le Bolle nel mese di marzo p.p. si è fatta lettura delle medesme nei scorsi giorni.

G. A. Camenisch Attuario

9 Maggio 1849


Circa le ore 21 fece ingresso in questa città Ferdinando II re di Napoli alla testa di una armata di dodicimila uomini; fu ricevuto con gran festa ed allegria di tutti i buoni della città. Ne partì dopo tre giorni prendendo la direzione di Albano per indi portarsi a Roma e dopo espugnato i Repubblicani rimettere in trono il Sommo Pontefice Pio IX. Essendo in gran numero la truppa in tutte le case comode furono allogiati gli officiali ed in questo Collegio furono d’alloggio 5 e 6 per sera. Una sera poi dovemmo dare allogio ad una compagnia intera arrivata in Velletri circa la mezza notte. Questa apparteneva al 3° Regim. Cacciatori della Guardia.

G. A. Camenisch Attuario

7 Maggio 1849

Oggi circa le ore 20 si sparse all’improvviso la voce che una colonna di soldati repubblicani militanti sotto il celebre Generale garibaldini avvicinava a questa città. Intimoriti i cittadini a tal annunzio si diedero precipitosamente alla fuga e non ne rimase che poca gente.

12 Maggio 1849

Prima di giorno partì per Napoli il nostro P. D. Luigi Ciolina. Egli è destinato per rescritto sovrano Vicerettore del Liceo dell’Aquila sua patria e Rettore di un nuovo convitto che si sta erigendo.

G. A. Camenisch Attuario

19 Maggio 1849


Questa notte ritornarono le truppe napoletane da Albao per itirarsi nel loro regno. Eransi fermate in Velletri per riposare e fare il rancio. A mezza mattina arrivò notizia che il celebre Generale Garibaldi si avvicinava a Velletri con numerose truppe repubblicane per la via di Lariano. Spedì il Re di Napoli verso quelle parti alcuni battaglioni, i quali scontratisi coi Repubblicani nella contrada chiamata Colonnella si attaccarono vicendevolmente. I Napoletano sostenendo il fuoco continuamente indietreggiarono per chiamare il nemico al tiro del cannone. Così accadde. Intanto furono impostati icannoni sulla spianata dei Cappuccini, nel semicircolo fuori Porta Romana e dietro il Palazzo Lancellotti. Giunti finalmente i Repubblicani alla così detta Inviolata incominciò il fuoco di granata dalla parte dei Napoletani e più tardi lvorò egregiamente la mitraglia, talchè ne fu fatta una strage di Repubblicani poiché ne morirono più di due e parecchi feriti furono portati a Roma. Il fuoco durò circa dieci ore, e non fu che la notte che pose fine alla battaglia. Di notte in perfetto ordine e silenzio si ritirò quella par divisio(ne) che combattè e la mattina raggiunse il grosso dell’esercito a Torre Tre Pontiove era il Re con lo stato maggiore. Il militare fatto ivi il rancio ed ascoltata la santa Messa, essendo giorno di domenica, dopo mezzo giorno prese la strada di Terracina.


Nel mattino del giorno di domenica essendo la città sgombra dai Napoletani vi entrarono i Repubblicani e diedero il sacco alle comunità religiose, eccettuata la nostra, che ne andò esente ed il monastero del Gesù.


Una gran parte della popolazione si diede alla (fuga) e specialmente il clero tutto (si) allontanò travestito. Per vari giorni restarono chiuse le chiese, né si suonò le campane.

G. A. Camenisch Attuario test(imone) oculare 

25 Maggio 1849


Giunge da Roma travestito fr. Luigi Ribaldi fuggito di là.

G. A. Camenisch Attuario

2 Luglio 1849


In questo giorno arrivarono le truppe spagnole comandate dal Generale Cordova.

G. A. Camenisch Attuario

16 Luglio 1849


La famiglia Renzi ha fatto fare anche in questo anno la novena in onore di M. SS. del Carmine; con minore pompa però dello scorso anno si celebrò la festa, non essendo nemmeno messa cantata.

G. A. Camenisch Attuario

28 Luglio 1849


Questa mattina ripartì per Roma Fr. Luigi Ribaldi qui ricoveratosi per sottarsi all’anarchia di Roma.

G. A. Camenisch Attuario

20 Luglio 1849


Anche in quest’anno secondo il solito preceduto da divoto triduo si è celebrata la festa del nostro Santo Fondatore S. Girolamo Miani.

G. A. Camenisch Attuario

24 Agosto 1849


In questo giorno è qui giunto il nostro M. R. P. prov.le D. Giuseppe Morroni.

G. A. Camenisch Attuario

1 Settembre 1849


Questa mattina è partito per Roma Fr. Tommaso De Carolis.

G. A. Camenisch Attuario

3 Settembre 1849


E’ partito per Macerata il nostro P. D. Angelo Gazzano.

G. A. Camenisch Attuario

5 Settembre 1849


Circa le ore 18 è partito per Roma il nostro M. R. P. prov.le D. Giuseppe Morroni.

G. A. Camenisch Attuario

6 Settembre 1849


Questa sera ritornò da Roma Fr. Tommaso De Carolis.

G. A. Camenisch Attuario

13 Settembre 1849


Questa sera dopo l’Ave Maria è giunto da Roma il nostro R. P. D. Carlo Monti, stabilito in questo Collegio di famiglia.

G. A. Camenisch Attuario

3 Ottobre 1849


Circa il mezzogiorno è ritornato da Roma il nostro M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Morroni.

G. A. Camenisch Attuario

10 Novembre 1849


Questa sera circa l’Ave Maria giunse da Roma il M. R. P. D. Luigi Alessandrini e ripartì per Roma il giorno 12 corr. circa l’ora di mattutino.

G. A. Camenisch Attuario

11 Novembre 1849


Premessa la solita devota novena abbiamo celebrato la festa di S. Martino Vesc. e Conf titolare di questa chiesa. Ci norò Mons. Ant. Franci Vesc. Suff.o e pro Vic Generale celebrando l’incruento sacrificio. Cantò la messa solenne il M. R. P. D. Luigi Alessandrini.

G. A. Camenisch Attuario

1 Dicembre 1849


Per la morte dl Canonico D. Gaetano Mannucasi avvenuta nel mese di marzo dell’anno corr. vacasse il beneficio detto il 5° Chierico della Messa Comune di S. Martino. Al medesimo venne surrogato il Rev.mo Sig. Can.o D. benedetto De Lazzaro, nominato dell’E.mo Card. macchi attuale Vescovo di Velletri, cui de jure spettava la nomina essendo passati otto mesi dopo la morte del lodato Can.o Mamumerci. Oggi circa le ore 21 al Sig. Can.o De Lazzaro ne fu dato possesso dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Ant. Franci vesc. suff.o e pro Vicario Generale di Velletri, al qual atto assistette con cotta il sottoscritto parroco come rettore dei beneficiati della Messa di S. Martino.

G. A. Camenisch Attuario

11 Dicembre 1849


Questa mattina ha riassunto l’abito religioso Benedetto Sansone, che l’aveva lasciat per fuggire da Roma e così sottrarsi agli orrori della repubblica Romana. Si ottenne dalla Congr. Dei vescovi e Regolari una sanatoria perché egli possa fare la sua professione solenne.

G. A. Camenisch Attuario

16 Dicembre 1849


Questa mattina è partito per Roma il m R. P. prov.le D. Gius. Morroni per trovarsi alla riapertura del Collegio di S. Maria in Aquiro.

G. A. Camenisch Attuario

ANNO 1850

2 Gennaio 1850


Questa mattina partì per Roma il suddetto Benedetto Sansone per fare la sua professione solenne.

G. A. Camenisch Attuario

4 Gennaio 1850


Questa mattina partì per Roma Fr. Tommaso De Carolis chiamatovi dal P. Prov.le e ritornò il dì 11 corr.

G. A. Camenisch Attuario

Supplica e decreto per l riduzione delle Messe


B.mo Padre,


Il P. D. Tommaso Borgogno CRS Preposito del Collegio  e chiesa parrocchiale di S. Martino di Velletri espone alla S. V. essere il detto Collegio e chiesa gravati da mille e cento messe, come dallo specchio qui annesso, oltre le messe pro populo. Attesa la diminuzione dei prezzi del vino, sopra cui fondati quasi tutti i legati, le imposte e prediali cresciute, quali non esistevano nella fondazione dei legati, gl’incerti parrocchiali diminuiti, i poveri moltiplicati, le grandini resefrequentissime, e finalmente l’elemosina della Messa aumentata a baj venti; si rende impossibile a far celebrare un numero di Messe così grande, mantenere la chiesa nel decoro dovuto, essendo una delle più officiate della città; e alimentare il numero di Religiosi necessario per il servizio della medesima.


Egli è perciò che supplica la S. V. affinché i detti legati siano ridotti in perpetuo alla metà: oppure venga ragguagliata l’elemosina della Messa ai due paoli in conformità del Sinodo Diocesano 


Che …..


Ex audientia SS.mi


Die 19 junii 1848


SS.mus attentis expositis, ac non informatione Vicarii Generalis remisit preces arbitrii et prudentiae Cardinalis Episcopi cum facultatibus omnibus necessariis et opportunis ut reductionem ad medietatem introscriptorum actuum missarum indulgere possit, et valeat per quinquennium.


Contrariis quibuscumque minime obstantibus.


Presens duplicatum extractum fuit ex Secretaria Rev. Fabricae S. petri hac die 19 Juanuarii 1850


Lauren. Lucidi S. C. M. F. S. Petri Secret.


Reg. pag. 37 num. 363

Pro secretaria solvit obol. 70, copia 10 = 80


Veletris die 27 Februarii 1850


Attenta veritate in supplici libello expositorum, tam quoadimminutionem fructuum et sacrum augmentum, quam quoad synodalis taxae missarum incrementum; nec non attenta facultate ab Apostolica Sede per rescriptum 19 Junii 1848, nobis tributa, Missarum onera parrocchiali ecclesiae S. Martini civitatis Velitrarum ad medietatem tantum reducimus et indulgemus, reductione per quinquennium duratura, contrariis quibuscumque minime obstantibus.

A. Franci Ep.us Casthensis Suffraganeus Ostiae et Velitrarum, Pro Vicarius Generalis.

G. A. Camenisch Attuario

9 Aprile 1850


Questa mattina giunse da Roma il M. R. P. Prov.le D. Gius. Morroni accompagnato dal R. P. Giuseppe Cattaneo per trovarsi all’arrivo del S. Padre Pio Nono.

G. A. Camenisch Attuario

10 Aprile 1850


Circa le ore 22.1/2 arrivò il S. Padre Pio IX proveniente da Gaeta e dal regno di Napoli. Fu accolto con tutta quella festa ed allegria che poteva fargli un popolo a lui devoto e fedele e come meritava un Principe Sovrano e Sommo Pontefice che ritorna dall’esilio.

G. A. Camenisch Attuario

12 Aprile 1850


Circa le ore 12 ripartì per Roma il M. R. P. Prov.le accompagnato dal R. P. D. Giuseppe cattaneo.

G. A. Camenisch Attuario


Nell’istessa mattina in ora più tarda partì per la capitale il S. Padre con tutto il seguito.

6 Maggio 1850


Questa mattina apartì pr Roma il Sig. D. Agostino Torti accompagnato da suo nipotino Tommasino. Di là egli si porterà in Piemonte sua patria. Per due anni e mezzo servì in questo Collegio in qualità di Vice curato portando per tal motivo il nostro abito religioso in qualità di oblato.

16 Luglio 1850


Anche in quest’anno si è fatta la solita novena e festa in onore di maria SS. del Carmelo, che da molto tempo si celebra in questa chiesa per conto della famiglia Renzi.

G. A. Camenisch Attuario

20 Luglio 1850


secondo il solito anche in quest’anno preceduta da divoto triduo si è celebrata la festa del nostro Santo Fondatore S. Girolamo Emiliani.

G. A. Camenisch Attuario

10 Novembre 1850


Circa il mezzodì giunse qui da Roma il m. R. P. Giuseppe Morroni ex Prov.le destinato a Superiore di questo Collegio.

G. A. Camenisch Attuario

11 Novembre 1850


Preceduta da devota novena secondo il slito abbiamo celebrata la festa di S. Martino vesc. e Conf. Titolare di questa chiesa. Fra i molti sacerdoti che onorarono il Vescovo coll’offrire il S. Sacrificio della Messa, si trovarono anche gli Ill.mi e rev.mi Mons.ri Ant. Franci Vescovo suff.o e Gesualdo Vitosi Vicario Generale di Velletri.

G. A. Camenisch Attuario

17 Novembre 1850


Questa mattina è partito per Roma il nostro P. D. Carlo Monti destinato di famiglia nella casa professa di S. Alessio ove insegnerà logica e metafisica ai nostri chierici professi.

G. A. Camenisch Attuario

ANNO 1851

30 Luglio 1851


E’ giunto da Roma il P. D. Carlo Muti per dare aiuto durante la malattia del P. Curato.

G. A. Camenisch Attuario

19 Marzo 1851


Anche in quest’anno si è fatta la novena di San Giuseppe solita a farsi ab antico. Vi fu molto concorso di popolo e la novena e festa riuscì più decorosa degli altri anni. Vi furono spari come si usa nel paese. Venne a celebrare la S. Messa Mons. Ant. Franci Vesc. suffraganeo di velletri.


La confraternita di S. Giuseppe in quest’anno provò, come provò altre volte anche nel secolo passato, d’impedire che si facesse la novena e festa di S. Giuseppe nella nostra chiesa di S. Martino. A tal effetto il camerlengo Biagio Bertolini ci citò innanzi al Vicario Generale di Velletri, il quale conoscendo di tale irritazione sospese il giudizio per dare tempo al parroco di S. Martino di raccogliere documenti con dimostrare il tempo immemorabile, in cui si praticò tale devozione in onore di S. Giuseppe nella chiesa di S. Martino. Si ottenne intanto dal Sig. Tommaso Mazzoni e da Carlo Pocci ambidue di anni ottanta e da Arcangelo Flavoni di anni novantadue un attestato, in cui asseriscono che essi non slo si ricordavano fin dalla più tenera loro età praticarsi in S. Martino detta devozione, ma che intesero anche dai loro maggiori raccontarlo come cosa antichissima. L’attestato scritto in carta bollata da tutti e tre sottoscritti di propria pugno esiste presso il curial nostro Sig. Agostino Facchini. I motivi d’incongruenza sono i seguenti: 1. la distanza delle due chiese poste a due estremità della città. 2. L’insufficienza della chiesa di S. Giuseppe a ricevere il popolo e l’incommodissimo accesso a detta chiesa, laddove la chiesa di S. Martino è commodissima per situazione e per ampiezza capace a ricevere numeroso popolo, essendo anche molto frequentata in tutti i tempi. 3. Che in altre chiese di Velletri praticano contemporaneamente varie devozioni e feste in onore di varii Santi. Ora non resta che ottenere un finale decreto dalla Curia Vescovile, onde impedire per l’avvenire qualunque molestia e disturbo per parte della Confraternita di S. Giuseppe.

G. A. Camenisch Attuario

25 Marzo 1851


Preceduta da divoto triduo si è celebrata la solita festa della SS. Annunziata.

G. A. Camenisch Attuario

16 Luglio 1851


Si è fatta la solita novena e festa in onore di M. SS. del Carmelo per conto della famiglia Renzi che la fa fare ogni anno.

G. A. Camenisch Attuario

20 Luglio 1851


Secondo il solito anche quest’anno preceduta da divoto triduo si è celebrata la festa del nostro S. Fondatore S. Girolamo Emiliani.

G. A. Camenisch Attuario

13 Luglio 1851


In questo dopopranzo si tenne pubblica disputa sull Dottrina Cristiana del Card. Bellarmino dalle zitelle povere di questa parrocchia per conseguire il sussidio dotale della …: Cecilia Cavallo-Teuli in scudi 30, lsciato dalla sudetta testatrice a quella zitella che sarà riconosciuta più abile. Questa disputa si fa per turno nelle parrocchie di Velletri e tocca a farla in ciascheduna parrocchia ogni cinque. Le zitelle che si ammettono, devono essere povere, native di Velletri ed essere assidue alla Dottrina Cristiana, aver compiti gli anni quindici e non compiti gli anni trenta. Si esposero in quest’anno le giovani seguenti di questa parrocchia:

Anna Alberti figlia di Giovanni

Filomena Alberti figlia di Giovanni

Angela Mancini di Giuseppe

Giacinta Favale di Isidoro

Maddalena Scarna di Eleuterio

Martina Martora fu Gaetano

Michelina Zarù fu Pietro

Severina Angoli di Nicola

Teresa Rivaldi di Giov. battista


Conseguì la dote Martina Martora. Vi assistevano come giudicie deputati Mons. Gesualdo Vitali Vic. Generale, il quale deve sempre intervenire, il Sig. Arciprete Cella, il Sig. Arciprete Ronci, il Curato Nonni ed il P. Morroni.


In tale circostanza fu pubblicamente nominato a conseguire l dote di Gregorio XVI, vacante per la morte della giovane M.a Giuseppa Lollobrigida, la giovine Anna Alberti figlia di Giovanni, riconosciuta la più abile dopo Martina Martora e questo per ordine dell’E.mo Vescovo. A preferenza delle altre si portò egregiamente la giovane Michelina Zarri, la quale deve essere presa in considerazione nell’anno 1854 nel nominre dal futuro parroco la zitella al conseguimento della dote di S. Anna.

G. A. Camenisch Attuario

15 Agosto 1851


Dopo pranzo partì per Roma il M. R. P. D. Giuseppe Morroni.

G. A. Camenisch Attuario

28 Agosto 1851


Questa mattina proveniente da Roma giunse il suddetto P. Morroni accompagnato dal Rev.mo P. Libois Proc.re Generale.

30 Agosto 1851


Dopo pranzo ripartì per Roma il suddetto P. Libois Proc.re Generale.

11 Settembre 1851


Alle ore 19 in circa giunse qui da Roma il nostro chierico Benedetto Sansone per godere l’aria nativa e riaversi da pericolosa malattia dal suddetto sofferta in Roma.

G. A. Camenisch Attuario

15 Settembre 1851


Questa mattina è partito per Roma il nostro P. Carlo Monti per restituirsi nella casa professa di S. Alessio.

G. A. Camenisch Attuario

20 Settembre 1851


Circa il mezzodì è giunto da Roma il P. Angelo Gozzano per coadiuvare il parroco durante la sua convalescenza.

G. A. Camenisch Attuario

13 Ottobre 1851


Questa mattina è partito alla volta di Roma il nostro P. D. Angelo Gazzano.

G. A. Camenisch Attuario

19 Ottobre 1851


Circa il mezzogiorno giunse da Roma il nostro P. Enrico M.a Gessi, destinato di famiglia in questo Collegio.

G. A. Camenisch Attuario

31 Ottobre 1851


Circa il mezzogiorno giunse da Roma il P. Angelo Gazzano destinato di famiglia in questo Collegio.

G. A. Camenisch Attuario

9 Novembre 1851


Questa mattina di buon ora partì per Roma il M. R. P. D. Giuseppe Morroni stabilito di famiglia nel Collegio Clementino.

G. A. Camenisch Attuario

15 Novembre 1851


Innanzi all’Ill.mo e Rev.mo Mons. Gesualdo Vitali Vicario Generale di Velletri ed i Rev.mi Sig. Can.i Argenti e Pietromarchi ed il M. R. P. D. Fr. Luigi Pisani Prov.le dei Min. Conv. Esaminatori pro.sinodali subirono il loro esame i nostri padri D. Angelo Gozzano e D. Enrico M.a gessi, il primo in qualità di parroco ed il 2° di Vice parroco di questa parrocchia di S. Martino,ed ambedue furono con molta lode e soddisfazione approvati. Quindi il P. Gazzano fu collocato nella sua carica, e parimenti il P. Gessi.

G. A. Camenisch Attuario

17 Novembre 1851


Di buon’ora questa mattina il P. Gessi si portò in Roma per prendere il suo bagaglio.

G. A. Camenisch Attuario

24 Novembre 1851


Circa le ore 19 fece da Roma ritorno in questo Collegio il p. D. Enrico M.a Gessi.


E. M.a Gessi Attuario

21 Dicembre 1851


Quest’oggi circa le ore 21 è arrivato da Roma in questo Collegio il nostro laico Fr. Luigi Tibaldi per visitare i suoi genitori.


E. M.a Gessi Attuario

26 Dicembre 1851


Circa le ore 19.1/2 è venuto in questo Collegio per visitare il fratello religioso Angelo Aleardini.


E. M.a Gessi Attuario

28 Dicembre 1851


Di buon ora questa mattina Fratel Luigi Tibaldi assieme ad Angelo Aleardini fecero in Roma ritorno.

29 Dicembre 1851


Dopo avere per il volgere di sette anni soddisfatto all’ufficio di parroco con grande carità e zelo per la salute delle anime questa mattin circa le ore 12 partiva per Roma il M. R. P. D. Giuseppe Alfonso Camenisch destinato Superiore del Collegio di S. Alessio dal Definitorio Provinciale.


Parimenti questa mattina è tornato in Roma il nostro chierico profsso Benedetto Sansone.


E. M.a Gessi Attuario

ANNO 1852

3 Febbraio 1852


Questa mattina circa le ore 15 veniva in questo Collegio per avere l’asilo ecclesiastico il Sig. Andrea Braccini; e poco tempo dopo fu presentata al P. Superiore e Parroco D. Angelo Gazzano una lettera dell’Ill.mo Monsignor Franci vescovo Suffraganeo di Ostia e di Velletri colla quale raccomandava che il detto Sig. Andrea Braccini venisse ricevuto in S. Martino. A tale raccomandazione per la ricevuta beneficenza convenne annuire; quindi il profugo fu ricevuto in questo Collegio.


Appena giunta in questa città la lugubre notizia della morte del M. R. P. D. Giuseppe Morroni già Provinciale della nostra Congregazione, la costernazione degli animi apparve sopra il volto di ognuno ch’ebbe sorte di conoscerlo. I parrocchiani in specie ne furono rattristati mentre tenevano il P. Morroni per un vero seguace di S. Girolamo, umile, pio, paziente. Le penitenti di spontanea volontà si sono mostrate a ricevere la SS.ma Eucaristia in suffragio di Colui che tante fiate aveva consolate le lor anime.


Il giorno poi ……. Per dare un attestato di verace affezione ed insieme per onoare la memoria dell’estintoche tanto erasi adoperato per questo Collegio di S. Martino i Padri cedettero opportuno fargli un funerale al quale fu di maggior pompa lo spontaneo concorso degli amici sacerdoti che gratuitamente concorsero a celebrare la Messa ed assisttero alla solenne. I cantori parimenti vennero senza percepire un emolumento. Tutti cercavano dar segni di gratitudine alla memoria dell’ottimo Religioso, il P. Morroni, il quale ora lassù dal Cielo pregherà perché prosperi la nostra umile Congregazione.

17 Marzo 1852


Circa il mezzogiorno è giunto da Roma in questo Collegio per essere di aiuto in questo tempo pasquale il P. Preposto di S. Alessio e già Parroco di questa chiesa, P. D. Giuseppe Alfonso Camenisch.

Rescritto della Sacra Congregazione dei vescovi e Regolari sopra il convenuto col Monteferri:


( Salto 7 righe ). Romae 5 Jannuarii 1552

Rescritto del Vicario Generale di Velletri riguardo al convenuto col Monteferri.:


( Salto 12 righe ). 
19 Marzo 1852


Non ostante le contrarietà dello scorso anno fu con devota pompa e con grandissimo concorso celebrata nella nostra chiesa la festa del glorioso Patriarca S. Giuseppe. Mons. Franci Vescovo suffraganeo vie più la solennità venedo a celebrare la S. Messa. La festa fu preceduta da devotissima novena.

25 Marzo 1852


Preceduto da divoto triduo fu solennizzata nella nostra chiesa la festa della SS.ma Annunziata.

28 Marzo 1852


il Sig. Andrea Braccini quest’oggi è tornato alla sua casa riabilitato dal Ministro di grazia e giustizia.

3 Aprile 1852


Circa le ore 19 è giunto in questo Collegio l’egregio professore di retorica del nobile pontificio Collegio Clementino P. D. Giuseppe Cattaneo per aiutare i Padri di questo Collegio nelle funzioni della Settimana Santa.

13 Aprile 1852


Alle ore 11 il P. Cattaneo ha fatto ritorno in Roma alla sua residenza nel Collegio Clementino.

3 Maggio 1852


Il nostro laico professo Fr. Domenico Aleardini di Salodono in Romagna, dopo avere con sollecito impegno e zelo veramente religioso per il volgere di anni dodici soddisfatto all’ufficio di sagrista in questa nostra chiesa parrocchiale di S. Martino, quest’oggi sorpreso da improvviso malore nell’età di anni 46 passò a godere il premio del servizio prestato alla asa di Dio con soddisfazione di tutta la città.


Il giorno cinque fu esposto in chiesa per rendergli i dovuti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni, i quali crebbero di splendore per il concorso di non pochi sacerdoti venuti gratuitamente a celebrare la S. Messa fra i quali d’obbligo notare quasi tutti i Dottrinari del Collegio di S. Pietro.


Circa poi le ore 20 assistito dalle Religiose …. fu tumulato nel nostro sepolcro.

4 Maggio 1852


Questa mattina circa le ore 15 il P. D. Filippo Gaetano Rulli professore di umane lettere nel nobile Pontificio Collegio Clementino pervenn in questo Collegio mandatovi dai Superiori per ristabilirsi in salute.


E. M.a Gessi Attuario

19 Maggio 1852


Questa sera circa un’ora di notte il Sig. Andrea Braccini è tornato in questo Collegio per soddisfare alla pena decretataglidall’assessore e benignamente tramutatagli dall’Eminentissimo Vescovo Card. Macchi.


E. M.a Gessi Attuario

24 Maggio 1852


Questa mattina alle ora sette il P. Rulli ed il P. Gessi partirono per la città di Roma, il primo per restituirsi al Collegio Clementino e l’altro per alcuni suoi affari. 


E. M.a Gessi Attuario

28 Maggio 1852


Il P. Gessi circa le ore 16 è tornato in questo Collegio.


E. M.a Gessi Attuario

5 Giugno 1852


Quest’oggi alla presenza del M. R. P. Preposito e parroco D. Angelo Gazzano, del P. D. Enrico M.a gessi procuratore, e del Sig. Agostino Ludrini proc.re ed Liles, fu discusso l’affare del debito ( salto 6 righe ).

Nello scorso mese di maggio per lo spazio di sei giorni furono dati gli esercizi spirituali al Clero secolare e Regolare nella nostra chiesa parrocchiale di S. Martino, ai quali intervennero quotidianamente come Sua E.nza Rev.ma Card. Vincnzo Macchi degnissimo vescovo di Ostia e Velletricosìdi Monsignor Franci suffraganeo e Monsignor Bamboli delegato Apostolico.


E. M.a Gessi Attuario

Giugno 1852


L’erede del Sig. Lisi quest’oggi ha mandato la prima citazione riguardo il suo credito questa viene consegnata al nostro procuratore ad lites Sig. Facchini.

….


Oggi il Luzi citò il Collegio per i sc. 40 che devigli per calce somministrata nella fabbrica della facciata della chiesa.

NB. Il Collegio però avendo un credito forte con il Luzi anche esso ha citato.

3 Luglio 1852


Il Professore di grammatica D. Giuseppe Borelli verso il mezzogiorno è giunto in questo Collegio per rimettersi in salute.


E. M.a Gessi Attuario

13 Luglio 1852


Il Sig. Andrea Braccini la sera del dtto giorno 13 è tornato alla sua famiglia.


E. M.a Gessi Attuario

16 Luglio 1852


Parimenti in quest’anno preceduta da devota novena fu celebrata dalla Ill.ma Casa Renzi la festa della madonna SS. del carmine.

20 Luglio 1852


Con maggiore solennità degli anni antecedenti, come attestano i parrocchiani, preceduta da divoto triduo fu celebrata la festa del nostro S. Fondatore. S. E. R. Monsignor Franci Vescovo suffraganeo, Monsignor Bambozzi delegato Apostolico e Monsignor Vitali Viacrio Generale si degnarono venire a celebrare la S. Messa. Nel dopo pranzo dopo i vespri solenni furono cantate le litanie e Tantum ergo e venne largita al popolo la triplice benedizione dall’Ill.mo Monsignor Franci Vescovo suffraganeo.


E. M.a Gessi Attuario

27 Luglio 1852


Accompagnato dal M. R. P. D. Giuseppe Alfonso Camenisch veniva in questo Collegio per rimettersi in salute il nostro chierico Fr. Benedetto Sansone, circa le ore 24.


E. M.a Gessi Attuario

6 Agosto 1852


Di basso mattino il P. Preposito di S. Alessio P. Camenisch tornava in Roma alla propria residenza.


E. M.a Gessi Attuario

Settembre 1852


Il rev.mo P. Generale accompagnato dal P. Zandrini oggi di volo ha onorato di sua persona il nostro Collegio.


E. M.a Gessi Attuario

3 Novembre 1852


Il nostro chierico Fr. benedetto Sansone è tornto qust’oggi a S. Alessio.


E. M.a Gessi Attuario

11 Novembre 1852


Celebrata con divota pompa la novena del glorioso S. Martino Vescovo e titolare della nostra chiesa, il giorno 11 vi fu celebrata la festa preceduta dai primi vesperi in musica. La matina S. E. M. Vitali Vescovo Suffr. Offriva l’incruenta oblazione come parimenti il Delegato Mons. Ma bozzi. Nel dopo desinare l’Eminentissimo Vescovo cardinal Macchi decorò di sua presenza la nostra chiesa encomiando molto la pompa della festa. Cantati poi i vesperi fu secondo il solito data la benedizione col SS.mo, la quale venne compartita dall’Ill.mo Sig. D. Pietro Nonni parroco di S. Michele Arcangelo di questa città, il quale ancora degnassi celebrare la Messa solenne.


E. M.a Gessi Attuario

23 Novembre 1852


Dopo il mezzo giorno il R. P. D. Giacomo Mambelli è giunto da Roma in questo Collegio coll’obbedienza del M. R. P. Provinciale  per esser di aiuto alla nostra parrocchia.

Angelo Gazzano Preposito


E. M.a Gessi Attuario

1 Dicembre 1852


Di buon mattino il nostro laico professo Fr. Tommaso De Carolis si è portato in Roma per alcuni affari.

P. Angelo Gazzano Preposito


E. M.a Gessi Attuario

21 Dicembre 1852


Allo spuntare del giorno il P. Borelli partiva alla volta di Roma per poi andare in Torino secolarizzato.

P. Angelo Gazzano Preposito


E. M.a Gessi Attuario

ANNO 1853

23 Genaio 1853


Circa il mezzogiorno ha fatto ritorno da Roma il nostro laico professo Fr. Tommaso De Carolis.


E. M.a Gessi Attuario

19 Marzo 1853


Parimenti quest’anno preceduta da devota novena venne celebrata nella nostra chiesa la festa ad onore del glorioso Patriarca S. Giuseppe. L’Ill.mo Monsignor Vitali Vescovo di Agatopoli e Vicario Generale compart’ la triplice benedizione al popolo che in gran numero era accorso a celebrare la festa di detto Patriarca.


E. M.a Gessi Attuario

4 Aprile 1853


Con decorosa pompa preceduta da divoto triduo fu celebrata la festa della SS.ma Annunciata nella nostra chiesa.


E. M.a Gessi Attuario

Rescritto per potere erogare la elemosina dei 1433 messe nei restauri della chiesa.


Ex audientia SS.mi.


Die 19 Decembris 1852


SS.mus attentis expositis nec ( Salto 9 righe )


E. M.a Gessi Attuario

Rescritto di Monsignor Vicario Generale riguardo il medesimo oggetto, cioè di poter erogare la elemosina di 1433 messe nei restauri della chiesa.

( Salto 17 righe )


Per la prima volta in quest’anno viene interrotta in Velletri l’ottima costumanza di prepaare con alcuni giorni di santispirituali esercizi quei giovanetti che debbensi accostare a ricevere per la prima volta la SS.ma Comunione. Radunatisi RR. parroci secolari a tal fine la nostra chiesa parrocchiale di S. Martino come la più adatta per la sua centralità. Il nostro Superiore e parroco del pari, annuì benignamente alle disposizioni dei parroci e quindi il detto giorno …. Ebbero principio i Santi esercizi i quali terminarono la mattina del sabato….. giorno in cui l’Ill.mo e rev.mo Monsignor Gesualdo Vitali Vescovo di Agatopoli, suffr. DiOstia e Velletri e Vicario Generale  della veliterna diocesi, distribuì il Pane Eucaristico ai giovanetti delle sei parrocchie di Velletri che adi rispettivi parroci furono stimati idonei di ricevere la SS.ma Comunione.


E. M.a Gessi Attuario

19 Maggio 1853


Il Sig. felice Marioli questa mattina allo spuntar del giorno si è portato in Roma  per quindi andare a Macerata sua patria per poter dar sesto prima di vestire l’abito religioso, ai pro P. Angelo Gazzano Preposito

proprii affari.


E. M.a Gessi Attuario

21 Maggio 1853


Non ostante tutti i tentativi dell’arte medica dopo 41 giorni di malattia il nostro laico professo Fr. Tommaso De Carolis di anni 65 munito di tutti i conforti di nostra santa religione, ha dovuto soccombere al male e circa le ore 8, lasciata la mortale spoglia ha fatto, come gioiva sperare, passaggio da questa terra di esiglio akka beata patria del Cielo.


Renduti al defunto, che per il volgere di anni 32 con tutto l’impegno avea servito la nostra congregazione, i consueti suffragi, venne nel sepolcro di nostra pertinenza tumulato.


E. M.a Gessi Attuario

18 Giugno 1853


Si è ricevuta questa mattina la lettera con la quale il rev.mo P. Generale D. Giuseppe Ferreri ha intimato il Capitolo del Socio ed il Capitolo Generale, il quale avrà luogo nel nostro Collegio di Casale.


E. M.a Gessi Attuario


In tempi debiti sono state lette le Bolle Pontificie.

Rescritti per poter erogare la somma di sc. 51 proveniente dalla vendita fatta dal P. Franco, già amministratore di questo Collegio, di un fondo rustico, ed estinzione del censo passivo che ha la nostra famiglia con lo Ospedale delle Donne di Velletri alla ragione del 6 per %.


Beat.mo Padre,


Il P. D. Angelo Gazano C. R. Somasco e Preposito del Collegio di S. Martino di Velletri, espone alla S. V. che già da parecchi anni trovasi avere in deposito scudi cinuantuno provenienti dalla vendita di un terreno di pertinenza della Sagrestia di detto Collegio; e che per essere detta somma assai tenue, non gli si è mai presentata l’occasione di poterla con vantaggio e sicurezza rinvestire.


Supplica perciò la B. V. a volergli accordare la facoltà di poter usare detti scudi cinquantuno all’estinzione di un censo passivo di scudi settantacinque che la suddetta Sagrestia di S. Martino ha in favore del Ven. Ospedale delle Donne di Velletri alla gravosa ragione del sei per cento.


Che della grazia … ( Salto 21 righe del rescritto ). 23.4.1853

25 Giugno 1853


Questa mattin circa le ore 15 è venuto in questo nostro Collegio il giovane postulante Giovanni Dodda di Castelnuovo Scrivia diocesi di Tortona per essere ammesso alla prova, prima di vestire l’abito religioso.


E. M.a Gessi Attuario

3 Luglio 1853


In quest’oggi è venuto in questo Collegio come ospite il signorino Luigi Maggi nipote dell’Ill.mo Sig. Penitenziere di Velletri D. Francesco Maggi.


E. M.a Gessi Attuario

16 Luglio 1853


Dalla Ill.ma Casa Renzi anche in quest’anno venne celebrata con devota pompa la novena ad onore della Madonna SS.ma del Carmine, ed il giorno 16 ne venne celebrata la desta.


E. M.a Gessi Attuario

20 Luglio 1853


Con molta solennità preceduta da divoto triduo fu celebrata nella nostra chiesa la festa di S. Girolamo Emiliani nostro Fondatore.


Nella vigilia fu cantato vespro solenne, il giorno poi della festa onorarono di loro presenza venendo a celebrare la S. Messa Ill.mo Monsignor Vicario Generale e Suffr. E il Delegato Apostolico. Nel dopo pranzo fu recitata la orazione panegirica dall’ottimo oratore P. D. Domenico Pussone la quale incontrò il gradimento di tutta la popolazione che in folla venne ad ascoltarla. Dopo il panegirico fu cantato vespero solenne e quindi dall’Ill.mo Suffr. Fu al popolo compartita la trina benedizione.


E. M.a Gessi Attuario

22 Luglio 1853


Circa le 3 il P. Pussone ed il Preposito di questo Collegiosi sono mossi per la volta di Roma , il primo per tornare al Collegio Clementino, il secondo per portarsi al Capitolo del Socio.

27 Luglio 1853


2 ore dopo la mezzanotte giunse in questo Collegio il M. R. P. Provinciale D. Luigi Alessandrini accompagnato dal P. Preposito di S. Alessio P. Camenisch e dal P. Gazzano Prep.to e parroco di questa casa.

28 Luglio 1853


Alle ore 10 ant. secondo il rescritto delle nostre Sante Costituzioni e Decreto Apostolico dal M. R. P. D. Lugi Alessandrini Preposito Provinciale della Romana Provincia fu aperta la visita di questo Collegio.

30 Luglio 1853


Nel chiudere la nostra Visita Noi ci crediamo in dovere d’attestare la nostra più piena soddisfazione per l’ottimo spirito ch’abbiamo trovato per grazia del Signore in questa religiosa famiglia. Di che facciamo la nostra congratulazione col M. R. P. Preposito e Parroco D. Angelo Gazzano e con tutti gli altri Religiosi che la compongono. Preghiamo il Signore che mantenga in essa la perfetta pace che vi regna, la regolare osservanza, lo zelo per la gloria di Dio e pel decoro della sua Casa e la fedele e caritatevole assistenza nel servizio di questa Parrocchia ad edificazione e santificazione de’ nostri Religiosi.


Né minore soddisfazione attestiamo per ciò che riguarda la domestica amministrazione e vigilanza. Abbiamo rilevato con nostro consolazione dall’esame de’ libri d’amministrazione che mediante l’attività, la previdenza, la saggia economia, parsimonia religiosa, tanto il cessato Preposito P. Camenisch quanto l’attuale P. Gazzano ed i due precedenti P. Muti e P. Gessi hanno in passato ristorato l’economia di questo Collegio dissestato per la tristissima vicenda de’ tempi ed hanno cominciato prosequitarono alla tacitazione di … pochi debiti di cui era gravato ed abbiamo conceputo fondata speranza che mediante una costante e lodevole amministrazione, tra non molto potrà essere depurata da tutta la passività cui va ancora soggetta, passività che riguardano tutte la passata amministrazione.


L’unica amarezza che abbiamo provato s’è l’esserci avveduti, che per le politiche vicende antiche e recenti per la carestia ed infortuni avvenuti in questo Collegio sia stato trascurato sin da moltissimi anni di fare gli annui depositi prescritti dalla S. Congregazione de’ Vescovi e Regolari nella concessione di creare alcuni censi passivi e qualche rinvestimento per fondi abitativi. Di che sarà nostra cura ottenere la debita dispensa e sanzione per il passato e regolare esattamente secondo le forze dell’amministrazione i rispettivi depositi, che piacerà alla S. Congregazione di stabilire per l’avvenire.


Nella lusinga che le cose di questo Collegio si mantengano non solo nello stato in cui avuto la consolazione di trovarlo, ma anzi sempre più progredisca nel bene e nella santa osservanza sotto tutti i rapporti, facciamo voti finchè per la prosperità di quest’ottima famiglia, e preghiamo di cuore il Datore d’ogni bene che diffonda sempre più sopra di essa le celesti benedizioni.


D. L. Alessandrini Prep. Prov.le Visitatore

30 Luglio 1853


Radunata la religiosa famiglia il P. Provinciale D. Luigi Alessandrini ha in questa matina chiusa la visita e circa le tre pomeridiane ha fatto ritorno in Roma.


E. M.a Gessi Attuario

Estinzione di censo di scudi 75


Il detto censo che la casa avea coll’Ospedale delle Donne di scudi 75 è stato estinto per gli atti del Notaio Sig. Giuseppe Facchini li 18 del mese di ottobre dell’anno 1853.

10 Novembre 1853


Dopo aver compiuta la prova con abito da secolare in quest’oggi veniva vestito dell’abito della nostra Religione il postulante Giovanni Dodda di anni 24 per le mani del M. R. P. Don Angelo Gazzano Prep.to e Parroco di questo Collegio a ciò delegato dal M. R. P. Provinciale.


E. M.a Gessi Attuario

12 Novembre 1853


Preceduta da divota novena venne celebrata la festa di S. Martino titolare della nostra chiesa. L’Ill.mo Monsignor Vicario Generale decorò di sua presenza con funzione venendo a celebrare la Messa, nel dopo pranzo cantato il vespro fu compartita la popolo la benedizione dall’Ill.mo e rev. Canonico D. Nicola Angolani.


E. M.a Gessi Attuario

3 Dicembre 1853


Ad istanza di S. E. Monsignor Vic. Generale e Suffr. Per la prima volta in quest’anno preceduta da devoto triduo fu celebrata nella nostra chiesa la festa di S. Francesco Saverio Protettore della Propagazione della Fede.


E. M.a Gessi Attuario

Nei tempi stabiliti sono state lette le Bolle Pontificie.

ANNO 1854

5 Gennaio 1854


Terminata la prova con abito da secolare il postulante Felice Mancioli di Macerata veniva vestito dell’abito della nostra religione dal M. R. P. D. Angelo Gazzano Preposito e Parroco di questo Collegio a ciò delegato dal M. R. P. Provinciale Don Francesco Rosselli.


E. M.a Gessi Attuario

Secondo il Rescritto dei decreti dei Sommi Pontefici si è fatta la lettura delle Bolle


E. M.a Gessi Attuario

8 Febbraio 1854


Avendo ottenuto la Congregazione il privilegio di poter celebrare l festa del nostro Fondatore anche il giorno 8 febbraio anniversario della di lui morte preziosa, ne fu fatta celebrare la festa in questa nostra chiesa di S. Martino con conveniente pompa.


E. M.a Gessi Attuario

19 Marzo 1854


Ancora in quest’anno preceduta da divota novena venne celebrata nella nostra chiesa parrocchiale di S. Martino la festa ad onore del glorioso S. Patriarca S. Giuseppe. Vi furono molte messe e nel dopo pranzo venne largita al popolo la benedizione dall’Ill.mo Sig. Can.o D. Nicola Angelari. Dopo la benedizione fu fatta baciare la reliquia di S. Giuseppe ai fedeli che in grandissimo numero vennero nella nostra chiesa per ottenere la protezione del glorioso Patriarca.


E. M.a Gessi Attuario

21 Marzo 1854


Circa il mezzogiorno pervennero in questo Collegio il Rev.mo P. D. Giuseppe Besio Preposito Gnerale della nostra Congregazione accompagnato dal M. R. P. Segretario D. Gaetano Assigo.


Il giorno poi 22 alle ore 10 antimeridiane il Rev.mo P. Generale ha, secondo il prescritto delle nostre Costituzioni, aperta la visita pastorale.


Enrico M.a Gessi Attuario


In nomine Domini.


Abbiamo riconosciuto Noi sottoscritto in atto di visita lo stato economico di questo nostro Collegio di S. Martino e con sentimento di vera soddisfazione collaudiamo il M. R. P. Preposito e il Padre Procuratore dello zelo impiegato nella economica amministrazione e dei vantaggi per essi ottenuto. Egualmente è dolce al nostro cuore il poter attestare come qui abbiamo trovato regolare osservanza, unione, pace, la carità di fraternità che tanto piace e rende cari al Signore ed impegno in tutti e in ciascuno della famiglia religiosa, acciocché le cose vadano bene così negli uffizi della chiesa come negli uffizi del Collegio: e di ciò noi rendiamo sincere grazie al Signore, e al nostro Fondatore e Padre San Girolamo e la nostra riconoscenza in particolare al M. R. P. Preposito D. Angelo Gazzano, che sa mantenere e coordinare con saviezza cotesto spirito religioso e buon andamento.


Rinnoviamo ciò che lasciò scrittoin atto di visita alla pag. 37 del presente Libo degli Atti il M. R. Padre Provinciale Alessandrini alli rinvestimenti ed alla estinzione dei censi, intorno agli annui prescritti depositi ecc.; persuasi che il Padre Preposito ed il Padre Procuratore cureranno per quanto possono secondo le forze della finanza di adempire a così fatto dovere; e raccomandiamo caldamente a tutti e singoli Religiosi la osservanza dei decreti emanati dal Capitolo Generale ultimo tenuto in Casale Monferrato, essendo che nella osservanza delle nostre sante Costituzioni e dei decreti la regolare disciplina cotanto necessaria prende consistenza e si rafferma sempre più a gloria di Dio, ad onore del corpo, a santificazione nostra e a edificazione degli altri.


La benedizione del Cielo iscenda e riposi sopra il degno Padre Preposito e sopra tutta questa famiglia religiosa con quella abbondanza con la quale noi la auguriamo.


Velletri dal Collegio di San Martino 24 Maggio 1854


D. Giuseppe Besio Preposito Generale


D. Gaetano Arrigo CRS Segretario

24 Marzo 1854


Alla presenza del Rev.mo P. Generale si è tenuto Capitolo dai Padri di questo Collegio a fine di poter dare a perpetua colonia un terreno in contrada Le Vasennie confinante con Borgia ed altri confini al colono Bernardino Mingarelli figlio del fu Giuseppe, domiciliato in Velletri. Con i seguenti patti: 1. Intende il Superiore pro tempore dare al detto Bernardino Mingarelliil summentovato pezzo di terra del quale tre, a colonia perpetua con tutte quelle clausole di legge con cui è solito darsi a colonia i terreninel veliterno territorio. 2. ( Salto una ventina di righe )


Angelo Gazzano Preposito


E. M.a Gessi Attuario

24 Marzo 1854


Parimenti presieduto dal rev.mo Pare Generale fu tenuto Capitolo per poter dare in enfiteusi perpetua al Sig. Agostino Facchini una cantina posta in Via Portello n. 9, per l’annua somma di sc. 3.50 l’anno. Fatta la votazione ad unanimità di voti fu ammessa la proposta e fu autorizzato il P. Superiore perché poste le dovute formalità possa stipare il contratto.


Angelo Gazzano Prep.to


E. M.a Gessi Attuario

29 Marzo 1854


Circa le 6 dopo la mezza notte il Rev.mo P. Generale accompagnato dal R. P. Segretario tornavano in Roma dopo aver compita la visita Pastorale.


Angelo Gazzano Prep.to


E. M.a Gessi Attuario

29 Marzo 1854


Pregati dai RR. PP. Cappuccini di Velletri fu ammesso in questo Collegio il P. Fra’ Giustino da Padova cappuccino il quale viene a supplire per l’altro predicatore cappuccino infermo.


Angelo Gazzano Prep.to


E. M.a Gessi Attuario

4 Aprile 1854


Per essere di aiuto ai Padri di questo Collegio nelle funzioni della Settimana Santa e nella quindava (?) pasquale viene da Roma in questo Collegio il P. D. Michele cervo.


E. M.a Gessi Attuario

20 Aprile 1854


Il Molto Rev.do P. Predicatore cappuccino questa mattina è tornato nel proprio convento di Genzano.


E. M.a Gessi Attuario

24 Aprile 1854


Verso le ore 7 antimeridiane faceva ritorno in S. Alessio il P. Michele Corvo.


E. M.a Gessi Attuario

25 Aprile 1854


Ancora in quest’anno furono dati nella nostra chiesa gli esercizi spirituali ai giovani delle sei parrocchieveliterne, i quali furono ammessi alla prima Comunione. Il giorno 30 fu fatta la Comunione la quale fu a detti giovani amministrata dall’Ill.mo e rev.mo Sig. D. Agostino Cella Arciprete della cattedrale veliterna. Dopo la Comunione andarono i giovani accompagnati dai loro rispettivi parroci ad … in S. Clemente la Madonna SS.ma delle Grazie.


Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

16 Luglio 1854


Con minor pompa degli altri anni stante la processione di penitenza fu celebrata la festa della madonna del Carmine nella nostra chiesa dalla Ill.ma Famiglia Renzi.

16 Luglio 1854


A placare la giustizia di Dio fu portato processionalmente per la città di Velletri il SS.mo Crocifisso della Confraternita del Sangue.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

18 Luglio 1854


Alle ore 11 antimeridiane il M. R. P. D. Nicolò Biagi ministro nel nobile Pontificio Collegio Clementino p giunto in questo Collegio.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

20 Luglio 1854


Preceduta da devoto triduo venne solennizzata in questa nostra chiesa la festa del nostro Santo Fondatore S. Girolamo Emiliani. Nella mattina moltissimi parroi favorirono a celebrare la messa e l’Ill.mo Sig. Delegato ancora degnassi venire a celebrare. La messa solenne fu cantata dall’Ill.mo Sig. Canonico Narni Rettore del Seminario Veliterno. Nel dopo pranzo furono cantati i vespri solenni quali furono intonati dall’Ill.mo Sig. Canonico D. Nicola Angolosi dopo dei quali con non poco concorso fu recitata l’orazione panegirica dal P. Biagi la quale molto incontrò. Fu chiusa la solenne funzione con la benedizione largita dall’Ill.mo Monsignor Delegato D. Antonio Bambozzi.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

22 Luglio 1854


Alle ore 4.1/2 antimeridiane il P. Biagi tornava in Roma al Collegio Clementino.

E. M.a Gessi Attuario

26 Luglio 1854


Dalla Ill.ma Casa Turrini Neuroni ancora in quest’anno venne celebrata la festa di S. Anna con fare cantare la messa solenne. La festa venne preceduta da devota novena.

E. M.a Gessi Attuario

3 Agosto 1854


Pregati dall’Ill,ma famiglia Andreoli di Terni con noi per alcuni giorni il figlio Francesco, convittore del Collegio Clementino, il quale temporaneamente si allontanava dal Collegio perché il colera minacciava Roma. Fu ricevuto la sera del tre agosto e vi è stato fino al giorno 21.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

6 Agosto 1854


Giunge la lettera con cui il M. R. P. Provinciale intimava il Definitorio Provinciale. Essa la sera del 6 venne letta alla Famiglia.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

17 Agosto 1854


Il Fr. Felice Moncioli questa mattina per propria volontà ha spogliato l’abito religioso.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

22 Agosto 1854


Verso l’Ave Maria è giunto da S. Alessio in questo Collegio il P. D. Michele Corvo per ristabilirsi in salute.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

11 Novembre 1854


Con devota pompa venne ancora quest’anno celebrata la festa del titolare di nostra chiesa S. Martino. Vi furono moltissime messe ed ancora vollero onorare di loro presenza la festa S. E. Ill.ma e Rev.ma Mons. Gesualdo Vitali Vescovo di Agatopoli Suffr. E Vic. Gen.le, S. E. Mons. Antonio Barbozzi Delegato Apostolico e Mons. Luigi Marioti Toruzi.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

14 Novembre 1854


Di buon ora il M. R. P. Corvo ha fatto ritorno, dopo essersi alquanto ristabilito, alla casa di S. Alessio ove era di famiglia.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

28 Dicembre 1854


Circa il mezzogiorno sono giunti in questo Collegio il M. R. P. D. Giuseppe Alfonso Camenisch ed il laico professo Fr. Girolamo Del Moro, il quale venne stabilito in questo dì sagrestano in questo Collegio di S. Martino.

Lettura: ai tempi prescritti sono state lette le Bolle e Costituzioni.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

ANNO 1855

3 Gennaio 1855


Il già laico ospite Felice Mancioli che fin dal 17 agosto aveva spogliato l’abito delle nostra Congregazione, questa sera è andato in qualità di cuoco a servire l’Ill.mo Monsignor Gesualdo Vitali Suffr. E Vic. Gen.le di Velletri.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

14 Gennaio 1855


Circa le ore 22, Venuta nella nostra chiesa parrocchiale di S. Martino la Ven. Ar. Delle Stimate di Lusio (?) assieme ai Missionari Gesuiti verso la Cattedrale ove dai detti PP. fu dato principio alle SS. Missioni. La sera poi del 15 gennaio fu nella nostra chiesa dato principio al così detto ‘oratorio notturno’ per i soli uomini.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

Nei giorni 29 e 31 gennaio furono tenute al Ven. Clero regolare e secolare della città di Velletri due così dette conferenze ( La carità vieta farsi le debite osservazioni )

E. M.a Gessi Attuario

Il giorno 23 gennaio il P.D. Giuseppe Alfonso Camenisch è tornato in Roma alla sua residenza in S. Alessio.

E. M.a Gessi Attuario

10 Marzo 1855


Secondo il costume antichissimo in questo anno fu con molto concorso la novena e la festa ad onore del glorioso Patriarca S. Giuseppe.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

Il P. Preposito e Parroco D. Angelo Gazzano a predicare alle giovani che si disponevano alla prima comunione.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

22 Aprile 1855


Ancora in quest’anno per disporre i giovani delle 6 parrocchie della città di Velletri che furono stimati idonei a ricevere con maggior raccoglimento e devozione la prima volta la SS.ma Comunione, stimarono bene i RR. Parroci trattenerliin alcuni giorni di spirituali esercizi. Fu scelta la nostra chiesa parrocchiale di S. Martinomolto più perché faceva la cos’ detta riforma o istruzione il M. R. P. D. Angelo Gazzano CRS Preposto e Parroco di S. Martino, e la meditazione un altro religioso della medesima Congregazione ( Enrico M.a Gessi Viceparroco ).


Il giorno 29 poi per le mani di Sua Eccellenza Monsignor Alessandro Maniti Arcivescovo di Melitene ed … pontificio ricevettero i giovani la SS.ma Eucaristia.

E. M.a Gessi Attuario

Il giovane Luigi Flavoni circa mezz’ora di notte veniva in questo nostro Collegio per godere l’silo ecclesiastico.

E. M.a Gessi Attuario

4 Maggio 1855


Dall’Ill.mo e Rev.mo Capitolo Veliterno della cattedrale venne invitato il P. Borgogno a recitare i tre discorsi innanzi la festa solenne della Madonna SS.ma delle Grazie Patrona Principalissima della città do Velletri, di buon grado annuì, e con quella eloquenza che propria è dei sommi uomini recitò i tre discorsi con soddisfazione della intera città e con onore delle nostra umile Congregazione.

E. M.a Gessi Attuario

16 Luglio 1855


Dalla Ill.ma Casa Renzi ancora in quest’anno fu fatta fare la novena ad onore della Madonna del Carmine; il giorno poi 16 ne fu con ecclesiastica devozione celebrata la festa.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

17 Luglio 1855


Con minor pompa, standosi fino dal 1° del mese a ripulire la chiesa venne celebrata la festa del nostro Santo Fondatore, la quale fu preceduta da devoto triduo.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

Dalla nobile Famiglia Neuroni torrazzi fu fatta fare la novena ad onore di S. Anna.

E. M.a Gessi Attuario

Omissi il 7 Maggio 1855


Circa un’ora avanti il mezzogiorno è giunto in questo Collegio l’ospite laico Fr. Luigi Gippa destinato provvisoriamente Sagretsano nella nostra chiesa di S. Martino.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

23 Settembre 1855


Con devota pompa fu celebrata la festa di S. Vincenzo de’ Polis dalle Sorelled ella carità. Il giorno poi 24 fu fatto il funerale con messa di requiem in terzo per le Sorelle defunte.

E. M.a Gessi Attuario

16 Ottobre 1855


La nobile famiglia Toruzzi Neuroni ha fatto celebrare la novena ad onore dell’Arcangelo Raffaele.

E. M.a Gessi Attuario

Ottobre 1855


Il P. Zambelli di buon mattino è partito da questo Collegio per portarsi a Gorla Minore ove è stato destinato maestro dal Definitorio.

E. M.a Gessi Attuario

11 Novembre 1855


Preceduta dalla consueta novena venne celebrata la festa di S. Martino titolare della nostra chiesa.

E. M.a Gessi Attuario

11 Novembre 1855


Un’ora dopo il mezzogiorno il M. R. P. D. Francesco Rosselli Preposito Provinciale della prov. Romana è giunto in questo Collegio.

12 Novembre 1855


Il nostro fratello laico ospite fr. Luigi Gippa è partito per Roma destinato al Collegio Clementino.

E. M.a Gessi Attuario


Velletri, Collegio di S. Martino, 21 Novembre 1855


Raccomandando chea tempo opportuno, e quando lo permetteranno le circostanze, sieno eseguite le prescrizioni superiori rispetto alla estenzione delle anteriori passività, e mano mano delle più gravose: noi intanto siamo ben lieti di quanto abbiano noi stessi in atto veduto e veduto ed udito, eziandio dalla Autorità, Ecclesiastica e Governativa, intoro ai nostri Religiosi di S. Martino. E rendendone primieramente devote grazie all’Ottimo Massimo Signore Iddio, Pater misericordiarum et totius consolationis, ne tributiamo pure siceramente le dovute lodi alla piccola religiosa Famiglia, che ha saputo, e colla esemplare sua condotta e col religioso adempimento dei gravi doveri del sacro ministero parrocchiale, acquistarsi una così bella ed onorevole stima, in special modo il degno suo capo, Preposito e Curato e l’attivo suocollaboratore; e facciamo umili e fervidi voti al Datore di ogni bene, perché gratia et pax Domini nostri Jesu Christi et charitas Dei et communicatio Sancti Spiritus sieno sempre con questi nostri carissimi Confratelli; alle sante orazioni dei quali devotamente ci raccomandiamo salutandoli fratellevolmente in osculo dsncto.


Padre D. Francesco Rosselli CRS Preposito Provinciale

22 Novembre 1855


Terminata la visita secondo il prescritto delle nostre Costituzioni e dei Pontifici decreti questa mattina circa le 5 antimeridiane il P. D. Francesco Rosselli Preposito Provinciale della Romana Provincia ha fatto ritorno in Roma.

Angelo Gazzano Prep.to

E. M.a Gessi Attuario

ANNO 1856

Gennaio 1856


Pregato dal Nobile Sig. Conte Giuseppe Latini Macisti il M. R. P. D. Angelo Gozzano Preposito di questo Collegio di S. Martino si è prestato a predicare nel Carnevale santificato nella chiesa detta della Coroncina ove oltre cinque istruzioni fece la predica della Protezione di Maria SS.ma. Ancora un altro Religioso si è prestato nel fare due discorsi, il primo sopra il particolare Giudizio, il secondo sulla Passione del Redentore.

E. M.a Gessi Attuario

Gennaio 1856


E’ pervenuto in questo Collegio per mezzo di lettera con cui venne dal Rev.mo P. Generale intimato il Capitolo del Socio nonché i Comizi Gnerali da farsi nel prossimo maggio in S. Alessio.

E. M.a Gessi Attuario

Il P. Rettore del nobile Pontificio Collegio Clementino ha mandato la lettera con cui notificava il Capitolo del Socio il giorno 16 febbraio 1856.

E. M.a Gessi Attuario


Essendo ingombrata la nostra chiesa per il ponte quest’anno si sono fatti gli esercizi dei giovani della prima comunione nella chiesa nostra succursale di S. Apollonia.


Infermatosi il P. D. Ignazio ddell’Apostolato Cattolico, ha supplito il nostro P. Preposito e Parroco D. Angelo Gozzano.

E. M.a Gessi Attuario

19 Marzo 1856


Ancora in quest’anno preceduta da devota novena è stata celebrata la festa di S. Giuseppe nella nostra chiesa. 

E. M.a Gessi Attuario

25 Marzo 1856


Con molto concorso di popolo secondo il consueto è stata celebrata la festa della SS.ma Annunziata nella nostra chiesa; innanzi la festa fu premesso un devoto triduo.

E. M.a Gessi Attuario

20 Aprile 1856


Circa le ore 21.1/2 si tenne pubblica disputa della Dottrina Cristiana dalle giovani della nostra parrocchia le quale avevano i requisiti a forma del testamento della C. M. Cecilia Teuti Cavallo per conseguire il sussidio dotale di scudi 30 a forma del detto testamento. La disputa fu presieduta da S. E. Ill.ma e Rev.ma Monsignor Gesualdo Vitali vescovo di Agatopoli Suff. E Vic.o Generale di Velletri, vi assistettero come deputati l’Ill.mo e Rev.mo Sig. Arciprete D. Agostino Cella, l’Ill.mo e Rev.mo Sig. D. Pietro Can.o Nanni Rettore del Seminario di Velletri, il M. R. D. Raimondo Cesarotti parroco di S. Michele Arcangelo, il M. R. P. Innocenzo Fiorenzo Professore di umane lettere nel veliterno Seminario ed il M. R. P. Salvatore Pasqualini beneficiato della Cattedrale veliterna. La disputa fu ordinatissima e le giovani la eseguirono sì bene che a parere di tutti i deputati ciascuna avrebbe meritato la dote.


Le giovani che si esposero furono: ( non sono riportate ).


Conseguirono la dote ( sempio singolare in Velletri ) le giovani: Filomena Alberti, Maria Tasselli, Grazia De Sanctis, Rita Pellegrini, Clorinda Zarci. Angelo Gazzano Prep.to

Enrico M.a Gessi Attuario

14 Luglio 1856


Radunatosi il Consiglio Municipale in quest’oggi 14 luglio confermò con 19 voti favorevoli contro 5 il sussidio di già assegnato nella seduta del 4 gennaio 1856 di scudi 400 da erogarsi nei restauri della chiesa con il patto però che i PP. Somaschi avessero rinunziato a qualunque titolo, ragione, pretese di credito e compenso a carico del Comune, la qual risoluzione fu approvata dsl Consiglio Delegato con dispaccio N. 4710. Fu emessa la rinunzia con uìautorizzazione del nostro Rev.mo P. Generale, sanzionata ancora con dispaccio di S. C. R Monsignor Vescovo Suffr. E Vicario Generale, ed il Comune ha principiato pagare le rate come nella risoluzione.

Enrico M.a Gessi Attuario

16 Luglio 1856


Dalla famiglia Renzi fu celebrata la consueta novena ad onore della Madonna SS.ma del Carmelo ed il giorno 16 ne fu celebrata la festa.

Enrico M.a Gessi Attuario

Decreti del Ven. Capitolo Generale convocato nella casa professa della Maddalena in Genova il 28 aprile 1844 confermati successivamente in altri Capitoli Generali e da ultimo in quello tenutosi nella Casa professa di S. Alessio in Roma il 18 maggio 1856. ( Salto )

20 Luglio 1856


Essendo tuttora la chiesa ingombrata da travi fu celebrata con minore solennità la festa del nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani.

Enrico M.a Gessi Attuario

26 Luglio 1856


Dalla nobile famiglia Toruzzi fu celebrata la novena ad onore della gloriosa S. Anna.

Enrico M.a Gessi Attuario

11 Novembre 1856


Preceduta da devota novena fu celebrata la festa del tutolare di nostra chiesa S. Martno.

Enrico M.a Gessi Attuario

19 Novembre 1856


Con obbedienza del Rev.mo P. Generale è venuto in questo Collegio il R. P. D. Filippo Gaetano Rulli.

Enrico M.a Gessi Attuario

ANNO 1857

14 Gennaio 1857


Oggi fu comunicata per mezzo del cursore vescovile al p. Preposito la risoluzione della vertenza fra la Ven. chiesa nostra parrocchiale e la Ven. Confraternita dei Falegnami emanata dalla S. Congregazione dei Vescovi e regolari ( Veggasi l’annesso originale ).

Enrico M.a Gessi Attuario

26 Gennaio 1857


Innanzi Mons. Gesualdo Vitali vescovo di Agatopoli Suff. E Vicario Generale coll’assistenza dei Rev.mi Sig. D. Luigi Angeloni Can.o Penitenziere e D. Pietro Can.o Nanni Rettore del Veliterno Seminario e del M. R. P. D. Antonio da S. Remo lettore di sacra Teologia nel Ven. Convento dei Riformati ecc. ecc. ha subito l’esame per poter esercitare l’ufficio di confessore il P. D. Filippo Gaetano Rulli e con piena soddisfazione di Monsignor e degli esaminatori presinodali fu approvato.

Enrico M.a Gessi Attuario

Questa mattina di buon ora il P. Rulli fece ritorno in Roma.

Enrico M.a Gessi Attuario


Ecc.mi e Rev.mi Principi,


La ven. confraternita dei Falegnami di Velletri eretta nella chiesa di S. Giuseppe, essendo solita celebrare la festa di questo Santo loro titolare e patrono nel giorno 19 marzo, avanzò istanza a questa S. Congregazione dei Vescovi e Regolari perché venga efficacemente impedito ai PP. Somaschi di tal città di celebrare come fanno nello stesso giorno 19 marzo la festa di S. Giuseppe dichiarando che in tal giorno spetta alla predetta Confraternita il solennizzarla nella propria chiesa titolare del Santo predetto.


Monsignor Vescovo Suiffraganeo Vicario Generale di Velletri in nome dell’E.mo Cardinal Ordinario, dopo aver intese le parti a disusare le ragioni informava pienamente la S. C. medesima sopra tale vertenza.


Avvisate quindi le partimedesime e prefisso loro il termine a produrre le rispettive deduzioni, sonosi queste limitate di allegare quello che già dedotto avevano innanzi la Curia Vescovileveliterna. I Confratelli pertanto nella allegata loro deduzione dicono che la predetta chiesa ( dianzi spettante al Seminario ) nel 1615 fu da loro ricostruita e dedicata a San Giuseppe. D’indi in poi sempre vi hanno solennizzato la festa del Santo facendo poi cadere la novena. Tre altre chiese pochi anni fa tentarono festeggiare anch’esse questo giorno: ma furono impedite per decreto vescovile. In S. Martino che è la chiesa de’ Somaschi celebratasi già il Patrocinio del Santo dal Sacerdote Pasquale Scoppetti, il quale esponeva nell’altare di detta chiesa il quadro di privata sua pertinenza. D’appresso il Parroco di S. Martino passò a fare la festa anche nel giorno 19 marzo. Ciò arreca danno alla Confraternita per la diminuzione delle elemosine, e conseguentemente per lo sbialcio della economia. Queste ragioni in caso diverso, ma conforme al presente, valsero già perché i Conventuali impedissero agli Osservanti di celebrare simultaneamente novena e festa di S. Francesco nel 4 ottobre. Debbono pertanto, essi dicono, assai più valere a favore della chiesa di S. Giuseppe da loro officiata, perché in uel giorno dalla mattina di buonissima ora fino al mezo dì colà oncorre grandissimo numero di fedeli, ai quali è mestieri provvedere interrottamente con celebrazioni di messe a soddisfazione del predetto Festivo. Celebrandosi la festa anche in S. Martino si va a difettare di celebranti e si corre certo pericolo che i devoti rimangano senza udire la messa.


I Somaschi al contrario dicono che in S. Martino fu da tempo antichissimo sempre celebrata la festa di S. Giuseppe dimostrandolo con la fede di tre vecchi di attempata età. Soggiungono che la festa qual d’essi fanno è di pura devozione e non di pompa, che le due chiese di S. Martino sono tra loro distintissime, che la chiesa di S. Martino è ampia e comoda, e al contrario quella di S. Giuseppe angusta e scomodissima a’ fedeli, che il sospendere la festa a S. Martino desterebbe scandalo; che in Roma il giorno 19 marzo in cui festeggiasi il Santo molte chiese proprio de’ Falegnami vi si festeggiano eziandio in altre chiese della Dominante.


Le surriferite ragione hinc inde dalle parti allegate furono dall’Em.za Ordinaria prese ed esaminate e nella Generale Adunanza dei 14 decembre 1855 propostasi la presente questione, l’EE. VV. Rev.mi nella profonda loro saggezza si degnarono deciderla, ed è per questo che ora se ne domanda l spedizione autentica della presente decisione.


In Congregatione generali abita die 14 decembris 1855 in Palati Apostolico Vaticano ad E.mis  ac R.mis Patribus S. Congrgnis Episcoporum et Regularium proposita fuit causa veliterna super celebratione diei festi S. Josephi cum dubio se e come si debba impedire ai RR. PP. Somaschi di far la festa di S. Giuseppe nella chiesa di S. Martino il giorno 19 ,arzo, in cui la fanno i Fratelli del Sodalizio de’ Falegnami.


E.mi Patres, re mature perpensa, ad propositum dubium referente E.tia Asquini, rescripserunt: Affermative quoad solam celebrationem festi diei 19 martii. Romae die 14 Jannuarii 1856 ex Secretaria supramemorata S. Cong.nis, Card. De Senga Praef. A. Archiepiscopus Philippern. Socius, Tax. Scutata quatuor et obul. 75 in totm.


Ad istanza della Ven. Confraternita di S. Giuseppe di Velletri e per essa del Sig. Carlo Cipriani camerlengo quivi dom.o


Si notifichi la presente per ogni effetto alla Ven. chiesa dei PP. Somaschi di S. Martino in Velletri e per essa al P. Angelo Gazzano Preposto quivi dom.o Carlo Carlo Cipriani all’originale.


Velletri. Oggi 14 gennaro 1857

Lasciata la presente copia alla chiesa di S. Martino la di cui autentica spedizione mi è stata consegnta da Carlo Cipriani cons.a al Preposito personalmente .


Luigi Nardi cursore vescovile.

Febbraio 1857


Celebrandosi sil carnevale Santificato nella Ven. Chiesa della Coroncina fu pregato il P. Preposito e Parroco a fare la predica sopra i Castighi che merita il peccato mortale, ed un altro religioso parimenti fu pregato di fare la predica del Giudizio Universale e Sopra l’Amore di Gesù Cristo nella SS.ma Eucaristia. L’uno e l’altrovolentieri si prestarono.

Enrico M.a Gessi Attuario

19 Marzo 1857


Siccome il consueto si è celebrato nella nostra chiesa la festa di S. Giuseppe a cui ha preceduto la divota novena alla quale sempre intervenne moltissima gente.

Enrico M.a Gessi Attuario

25 Marzo 1857


Preceduta dal consueto triduo si è celebrata la festa della SS.ma Annunziata.

Enrico M.a Gessi Attuario

10 Maggio 1857


Volendo Sua Eminenza il Card. Vincenzo Macchi vescovo di Ostia e  Velletri cercare il bene del gregge a sé dalla Divina provvidenza affidato, pregò i Somaschi perché nella propria chiesa di S. Martino volessero istituire il così detto Oratorio notturno. Alla preghiera annuirono volentieri i PP. Somaschi e quindi venne eretta tal sua adunana a cui prestano ancora con sommo zelo e carità la loro opera diversi dell’esemplarissimo Clero di Velletri.


Operai della pia Unione per l’esercizio dell’Oratorio Notturno.

Molto Rev.do P. D. Angelo gazzano CRS Parroco di S. Martino e Prefetto della Pia Opera.

Rev.mo D. Luigi Angeloni Can. Penitenziere

Rev.mo D. benedetto Can. De Labaro

Rev.mo D. Pietro Can. Nanni

Rev.mo D. Domenico Can. Pietromarchi

M. R. D. Salvatore Pasqualini benef.

M. R. D. Pietro Falvi benef.

M. R. D. Antonio Di Tucci benef.

M. R. P. Vincenzo palazzi benef.

R. D. P. Enrico M.a Gessi CRS Vice Parroco di S. Martino


Il 20 maggio riunitisi i collaboratori della pia unione si presentarono al cardinale Vescovo per ricevere la pastorale benedizione. Sua Eminenza con sensi di sommo gradimento largì ai detti la benedizione raccomandandogli di sempre rimanere costanti per il bene della sua diocesi per la salute delle anime.

Enrico M.a Gessi Attuario

16 Luglio 1857


Dalla Ill.ma famiglia Renzi fu fatto celebrare la novena e la festa della Madonna SS.ma del Carmine.

Enrico M.a Gessi Attuario

20 Luglio 1857


Con solennità fu celebrata la festa del Fondatore S. Girolamo, la mattina vi fu un buon numero di messe. Ancor S. E. Monsignor Vescovo si degnò venire a celebrare. L’Ill.mo Sig. Can. Penitenziere D. Luigi Angeloni celebrò la messa cantata. Nel dopo pranzo vi fu la orazione panegirica recitata da un religioso della nostra Congregazione. Quindi dall’Ill.mo e Rev.mo Sig. Can. D. Nicola Angeloni fu intuonato il Vespro, dopo del quale largì all’affollato popolo la benedizione coll’Augustissimo Sacramento.

Enrico M.a Gessi Attuario

26 Luglio 1857



Dalla nobile famiglia Toruzzi Neuroni fu fatta celebrare la consueta novena ad onore di S. Anna ed il giorno della festa essendo domenica fece cantare la messa in terzo.

Enrico M.a Gessi Attuario

11 Novembre 1857


Con devota solemmità venne celebrata nella nostra chiesa la festa del titolare S. Martino, molte furono le messe specialmente di Canonici che si degnarono onorare la nostra festa.

Enrico M.a Gessi Attuario

26 Dicembre 1857


Dandosi alla città di Velletri una muta di esercizi spirituali, nella nostra chiesa fu fatto il  consueto Oratorio Notturno in cui predicarono gli Operai di detto Oratorio.

Enrico M.a Gessi Attuario

Lettura delle Bolle

Sono state lette le Bolle Pontificie come esse prescrivono.

Enrico M.a Gessi Attuario

ANNO 1858

3 Gennaio 1858


Oggi hanno avuto termine gli esercizi spirituali.

Enrico M.a Gessi Attuario

Conferenza di S. Vincenzo

de’ Paoli trasferita in S. Martino


Fin dal giorno otto dicembre del p.p. anno 1857 i soci componenti la Conferenza di S. Vincenzo de Paoli pregarono il Padre Superiore perché volesse permettere che detta Conferenza si potesse radunare nel nostro Collegio. Trattandosi di un’opera veramente di conto (?) annuì il P. Superiore ed assegnò ad essi la camera che conduce all’organo; ivi subito nella seguente domenica si radunavano e seguitano a radunarsi per sollievo de’ miseri e per salvezza delle anime.

Enrico M.a Gessi Attuario

20 Gennaro 1858


Sono state lette le Bolle Pontificie come esse prescrivono.

Enrico M.a Gessi Attuario

Febbraio 1858


Pregato il M. R. P. Curato di predicare alla chiesa detta della Coroncina in occasione del carnevale Santificato volentieri condiscese all’invito. Parimenti un altro religioso si prestò al medesimo ufficio.

Enrico M.a Gessi Attuario

10 Marzo 1858


In quest’oggi ( secondo quello che si è praticato fin da più di un secolo ) si è principiato nella nostra chiesa la novena in onore di S. Giuseppe. Il giorno 19 poi ne fu celebrata la festa la quale in quest’anno riuscì più decorosa avendo i soci componenti la Conferenza di S. Vincenzo de Paoli fatta la Comunione generale con moltissima edificazione. Vi intervennero ancora a comunicarsi diversi delle famiglie sovvenute dalla detta pia Conferenza.

Enrico M.a Gessi Attuario

4 Aprile 1858


Da mano sacrilega rapita la miracolosa immagine di Maria SS.ma delle Grazie unitamente alla veste di argento e a tutte le altre gioie di cui era adorna, dal capitolo della Cattedrale si cercò di agire in guisa che il popolo non se ne avvedesse. Ma che! Circa le re 20 la popolazione se ne avvide, non potè rattenersi, volle entrare compostamente nella chiesa, furono suonate le campane a stormo, il popolo accorsegridando, strepitando, bestemmiando, … di rivoler la Madonna. In tal trambusto la ciurmaglia si scagliò contro i PP. Gesuiti come pretesi rei di tal sacrilegio attentato ( con qual fondamento e …. Impossibile saperlo ) li portarono alla berlina per la città menando loro …. E facendogli ancora mille e mille affronti; né paghi di ciò entrarono nella casa , apersero per forza le porte derubando la roba ( sotto il falso titolo di cercare la Madonna!!! )rompendo le porte, spaccando li scrigni ed i tiratori dei più picoli tavolini, nèsi ristettero dal malmenare a strepitare fino a che il veliterno Vincenzo Vendetta contumace per delitti non comparve sul pulpito ( ove indarno aveva tentato di favellare il Vicario Generale e Suffraganeo Monsignor Gesualdo Vitali Vescovo di Agatopoli accorso per calmare il popolo ). Costui ivi brandendo un pugnale cominciò a favellare in tal guisa:” Velliterni, la Madonna la tengo io. Io con quest’arma, mostrando il pugnale, la tolsi di mano ai tre ladri i quali cercavano di metterla in una sepoltura del cimitero di S. Giovanni, ove io per salvarmi dalla forza dormiva, restituirò la madonna se mi otterrete la grazia di essere libero. “. Il popolo interruppe gridando:! Sì! Sì! Sì! Ma vogliamo adesso la Madonna! “ Il Vendetta rispose:” Domani, a mezzogiorno! “ E il popolo forsennato da stupido non solo si quietò, ma preso il Vendetta ( che aveva saputo abbindolare i tartari (?) veliterni con la tavoletta ) lo portò come in trionfoper la città. Allora furono lasciati alcuni Gesiti che tuttora stavano in balia della ciurmaglia mentre altri salvatida buone persone avevano trovato sicuro asilo. 


Nel nostro Collegio furono ricevuti due Padri, il P. Margarucci ed il P. Messir. Così ebbe fine la luttuosa scena la quale s’ebbe termine senza morti. Fu un prodigio di Maria SS.ma che rattenne le furiedella più vile feccia proclive al sangue.


Il giorno poi 5 la città stava in aspettativa per riavvere la Madonna, ma temevasi che il Vendetta non mantenesse la parola . Diversi della terra dell’Ariano ( distante da Velletri 5 miglia ) vennero in Velletri armati per riavere la Madonna. Costoro dissero al Vendetta:” Se non ci consegni la Madonna per mezzo giorno, ti diamo fuoco alla casa. “ Il Vendetta non rispose. Circa però unpora avanti il mezzo dì i detti Arianesi cominciarono a dire:” Compagni, a prendere le fascine! “ Allora la cognata di Vendetta andò in casa di esso per avvisarlo. All’avviso avuto dalla cognata corse il Vendetta da Monsignor Vicario Generaledicendogli:” La madonna sta in mia casa, Venga pure che la consegnerò subito. “ A tali parole Monsignore indossò all’istante le prelatizie divise e ssenza frapporre indugio avviassi alla cattedrale per far dare alla città il segno di letizia e festa perché l’Immagine di Maria SS.ma sarebbe stata riportata alla sua chiesa.


Al segno della cattedrale fecero subito eco tutte le campane della città. La popolazione corse frettolosa al luogo ove stava la Madonna. In un istante senza alcuna intesa si ordinò la processione. Fu subito portata l macchina per riporvi l’immagine di Maria SS.ma. I Canonici, il Collegio dei Parroci, il Seminario, le Confraternite accorsero frettolose per riportare processionalmente la Veneratissima Immagine al proprio altare. Ancora moltissimi cittadini anche dei primari accorsero con candele e torcie per accompagnare alla chiesa la tanto venerata Immagine, la quale tra grida di veri devoti e la commozione e contentezza di tutta la città fu di nuovo collocata nella sua propria cappella.

Enrico M.a Gessi Attuario

16 Luglio 1858

Dalla famiglia Renzi venne celebrata la festa della madonna SS.ma del Carmine a cui fu premessa la consueta novena. 

Enrico M.a Gessi Attuario

20 Luglio 1858


Preceduta da devoto triduo fu con molta solennità celebrata la festa del nostro Santo Fondatore. Nella mattina moltissimi dei Canonici spontaneamente vennero a celebrare la messa. Parimenti si degnò venire a celebrare Monsignor Vitali Vicario Generale e Suff. La messa solenne in musica fu cantata dall’Ill.mo Can. Penitenziere D. Luigi Angeloni ed il Can. D. Nicola Angeloni intuonò il vespro nel dopo pranzo e quindi compartì coll’augustissimo Sacramento la benedizione al popolo.

Enrico M.a Gessi Attuario


La sera del 20 luglio giunse la lettera con cui il M. R. P. D. Silvio Imperi ufficialmente manifestava essere stato surrogato nell’officio di Preposito Provinciale al Rev.mo P. D. Mariano Palmieri. Nella stessa lettera poi manifestava che il 26 corrente avrebbe convocato il Definitorio Provinciale nel Collegio Clementino.

Enrico M.a Gessi Attuario

26 Luglio 1858


Dalla nobile famiglia Toruzzi Neuroni è stata fatta fare la novena ad onore di S. Anna.

Enrico M.a Gessi Attuario

Agosto 1858


La devozione dei 9 venerdì ad onore di Gesù Nazzareno che qui ben da 4 anni facevasi da devoti nella nostra chiesa fu fatta ancora in quest’anno.

Enrico M.a Gessi Attuario

Supplica e rescritto per l’assoluzione dei depositi non fatti con la proroga ad quinquennium.


Il Superiore de’ Chierici Regolari Somaschi del Collegio di Sn Martino in Velletri umilmente prostrato al bacio del piede della S. V. espone per la seconda volta.


Che il suddetto Collegio è gravato dell’obbligo di depositare scudi annui centoventi per estinguere censi formati la maggior parte nel secolo passato per rifabbricare la cadente chiesa.


Che è obbligato a rinvestire scudi cinquecento ottantanove per fondi alienati di una casa e di una vigna nel 1842 in cui la grandine devastò in Velletri tutti i prodotti delle uve.


Che a questo obblighi né i Superiori passati né il supplicante ha mai potuto soddisfare, attese le ….. vicende politiche avvenute dalle creazione (?) dei primi anni a quest’oggi, e che non può soddisfarci di presente a causa dell’infezione delle uve la quale principalmente nei due prossimi passati anni ha privato il Collegio del tutto di vino meno di poco infezionato, e che perciò si è dovuta mantenere la famiglia contraendo debiti i quali è giustizia che sieno pagati; w che per questo si trova il Collegio in gravi miserie ed angustie.


Supplivo perciò la Santità Vostra ad avere riguardo a tante mierie e a prorogare l’obbligo del suddetto deposito e rinvestimento ad altri cinque anni assolvendolo dal pasato, moderando il rescritto già opposto ad altra supplica per organo della Scara Congreg.ne de vscovi e Regolari.


Esponendo ancora come al suddetto Superiore sta di averci di migliorare l’amministrazione avendo estinto un cesno di sc. 75 e sostituito nella vigna alienata una mezza vigna che fra pochi anni potrà rendrealla casa una botte di vino per anno.


Che della Grazia …


Vigore specialium facultatum sibi a SS.mo D.no Nostro concessarum Sacra Congregatio ( Salto 6 righe )


Romae 6 februarii 1858 ( Salto 16 righe )

Rescritto riguardante le messe dall’anno 1857 a 1858

Beatissimo Padre, ( Salto 42 righe )

E’ questa la circolare del Rev.mo P. Generale con la quale manifestava tenersi in Roma nella casa professa di S. Alessio nel venturo maggio 1858 il Capitolo Generale e intimava alle singole provincie di radunarsi a fare il così detto Socio secondo quanto prescrivono le nostre Xostituzioni.

 
Enrico M.a Gessi Attuario

10 Ottobre 1858


Essendo stato stabilito dal Rev.mo P. Generale il Collegio Clementino per fare il Capitolo del Socio il m. R. P. Nicola Biagi attuale Rettore ha ufficialmente manifestato per mezzo di lettera in data del 7 corrente essersi stabilito il giorno 23 ottobre per venire all’atto del detto Capitolo.


Enrico M.a Gessi Attuario
23 Ottobre 1858


Per compimento dei venerdì fu per la 4.a volta celebrata nella nostra chiesa la festa di Gesà nazzareno dai devoti benefattori.


Enrico M.a Gessi Attuario
24 Ottobre 1858


La nobile famiglia Toruzzi Neuroni ha nella nostra chiesa fatto celebrare la novena ad onore dell’Arcangelo S. Raffaele.


Enrico M.a Gessi Attuario
11 Novembre 1858


Preceduta da devota novena venne celebrata la festa del titolare della nostra chiesa S. Martino. Monsignor Suff. e Vicario Generale degnassi venire a celebrare la messa come parimenti degnoronsi diversi Canonici e Sacerdoti.


Enrico M.a Gessi Attuario
Sono state lette le Bolle come esse prescrivono.


Enrico M.a Gessi Attuario
ANNO 1859

29 Febbraio 1859

Pregati dall’Ill.mo Sig. Conte Latini Alaccoti il P. Curato e preposito di S. Martino assieme al altro religioso si sono prestati a predicare nella chiesa della Coroncina in occasione del carnevale Santificato.


Enrico M.a Gessi Attuario
19 Marzo 1859


Ancora in quest’anno fu celebrata nella nostra chiesa la festa di S. Giuseppe a cui precedette la solita novena.


Enrico M.a Gessi Attuario
25 Marzo 1859


Preceduta da devoto triduo fu celebrata con devota pompa la festa della madonna Annunziata.


Enrico M.a Gessi Attuario
16 Aprile 1859


E’ giunto in questo Collegio il P. D. Tommaso Borgogno con facoltà delegatagli dal M. R. P. Provinciale D. Silvio Imperi di fare la Visita.


Enrico M.a Gessi Attuario
11 Maggio 1859


Fatta la visita il M. R. P. Borgogno qusta mattina ha fatto ritorno in Roma.


Enrico M.a Gessi Attuario
28 Maggio 1859


Rimasta vacante per la morte del Can. D. Saverio Nardi, avvenuta il 27 …. 1858, la cappellania di S. Francesco Saverio e Madonna SS.ma di Loreto, ne fu nominato ne fu nominato cappellano dalla Ill.ma famiglia Toruzzi Neuroni, con protesta contro gli altri che asseriscono aver anco essi diritto e che nominarono ancor essi il medesimo cappellano, D. Benedetto Can. De Lazzaro, perciò il giorno 28 maggio all’1.a pomeridiana ne fu dato al detto Sig. Canonico il possesso dall’Ill.mo Rev.mo Monsignor D. Gesualdo Vitali Suff. e Vic. Gen.le di Velletri. Vi assistettero in qualità di testimoni il M. R. D. Angelo Gazzano CRS Parroco della chiesa di S. Martino ed il P. Enrico M.a Gessi Vice parroco.


Enrico M.a Gessi Attuario
26 Giugno 1859


Circa le ore 9 antimeridiane è giunto in questo Collegio il P. D. Giuseppe Alfonso Camenisch destinato Preposito dal Capitolo Generale.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
16 Luglio 1859


Ancora in quest’anno dalla Ill.ma famiglia Renzi fu fatta celebrare nella nostra chiesa la novena e la festa della madonnna SS.ma del Carmine.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
Decreti del Ven. Capitolo Generale convocato nella casa professa della Maddalena in Genova il 28 aprile 1844 confermati successivamente in altri Capitolo Generali e da ultimo in quello tenutosi nella casa professa di S. Alessio in Roma il 17 maggio 1859. ( Salto )

20 Luglio 1859


Preceduta da devoto tridui fu celebrata con molta solennità la festa del nostro S. Fondatore. Nella mattina vi furono moltissime messe essendo venuti a celebrare nella nostra chiesa per gentilezza moltiCanonici e Beneficiati; ancor Mons. Vincenzo Golia delegato Apostolico degnassi venire a celebrare la S. Messa. Un’ora poi precisa del mezzogiorno fu cantata la messa solenne ( in musica ) dall’Ill.mo Can. Penitenziere D. Luigi Angeloni e nel dopo pranzo dall’Ill.mo Sig. Can. D. Nicola Angeloni fu intuonato il vespro e compartita al popolo la benedizione coll’augustissimo Sacramento.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
26 Luglio 1859


Dalla nobile famiglia Toruzzi Neuroni fu fatta celebrare secondo il consueto nella nostra chiesa la novena ad onore di S. Anna.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
22 Settembre 1859


Ancor in quest’anno dopo aver celebrati i nove venerdì che precedono la festa di Gesù Nazareno il detto giorno fu fatta la festa.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
11 Novembre 1859


Secondo il consueto preceduta da devota novena fu celebrata la festa di S. Martino titolare di nostra chiesa.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
Sono state lette le Bolle Pontificie a seconda di quanto esse prescrivono.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
22 Dicembre 1859


Circa l’Ave Maria è giunto in questo Collegio il nostro laico ospite Fr. Angelo Mancini mandatovi dal Rev.mo P. Generale.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
ANNO 1860

Febbraio 1860


Ancora in quest’anno nella chiesa degli amanti di Gesù e Maria detta della Coroncina ha predicato in occasione del carnevale Santificato il M. R. P. D. Angelo Gazzano Parroco e avendo fatto le 10 istruzioni parimenti un altro religioso si è prestato a fare per tre volte la meditazione.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
19 Marzo 1860


Come si è fin da più di un secolo continuato, nella nostra chiesa è stata fatta la novena di S. Giuseppe ed il giorno 19 fu celebrata la festa. Il popolo corse numeroso sì alla novena che alla festa.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
23 Marzo 1860


Per ottenere il Patrocinio di Maria SS.ma il nostro Vescovo card. Macchi fa celebrare un triduo alla madonna SS.ma delle Grazie. Saputosi ciò per Velletri alcuni empi e perversi uomini osarono attaccare per i muri della città in alcuni punti uno scritto con tante minaccie di morte a coloro che avessero osato andare al triduo. Il popolo veliterno ciò saputoa mostrare sì la sua devozione verso Maria SS.ma come ancora la speranza che nutre verso sì possente Avvocata perché voglia ridonareal Vicario di Gesù cristo ed a tutti la sospirata pace, vi accorse con sì gran folla che conveniva star fuori della chiesa di Sn Clemente essendo stipata di popolo. La funzione riuscì devotissima a gloria di Maria SS.ma ed a conversione dei perversi.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
25 Marzo 1860


Dopo un devoto triduo fu solennizzata nella nostra chiesa l festa della SS.ma Annunziata a cui a preferenza degli altri anni accorse in maggior numero la popolazione veliterna per pregare Maria SS.ma affinché allontani i disastri e le guerre da Velletri e da tutto lo Stato Pontifiicio.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
Sono state lette le bolle pontificie secondo che esse prescrivono.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario

Maggio 1860


Partenza del laico Fr. Girolamo De Lazzaro accompagnato dal P. Curato per ordine del P. Provinciale.
Giugno 1860


La processione solita farsi fra l’ottava del Corpus Domini e precisamente il lunedì riuscì in quest’anno come negli altri scorsi assai decorosa; vi intervennero cinque Confraternite e PP. Zoccolanti e Cappuccini ed un buon numero di Sacerdoti. Il Rev.mo Sig. Can. D. Giuseppe Colabona funzionò in detta circostanza e portò il SS.mo nella processione.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario

20 Luglio 1860


Dopo un devoto triduo fu celebrata con la possibilità maggiore solennità la festa del nostro Santo Fondatore. Nella mattina vi fu un buon numero di messe ed il rev.mo Sig. Can. D. Luigi Angeloni celebrò la mesa solenne e nel dopo pranzo l’Ill.mo Sig. Can. D. Nicola Angeloni compartì dopo il vespro al popolo la benedizione con il Venerabile. Ancora Monsignor Vitali Vic. E Suff. decorò la nostra festa venendo a celebrare la messa.

NB: Perché non perisca la memoria giova qui notare che il Sig. Giovanni Colabona assieme alla sua consorte Sig. IsabellaLeggi, per grazia ricevuta fecero ripulire l’altare del nostro Santo Fondatore a proprie spese.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
24 Settembre 1860


Circa le ore 5 pomeridiane il Rev.mo P. D. Benardino Sandrini è giunto in questo Collegio per fare la visita.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario

Per ragioni che ad ognuno è facile congetturare, siamo nella necessità di dover lasciare aperta la visita di questa Casa religiosa, a miglior tempo però, e forse quanto prima, la ripiglieremo. Intanto raccomandiamo in generale l’osservanza delle nostre SS. Costituzioni e dei decreti dell’ultimo Capitolo Generale, particolarmente per quanto segue:

1. L’orazione mentale, mattina e sera

2. Gli esercizi spirituali per otto giorni, ogni anno

3. La soluzione di un caso di coscienza, come è prescritto

4. Le adunanze della famiglia, come ingiungono le SS. Costituzioni e il n. v. degli ultimi Decreti Capitolari

5. L’alzarsi per tempo alla mattina, sia pel comodo de’ parrocchiani, come altresì per la santificazione delle anime proprie: memori di quelle parole Non si t vobis vanummane surgere ante lucem, quia promisit Dominus coronam vigilantibus, e di quelle altre oportet prevenire solem ad benedictionem tuam.
Ci rallegriamo poi sommamente della pratica, che si vuole introdurre di fare una breve visita al SS. Sacramento dopo il pranzo e dopo la cena. Non è a dubitarsi che tale pratica devota sarà una fonte ricchissima di speciali benedizioni.

Lodiamo altamente la condotta morale, l’amore del ritiro ed il contegno veramente edificante di tutti questi buoni Religiosi, spargendo così il buon odore di G. C. e predicando anche col buon esempio, di maniera che sono avuti giustamente in ottimo concetto da tuttii cittadini.

Raccomandiamo caldamente che non si perda di vista l’obbligo di estinguere i censi, come è notato a p. 37, 39, 45, appena le condizioni economiche lo consentiranno, impetrando intanto a tempi debiti le necessarie sanatorie falle Autorità competenti.

Stanti le condizioni difficilissime deì tempi, lo stato economico della Casa non può essere fiorente, e nondimeno noi abbiamo di che grandemente lodarvi circa la saviezza e sollecitudine distinta con cui si è tenuta l’amministrazione economica della Casa.

In atto di prender congedo, auguriamo a tuttidi pienissimo cuore le più abbondanti e le più elette benedizioni del Cielo.

Velletri, S. Martino, addì 26 settembre 1860


Bernardino S. Sandrini Prep.to Generale de’ C. R. Somaschi

26 Settembre 1860


Alle ore 2 p. il Rev.mo P. Generale è partito alla volta di Roma.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
2 Ottobre 1860


E’ giunta la notizia che l’ottimo caritatevole Vescovo di questa città il Card. Vincenzo Macchi era passato nella notte di domenica ultimo settembre agli eterni riposi, quindi le chiese di questa città alle ore 24 ne dettero con il lugubre suono delle campane l’avviso alla popolazione perché preghi per il Pastore.


Enrico M.a Gessi Attuario

11 Ottobre 1860


Duue ore avanti il mezzo giorno giunsero in questo Collegio alcuni militari delle truppe del Pontefice per alloggiarvi standosi in Velletri nella aspettativa delle truppe francesi.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
12 Ottobre 1860


Alle ore 10 antimeridiane giunsero in Velletri le truppe francesi le quali presero alloggio in diversi conventi; ancora in S. Martino vennero destinati 21 Ussari di Cavalleria.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
14 Ottobre 1860


Verso le 12 meridiane i militi Pontifici hanno avuto ordine di lasciare il nostro Collegio e partire lla volta di Roma.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
7 Novembre 1860


Circa le 4.1/2 pomeridiane giunsero in Velletri 30 mila Napoletani, provenienti da Gaeta i quali depositarono le armi in mano dei francesi all’entrare che fecero in Velletri. Per dare alloggio a tanti militi stimarono fare occupare le chiese, le quali tutte furono piene, ancora la cattedrale; eccetto S. Martino e S. Salvatore. Nei giorni seguenti essendo partita parte della truppa furono sgombrate alcune chiese. Gli ufficiali poi furono mandati di alloggio in moltissime case ed ancora nel nostro Collegio erano stati destinati otto ufficiali a cui doveva darsi letto, lume ecc., ma grazie a Dio di otto che ne dovevano venire, non ne venne alcuno non essendovi posto materiale per collocarli.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
11 Novembre 1860


Secondo il consueto è stata celebrata la novena di S. Martino titolare di nostra chiesa. Il giorno poi 11 ne fu celebrata con discreta pompa la festa.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
Dicembre 1860


Sono state lette le Bolle Pontificie come esse prescrivono.


G. A. Camenisch Prep.to


Enrico M.a Gessi Attuario
ANNO 1861

4 Gennaio 1861


Questa mattina è partito per Roma il R. P. Enrico M.a Gessi dopo aver assistito a questa famiglia in qualità di Viceparroco e Procuratore del Collegio per oltre a nove anni. Il Ven. definitorio Provinciale gli ha assegnato il nostro Collegio di S.  Alessio come luogo di riposo per ricuperare l’infranta salute.


G. A. Camenisch Prep.to

Gennaio 1861


Sono state lette le bolle pontificie come è prescritto.


G. A. Camenisch Prep.to

9 Marzo 1861


E’ giunto da Roma il nostro Diacono Camillo Sangermano mandato dai Superiori maggiori per coadiuvare nelle funzioni della Settimana Santa.


G. A. Camenisch Prep.to

Marzo 1861


Sono state lette le solite Bolle Pontificie.


G. A. Camenisch Prep.to

19 Marzo 1861


Anche in quest’anno si è fatta la soita novena e festa di S. Giuseppe con molto concorso di popolo.


G. A. Camenisch Prep.to

25 Marzo 1861


Preceduta da un devoto triduo si è fatta la solita festa della SS.ma Annunziata, solita farsi ogni anno.


G. A. Camenisch Prep.to

4 Aprile 1861


Dopo pranzo è ritornato in Roma il nostro Diacono D. Camillo Sangermano. 


G. A. Camenisch Prep.to

16 Aprile 1861


Questa sera è giunto qui all’improvviso il nostro Rev.o Preposito Generale D. Bernardino Sandrini.


G. A. Camenisch Prep.to

28 Aprile 1861


Al dopo pranzo si è fatta la disputa della Dottrina Cristiana solita a farsi ogni 5 anni per conseguire il sussidio dotale di scudi 30 per legato della fu Cecilia Teoli Cavallo. Vi presidette ‘Ill.mo Re Rev.mo Mons. Gesualdo Vitali Vec. Suff. e Vicario Generale assistito dai sliti deputati. Le giovani che si esposero all’esperimento pubblico furono le seguenti: 1. Rosa Lopez, 2. Teresa Nardi, 3. Augusta Aureli, 4. Amalia Pellegrini, 5. Ester Capolli, 6. Ester Neri, 7. Lucia Papasso, 8. Secnda Laurentis.


Conseguì la dote Rosa Lopez. E poiché la giovane Teresa Nardi si distinse tra le altre, il nostro Parroco la nominò a conseguire la dote così detta di S. Anna di scudi 30. La sua nomina è a libera disposizione del Parroco.


G. A. Camenisch Prep.to

3 Maggio 1861


Questa mattina giunse in Velletri l’E.mo Card. Mario Mattei decano del Sacro Collegio Vescovo novello di Ostia, Velletri. Assunti gli abiti pontificali nella chiesa dell’Ospedale si portò processionalmente nella Sua cattedrale di S. Clemente per prendere possesso e ricevere l’obbedienza del Clero.


G. A. Camenisch Prep.to

10 Maggio 1861


Pregato dal Rev.mo Capitolo di S. Clemente il nostro Rev.mo P. D. Bernardino Sandrini Prep.to Generale di far le prediche pel mese mariano vi acconsentì e oggi alle 22 ne diede principio. Il suo predicare apostolico riuscì con molta soddisfazione dell’uditorio.


G. A. Camenisch Prep.to

10 Maggio 1861


All’improvviso giunse qui proveniente da Villa Lucidi il nostro P. D. Giuseppe Stella.


G. A. Camenisch Prep.to

Il detto P. Stella si restituisce in Roma dopo breve dimora fra noi.


G. A. Camenisch Prep.to

24 Maggio 1861


Nella passata notte crollò il lugo o comodo e affondò la volta del sottoposto cantero (?). Ne furono la cagione i soldati francesi alloggiati in questo Collegio. Il Municipio a proprie spese fece rifare la volta del cantero; e il Collegio a proprie spese vi mise i tubi conduttori.


G. A. Camenisch Prep.to

4 Giugno 1861


Il Rev.mo Prep.to Generale terminata predicazione del mese mariano partì per Roma.


G. A. Camenisch Prep.to

11 Luglio 1861


Il nostro Parroco P. D. Angelo Gazzano fu nominato dall’E.mo Vescovo confessore straordinario per le Monache di S. Chiara e oggi comincia.


G. A. Camenisch Prep.to

20 Luglio 1861


Come in tutti gli altri anche in questo preceduta da devoto triduo si è fatta la solita festa in onore del nostro Padre e Fondatore S. Girolamo Emilianicoll’intervento delle solite persone compreso Mons. Vesc. Suff. e Vicario Generale di Velletri.


G. A. Camenisch Prep.to

26 Luglio 1861


In adempimento di un legato della nobile famiglia Toruzzi il Sig. Conte Neuroni ha fatto celebrare la solita novena di S. Anna.


G. A. Camenisch Prep.to

9 Settembre 1861


Circa l’Ave Maria è giunto qui proveniente da Roma il P. D. Leonardo Massabò destinato provvisoriamente e per la nostra disgrazia di famiglia in questo Collegio.


G. A. Camenisch Prep.to

27 Settembre 1861


Essendosi ammalato il P. Preposito ed il Curato unici sacerdoti di questo Collegio ( perché il P. Massabò è buono a nulla ) fummo costretti a chiamare un P. Cappuccino per l’assistenza della parrocchia. Il P. Giardiano ci favorì mandandoci il P. Modesto da Sale già confessore del nostro Collegio di Casale.


G. A. Camenisch Prep.to

3 Ottobre 1861


Questa sera è giunto da Roma il nostro P. Enrico M.a Gessi mandatoci dal P. Provinciale per assistere la parrocchia durante la malattia e convalescenza del Parroco.


G. A. Camenisch Prep.to

4 Ottobre 1861


Il P. Modesto Cappuccino ritorna al Convento non essendoci più necessario dopo l’arrivo del p. Gessi.


G. A. Camenisch Prep.to

29 Ottobre 1861


Coll’ubbidienza del Rev.mo P. Generale partì per Roma questa mattina all’alba il P. Leonardo Massabò.


G. A. Camenisch Prep.to

24 Ottobre 1861


La nobil famiglia Toruzzi ha fatto celebrare la solita noven dell’Arcangelo S. Raffaele in adempimento di un legato.


G. A. Camenisch Prep.to

2 Novembre 1861


Con l’elemosina di più persone devote si è fatto l’Ottavario de’ Morti secondo un santissimo costume.


G. A. Camenisch Prep.to

11 Novembre 1861


Preceduta da devota e solita novena oggi si è celebrata con devota e decorosa pompa la festa di S. Martino Vescovo titolare di questa chiesa.


G. A. Camenisch Prep.to

Novembre 1861

Frutti dell’occupazione francese.


 Spese del Municipio si sta attivamente ricostruendo il muro delle quattri camere del corridoio superiore era stato dai danni fattivi dalle truppe francesi qui alloggiate. La porta nuova soltanto sini fatte a spese del Collegio. Tutto è stato fatto e muro e porte a spese del Municipio.


G. A. Camenisch Prep.to

26 Novembre 1861


Circa un0ora dopo mezzogiorno è partito per Roma il M. R. P. D. Angelo Gazzano nostro Parroco per ristabilirsi in salute dopo aver sofferyo una lunga malattia.


G. A. Camenisch Prep.to

23 Ottobre 1861


Questa sera è ritornato da Roma il nostro Parroco D. Angelo Gozzano.


G. A. Camenisch Prep.to

ANNO 1862

7 Gennaio 1862


Qusta sera è giunta da Roma il P. Dominio Savarè sacerdote aggregato alla nostra Congregazione per aiuto del nostro Parroco. 


G. A. Camenisch Prep.to

9 Genneiao 1862


Il P. Enrico M.a Gessi si restituisce in Roma.


G. A. Camenisch Prep.to

15 Gennaio 1862


Parte per Roma e si porta in S. Alessio il P. Preposito Alfonso Camenisch per migliorare la salute.


Angelo Gazzano

19 Marzo 1862


Fu celebrata la festa di S. Giuseppe preceduta dalla solita novena.


P. Angelo Gazzano

12 Aprile 1862


Eì giunto in questa casa il P. Camillo Sangermano per aiutare nella settimana Santa.


P. Angelo Gazzano

25 Marzo 1862


E’ stata celebrata la festa della SS.ma Annunziata preceduta dal solito triduo.


P. Angelo Gazzano

6 Giugno 1862


Parte per Roma il P. Savar Domenico per la canonizzazione dei 26 Martiri del Giappone e del Beato Michele dei Santi.

14 Giugno 1862


E’ tornato da Roma il P. sabarè Domenico.


P. Angelo Gazzano

23 Giugno 1862


Eì stata celebrata la festa del Corpus Domini colla solita processione.


P. Angelo Gazzano

27 Giugno 1862


Parte per Roma per affari della casa il P. Angelo Gazzano.

10 Luglio 1862


Ritorna da Roma il P. Angelo Gazzano Parroco.

15 Luglio 1862


Parte per Roma e si porta in S. Alessio il P. Ciolina accompagnato dal P. Angelo Gazzano.

13 Settembre 1862


In quest’oggi nella casa del Sig. Giuseppe Facchini è stato stipulato l’Istrumento di cessione del censo dell’ospedale delle Donne in favore della Sagrestia di S. Martino. Si restituì scudi 550 in estinsione del censo, provenienti dal legato  Mamucchero di scudi 1000 per esposizione dlle Quarantore; per gli atti dello stesso notaio del giorno suddetto 13 settembre Giuseppe facchini.


P. Angelo Gazzano Preposito

15 Settembre 1862


Questa mattina è partito per Roma il P. preposito del Collegio per rinvestire in tanto consolidato scudi 450 residuo di scudi 1000 provenienti dal legato mamuchero per l’esposizione delle Quarantore; e col giorno 17 settembre è stata acquistata tanta rendita di consolidato di annui scudi 33.70.7/10 certificato di capitale fruttifero a carico della cassa del Debito Pubblico N. 4150 del certificato, N. 4724 del registro.


P. Angelo Gazzano Preposito

7 Ottobre 1862


Oggi è giunta la circolare della morte del laico professo Giuseppe Todeschini morto in Milano nella nostra casa del Pio Istituto di S. maria della Pace li 30 settembre 1862.


P. Angelo Gazzano

11 Ottobre 1862


Oggi circa le 9.1/2 è giunto in questa casa il Rev.mo P. Generale proveniente da Roma.

23 Ottobre 1862


Uomini devoti hanno nel giorno 23 celebrata la festa di Gesù Nazzareno.

11 Novembre 1862


Premessa la novena è stata celebrata la festa di S. Martino come pure ha avuto luogo il solito Ottavario dei Morti.

ANNO 1863

19 Marzo 1863


Premessa la novena ha avuto luogo come è solito la festa frvota di S. Giuseppe con la elemosina dei parrocchiani.

25 Marzo 1863


Premesso il solito triduo ebbe luogo colla solità solennità la festa della SS.ma Annunziata.

21 Aprile 1863


Oggi è arrivato in questa casa da S. Alessio il P. Preposito Camenisch dopo esservisi rattenuto il giorno 26 di maggio circa un’or e mezza dello stesso e ripartito per S. Alessio.

11 Maggio 1863


Alle 5.1/2 pomeridiane arriva in Velletri alla stazione della ferrovia ricevuto dalle autorità e dalla Magistratura comunale, alla porta della Cattedrale dal Clero secolare e regolare,e ricevuta la benedizione del SS.mo Sacramento ( di cui Pio IX è Vicario terra ) e visitata la miracolosa e venerata di Maria SS.ma delle Grazie, indi a riposare nel Palazzo Municipalemagnificamente adorato a tanto ospite, che per due notti vi prendeva riposo e per due sere dopo ave benedetto dalla loggia appositamente innalzata il popolo plaudente e festeggiante il suo re e Pontefice Massimo, potè assistere alla bella luminaria della piazza pomposamente ornata e alla accensione dei fuochi artificiali coi quali la città illuminata plaudiva a tanto onore e onorva l’ufìgusto Ospite. La mattina del giorno 12 partiva il Sovrano pontefice l’Abazia di Valvicaolo dal medesimo ridonata a vita, e alla sera in mezzo al popolo plaudente faceva ritorno a Velletri alla soprannominata residenza municipale; e da Velletri nuovamente partiva la mattina del giorno 13 per Frosinone, e dopo aver visitate e consolate le varie città della provincia di campagna e toccati i confini del suo Stato fino a ceprano, il giorno 20 del detto maggio faceva ritorno in Roma per la stessa ferrovia e alla stazione di Velletri dal popolo veliterno in folla accorso di ogni ceto e dal clero fu di nuovo ricevuto festeggiato e acclamato.


In questa circostanza vennero in Velletri il P. Curato di Somasca Zedei ed il P. Gessi Viceparroco di S. Maria in Aquiro.

8 Giugno 1863


E’ stata celebrata unitamente all’Ottavario la festa del Corpus Domini colla solita solenne processione nei limiti della Parrocchia.

20 Luglio 1863


Premesso il triduo è stata celebrata la festa solenne di S. Girolamo con concorso di molte messe.

11 Novembre 1863


Premessa la novena ebbe luogo colla solita solennità le festa di S. Martino titolare di questa parrocchia, come pure l’Ottvario dei Morti che si suole fare colle limosine dei parrocchiani.

ANNO 1864

10-12 Gennaio 1864

Nei giorni 10, 11, 12 di gennaio 1864 ebbe luogo per la prima volta l’esposizione di Gesù Sacramentato in forma di Quarantore in adempimento del legato lasciato dalla m. del Sig. Giuseppe Mamuchero come da testamento e a questo effetto si è avuto il fondo di scudi mille, in parte rinvestiti nella estinsione del censo all’Ospedale delle Donne, e in parte in tanti Consolidato Romano.

1864


E’ stata celebrata, premessa la novena solita la festa di S, Giuseppe, li 19 Marzo.


E’ venuto da Roma in questa casa il P. Gessi per aiuto delle sacre funzioni nella Settimana Santa ed è partito per Roma il lunedì dopo Pasqua.


Cadendo nel corrente anno 1864 la S. Nunziata nel Venerdì Santo la festa è stata celebrata, premesso il triduo, colla solita pompa al lunedì dopo la domenica in albis, 30 maggio 1864.


E’ stata celebrata colla solita solennità il 30 maggio 1864 la festa del Corpus Domini e fatta la processione con intervento del clero secolare e regolare.

13 Giugno 1864


E’ venuto a velletri il nostro Rev.mo Generale Besiounitamente al Provinciale  e se ne sono partiti la sera dello stesso giorno per Roma da dove erano venuti e con loro è venuto il nuovo ospite Fra Vittore destinato di famiglia in questo Collegio in luogo di Fra Angelo che ne è partito, dimesso l’abito il giorno precedente.

20 Giugno 1864


E’ partito per la Lombardia il P. Savarè Domenico ospite nostro, per tornare dentro un mese nuovamente in Velletri.

26 Giugno 1864


E’ arrivato in questa casa il sacerdote Silvio Milano ospite CRS per supplire nelle cose della parrocchia fino a tanto che ritorni il P. Savarè dalla Lombardia.

26 Agosto 1864


E’ ritornato in questa casa reduce dalla Lombardia l’ospite Domenico Savarè circa un’ora di notte.


Nel mese di settembre il Superiore della casa e Parroco è andato straordinario confessore alle Monache del Gesù in Velletri.

8 Ottobre 1864


E’ arrivato in questo Collegio il P. Provinciale Tommaso Borgogno proveniente da Roma per fare la visita.

13 Ottobre 1864


E’ partito per Roma per la casa di Termini il P. Domenico Savarè dopo aver come gradito ospite esercitato con zelo molto l’officio di Viceparroco in questa cura parrocchiale.

11 Novembre 1864


E’ stata celebrata con la solita solennità la festa di S. Martino preceduta dalla solita novena.

ANNO 1865

8-10 Gennaio 1865


nei giorni 8, 9,10 del mese di gennaio h avuto luogo la solenne sposizione di Gesù sacramentato ad adempimento del legato Mamuchero e siamo stati coadiuvati nella funzione dei tre giorni dal P. Provinciale Borgogno e dal chierico Quirino Grisostomi venuto da Roma.

1865


E’ stata celebrata la festa di S. Giuseppe preceduta dalla solita novena.


E’ stata celebrata la festa della SS.ma Annunziata preceduta dal solito triduo.

Maggio 1865


A primo del mese è venuto in Velletri per causa di salute il R. P. Provinciale Borgogno e si è trattenuto in questa casa per un mese circa.

Giugno 1865


E’ satato fatto il solito Ottavario delCorpus Domini colla processione solenne che ha avuto luogo li 19 del corrente col solito concorso di sacerdoti e religiosi.

Luglio 1865


E’ stata celebrata preceduta dal triduo la festa del nostro Santo Fondatore e nella mattina dello stesso giorno è passato per Velletri proveniente da Castel Gandolfo per mezzo della ferrovia il S. Padre Pio IX e si è portato all’abazia di Velasciolo e nello stesso giorno circa le 5 pomeridiane faceva per la stessa via ritorno a Castel Gandolfo.

30 Ottobre 1865


E’ arrivato in questa casa Fra Paolo Giovannini laico per servire da sagrestano in questa chiesa di S. Martino.


Dopo un sol giorno di permanenza in questo Collegio oggi 3 novembre 1865 sono partiti per Roma il P. Provinciale Borgogno ed il P. Corrado.

9 Novembre 1865


E’ stato dai devoti celebrato l’Ottavario dei Morti secondo il solito.

11 Novembre 1865


Premessa la solita novena è stata celebrata con solennità la festa di S. Martino tutolare della parrocchia.

3 Dicembre 1865


E’ stata celebrata la festa di S. Francesco Saverio protettore dela propagazione della fede per ordine di Mons. Vicario Generale premessa a questa il solito triduo.

ANNO 1866

7-9 Gennaio 1866


nei giorni 7, 8, 9 gennaio del 1866 è stato esposto in forma di Quarantore Gesù Sacramentato e nei tre giorni alle messe lette vi è stata festa solenne.

19 Marzo 1866


Nel giorno 19 marzo premessa la novena solita si è celebrata la festa del Glorioso Patriarca S. Giuseppe colla solita elemosina dei parrocchiani.

24 Marzo 1866


E’ venuto da Roma il P. Gessi per aiutare nella Settimana Santa come pure ha assistito per le 40 Ore tenute nel passato mese di gennaio.

25 Marzo 1866


E’ stata celebrata la festa della SS.ma Annunziata premesso il solito triduo.

11 Aprile 1866


Questa mattina col primo treno della ferrata si è portato in Roma in S. Alessio il Superiore Parroco dove sotto la presidenza del provinciale si è tenuto Capitolo e fu proposta ed approvata la transazione ca(no)ne di coppelle quattro di vino dovute dal conte Antonelli come da con (?) vengono sottoscritte dal suddetto conte.


E nel medesimo Capitolo fu proposto ed approvato l’accettazione del legato Serasti del notaro Michele Cantucci li 7 agosto 1866 e aperto li 20 agosto 1866 ad istanza del Signor Vincenzo dal quale si vede dall’atto dell’apertura.

1866


Li 29 aprile domenica IV dopo Pasqua si è tenuta la pubblica disputa delle giovani della parrocchia sulla Dottrina del bellarmino per conseguire la dote di scudi 30.

Giugno 1866


E’ stata celebrata la festa del Corpus Domini e la solita processione con intervento dei cappuccini di S. Lorenzo ed è stato solennizzato il solito Ottavario.

20 Luglio 1866


Preceduta dal solito triduo è stata celebrata l festa del nostro S. Padre Girolamo Miani e fu onorao di molte messe.

8 Novembre 1866


Sono arrivati in questa casa il P. Sangermano per far parte provvisoriamente della famiglia, il P. Conrado per aiuto e nel giorno 10 il P.Provinciale accompagnato da Fra Francesco Cantucci per onorare la festa di S. Martino celebrata li 11 preceduta dalla solita novena. E fu parimenti celebrato il solito Ottavario dei morti a disposizione dei parrocchiani i quali contribuiscono colla limosina.

3 Dicembre 1866


Preceduta da triduo è stata celebrata la festa di S. Francesco Saverio patrono della propagazione della fede.

13 Dicembre 1866


Per contratto privato fatto il 13 dicembre 1866 sono stati consegnati scudi trenta al colono Silvestro Braghi della vigna Al Cigliolo per il canneto Scapas Alessandro il medesimo provedere altro canneto per dote della chiesa, o le canne a sue spese senza altro compenso come si può vdere dalla carta di contratto nell’archivio collegiale. (?)

( Salto le 42 righe del contratto riportto ).

ANNO 1867

4 Gennaio 1867


Questa mattina col primo treno della strada ferrata alle ore 8 è partito il P. Sangermano per Arpino sua patria col permesso del P. Rev.mo Generale per sei mesi.

13-15 Gennaio 1867


nei giorni 13, 14, 15 di gennaio è stata fatta la esposizione delle Quarant’Ore per il legato Mamuchero.

6 Febbraio 1867


Nel giorno 6 febbraio è stato stipulato l’istrumento di transazione e alienazione col conte Antonio Antonelli ed il di lui figlio Francesco del canone di coppelle 4 di vino posto sopra sei capezzi di terra in contrada Movici per li atti del notaro Leopoldo Diamanti li 6 febbraio 1867, 896 serie 14 certificato al portatore, 24 rendite consolidato de scudi 5 pagabile in Roma 1867. Depositeria Generale della Camera Apostolica.

16 Febbraio 1867


Oggi 16 febbraio colla via ferrata av.le 4 è giunto in questa casa il Rev.mo P. Generale Bernardino Sandrini per fare la visita.


Chiudiamo oggi la visita di questa casa, ringraziando Iddio dei notabili miglioramenti che si sono operati dopo la nostra visita fatta nel settembre del 1860, e congratulandoci coll’attuale M. R. P. Rettore, Preposito, Parroco, D. Angelo Gazzano, perché abbia cominciato ad estinguere i censi, ai quali si accenna in più luoghi di questo libro e principalmente al foglio 37 ed abbia proveduto al decoro della Casa del Signore, secondo che glielo permisero le circostanze economiche della Casa. Siamo inoltre persuasi che continuerà a mantenere le varie pratiche di pietà che con nostra piena soddisfazione abbiamo veduto esere in vigore in questa casa; tra le quali ci piace di notare specialmente l’Orazione mentale in comune, la visita a Gesù Cristo Sacramentato dopo il pranzo e dopo cena e il ritirarsi ogni anno a fare almeno otto giorni di spirituali esercizi. Soprattutto poi ci sta a cuore che non sia tralasciata né interrotta mai per qualsivoglia motivol’istruzione ai nostri laici sopra i punti principali della Dottrina Cristiana e sopra le nostre SS. Costituzioni.


Una sola cosa ci ha scanalezzati e veramente amareggiati, e si è che in sette anni trascorsi dall’ultima nostra visita la Famiglia dell’Ill.mo Sig. Conte Neuroni non abbia ancora ristaurata la cappella w l’altare che le appartengono, e che sono ridotte ad uno stato di veraindecenza. Per altro abbiamo sentito con piacere che l’Ill.ma Sig.ra Contessa vedova Neuroni, consentanea ai sentimenti di pietà che tantto la distinguono, pensi seriamente a por mano all’opera. Il che senza dubbio attirerà sopra di Lei e sopra la nobile sua famiglia le celesti benedizioni. Benché siamo persuasi che un tale provvedimento avrà il suo effetto quanto prima, pure a sempre più accertarne l’esito, ordiniamo in virtù di S. Ubbidienza all’attuale Parroco della chiesa di sollecitarne l’esecuzione nei modi più prudenti e insieme più efficaci sia presso la nobile famiglia siapresso l’autorità ecclesiastica, se facesse di bisogno, e ciò primieramente perché così esige la gloria di Dio, il decoro della sua Casa e in secondo luogo per risparmiare a Noi il dispiacere di ricorrere alle vie legali, ciò che per massima cerchiamo sempre, ove sia possibile, di evitare.


Velletri, S. Martino, 21 Febbraio 1867


Sac. Bernardino Secondo Sandrini 


Prep. Generale de’ Ch. Reg. Somaschi

21 Febbraio 1867


E’ partito questa mattina 21 febbraio 1867 per Roma il P. Rev.mo Generale dopo aver data e chiusa la visita.

19 e 25 Marzo 1867


E’ stata celebrata la festa di S. Giuseppe come è solito preceduta dalla novena, come pure è stata celebrata la festa della SS.ma Annunziata precedutadal solito triduo.

13 Aprile 1867


Coll’ultimo treno della ferrovia del giorno 13 da Roma a Velletri                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            è venuto in S. Martino il P. Celli per dare aiuto nelle funzioni della settimana Santa e col treno secondo antemeridio è ritornato in Roma nel giorno 24 del detto aprile.

Maggio 1867


Col treno delle 5 pomeridiane è giunto in questa casa proveniente da Arpino P. Sangermano.

24 Giugno 1867


E’ stata celebrata la solennità del Corpus Domini e nel dopo pranzo ha avuto luogo la solenne processione per la parrocchia con intervento del clero secolare e regolare e confraternite.

18 Luglio 1867


Sono partiti per Roma il Superiore, P. Sangermano e Fra Fra Cannuccia Francesco pr prestare nella festa del Centenario del nostro Fondatore S. Girolamo celebrata solennemente nella chiesa degli orfani in S. Maria in Aquiro li giorni 19, 20, 21 e nel giorno 22 sono tornati a Velletri.

28 Luglio 1867


Premesso devoto e solenne triduo è stato solennizzato in questa nostra chiesa il giorno centenario della canonizzazione del nostro Padre S. Girolamo Miani, con pontificale solenne tenuto da Mons. Di Pietro Angelo Vescovo Suff. e Vicario Generale di Velletri, con musica solenne e concorso di messe e di molto popolo e nelle ore pomeridiane prima dei vespri solenni ha recitato l’orazione panegirica Mons. D. Luigi Angeloni canonico e Penitenziere della Cattedrale di S. Clemente e in tale circostanza è stata indorata l cappella del Santo ed addobbata la chiesa con lampadari fatti venire da Roma. Nella sera precedente la festa e nella seguente è stata illuminata la facciata della chiesa ed i parrocchiani spontaneamente hanno illuminate le finestre della piazza.
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11 Ovembre 1867


E’ stato celebrato l’Ottavario dei Morti come è solito colla elemosina dei parrocchiani. E’ stata celebrata la festa di S. Martino titolare della chiesa preceduta dalla solita novena, cominciata la sera 2 novembre.

NB: In questo giorno sono ripartite per Valmontone le truppe garibaldine capitanate da Nutera, dopo aver dimorato in Velletri dalle 5 pomeridiane del giorno 25 ottobre fino alle 4 pomeridiane del giorno 2 novembre.

14 Novembre 1867


E’ arrivato coll’ultimo trenodella strada ferrata da Roma a Velletri il P. Mella Giuseppe per essere di famiglia in questa casa.

ANNO 1868

12-14 Gennaio 1868


Nei 12, 13, 14 del mese di gennaio è stato esposto solennemente Gesù Cristo Sacramentato in forma di Quarant’Ore.

19 Marzo 1868


Preceduta dalla solita novena è stata celebrata la festa di S. Giuseppe colla elemosina dei parrocchiani.

25 Marzo 1868


Preceduta dal solito triduo è stata celebrata con devota pompa la festa della SS.ma Annunziata.

16 Marzo 1868


Col treno diretto delle 11.1/2 della strada ferrata è giunto in S. Martino il nostro Padre Provinciale Giuseppe M. Cattaneo per fare la vista della casa.

4 Aprile 1868


Nel chiudere la Visita a questa chiesa e casa di S. Martino godiamo di esprimere la nostra contentezza nel Signore, non solo per l’amministrazione notevolmente migliorata m soprattutto perché la parrocchia è con zelo assistita, la Casa di Dio ( èer quanto il comportano le rendite ed i tempi ) tenuta con decoro e fornita di nuovi arredi; mantenuta la concordia osservata la disciplina, coltivata la pietà.


De che mentre rendiamo le debite grazie al Datore d’ogni bene, fervidamente anche lo supplichiamo a moltiplicare le sue celesti Benedizioni, acciocché questa Religiosa Famiglia cresca sempre in giustizia e santità,a maggior gloria di Dio, a propria salute, ed a santificazione dell’anima.


Quanto all’obbligo di rinvestire annualmente sc. 120 per estinsione delle anteriori passività, si è riconosciuto che dal 6 febbraio 1863 ( epoca in cui spirò la proroga di detto rinvestimento, concessa dalla S. Congreg. dei Vescovi e Regolari ) sino al 6 febbario ultimo scorso, si sarebbero dovuti rinvestire sc. 600. Attese le luttuose notissime circostanze  si sono rinvestiti, parte in cartella del Debito Pubblico, parte in bonifichi de’ terreni soli sc. 272.20. Se si fossero potuti esigere i i crediti di pigioni sttrytsyr in sc. 370, si sarebbero rinvestiti anche i residui sc. 327: per la rinvestizione de’ quali si dovrà impterare proroga dalla competente autorità, fintamto che non si possano incassare le dette pigioni arretrate.


E mentre siamo lieti di ripetere le lodi del Rev.mo ed Amatissimo nostro P. Generale in occasione di sua visita nel febbraio del 1867 meritatamente tributata a questa istessa Religiosa Famiglia, ed in specie al degn.mo di lei Capo Don Angelo Gazzano Preposito e Parroco, rinnoviamo eziandio i paterni e saggi avvisi ed eccitamente del prelodato Rev.mo Padre, inculcando anche di procurare efficacemente il pronto ristauro della capella di N. Signora di Loreto.


Giuseppe Maria cattaneo CRS


Preposito Provinciale

Il Padre Provinciale, finita la visita, la mattina del giorno 4 nrl dopo pranzo dello stesso giorno è partito per Roma.

2 Maggio 1868


Col treno delle 11.1/2 della ferrovia sono giunti provenienti da Roma il P. Provinciale Cattaneo ed il P. Corvo Parroco e Fr. Vincenzo per godere della festa della Madonna SS.a delle Grazie e sono ritornato in Roma col treno primo del giorno 5.

22 Maggio 1868


Sono arrivati in questa casa di S. Marino Il P. Imperi Silvio ed il P. Borgogno Tommaso convalescente ed il P. Imperi è ritornato in Roma nel giorno 31colle ferrovia delle 6, restando il P. Borgogno per rimettersi in salute.

15 Giugno 1868


Nel detto giorno doveva farsi la processione del Corpus Domini ma è stata impedita dal tempo piovoso. Hanno avuto luogo tutte le altre sacre solite funzioni.

20 Luglio 1868


è stata celebrata, preceduta dal solito triduo, la solenne festa del nostro Fondatore S. Girolamo Miani col concorso di molte messe.

26 Agosto 1858


Col treno delle 4 pom. della ferrovia sono venuti da Roma coll’obbedienza del P. Generale due fratelli Bignami Luigi Angelo professo e Berneschi Luigi ospite per essere di famiglia, il primo come sagrestano in luogo di Fr. Pacifico, il secondo come cuoco in luogo di Fr. Francesco Cannuccia tornato in Roma.


In nomine Domini. Amen.


Io sottoscritto parroco e preposito della s. chiesa parrocchiale di S. Martino in Velletri pel tempo che starò lontano dalla cura di detta parrocchia lascio tutte le facoltà inerenti al governo del detto ministero parrocchiale al Molto Rev.do P. D. Giuseppe M. Cattaneo Preposto Provinciale dei Ch. Reg. Somaschi, e nominatamente deputo ad assistere alla celebrazione del santo matrimonio come se fosse la persona del Parroco stesso e quale alter ego.


Velletri li 5 settembre 1868


P. Angelo Gazzano CRS Parroco

10 Settembre 1868


Stamane è qui giunto agli uffici di Parroco e Superiore il Rev.mo P Provinciale Don Giuseppe Maria Cattaneo.

26 Ottobre 1868


Nelle ore pom.e di questo giorno si è restituito in questa sua residenza il degn.mo Padre Don Angelo M.a Gazzano nostro Parroco e Superiore.

ANNO 1869

8 Gennaio 1869


E’ passato da questo Collegio il P. D. Giuseppe Stella per recarsi in Roma destinato di famiglia in S. Alessio e curare la sua indisposizione e venuto in questa casa di S. Martino provvisoriamente il P. Procida per aiutare nelle Quarantore che si espongono nel giorno 10 del corrente 1869.

10, 11, 12 Gennaio 1969


 Nei giorni 10, 11, 12 gennaio dell’anno 1869 hanno avuto luogo le 40 Ore in adempimento del legato della B. M. di Giuseppe Mamuchero.

16 Gennaio 1869


Eì giunto in questa casa proveniente dalla casa di Termini in Roma coll’ultimo treno della strada ferrata il nostro P. Aceti Agostino in aiuto di questa parrocchia.

12 Aprile 1869


E’ giunto in questa casa il P. nostro Fedrico Milli qui destinato di famiglia provvisoriamente dal P. Generale.


Colla presente privata scrittura da potersi ridurre a pubblico Istrumento, qualora una delle due parti lo credesse, Marcello Maroncelli figlio de fu Pietro Antonio colono della V. Sagrestia di S. Martino in Velletri aliena e vende a Giuseppe Pontecorvo figlio del fu Tommaso l’Utile dominio di trentotto solchi di cannetto, facente parte dell’utile dominio della vigna posta in contrada da Valle Novisi proprietà diretta della sopradetta V. Sagrestia di S. Martino confinante ad oriente colla strada pubblica, ad occidente con Calderoni ed Elisa Borgia, a settentrione colla strada di Valle Scura, quali capezzi 38 hanno parte del cannetto segnato nella mappa catastale dalla figura distinta col numero 55 e circoscritta dall’angolo delle due strade.


Quale utile dominiodi solchi 38 sopradetti vende e cede a Giuseppe Pontecorvo in perpetuo, pel convenuto prezzo di scudi nove e baj 75, i quali il nominato Maroncelli Marcello dichiara aver ricevuto dal Giuseppe Pontecorvo in saldo finale del convenuto prezzo dell’utile dominio dei sopradetti trentotto di canneto, e Giuseppe Pontecorvo intende aver sborsato in saldo del prezzo dei sopradetti solchi 38 di canneto, dei quali intende aver acquistatoin perpetuo l’utile dominio. E Marcello Maroncelli vende ed aliena i sopradetti solchi 38 di canneto col consenso del P. Angelo Gazzano CRS Parroco e preposito e amministratore della V. Sagrestia di S. Martino dei PP. Somaschi, e lo stesso P. Angelo Gazzano Amministratore dlla Sagrestia di S. Martino permette, che Giuseppe Pontecorco acquisti l’utile dominio dei sopradetti solchi 38 di canneto col patto espresso, che facciano parte in perpetuo della Vigna posta in contrada Corti o Piazza di Mario della stessa Sagrestia, e coltivato questo utile dominio dal medesimo Giuseppe Pontecorvo e responsiva alla V. Sagrestia di S. Martino.


Ai quali solchi 38 di canneto il P. Angelo Gazzano amministratore dlla V. Sagrestia di S. Martino unisce altri due capezzi di canneto confinanti coi solchi 38 sopradetti e dal medesimo Maroncelli acquistati, quando all’utile dominio, a favore della V. Sagrestia di S. Martino, per atto privato fatto li 23 marzo dell’anno 1868 e registrato in Velletri li 4 aprile del medesimo anno 1868 e questi due capezzi di canneto unisce ai sopradetti solchi 38, a solo fine che facciano parte ome i solchi 38, della suddetta vigna della ven. Sagrestia e coltivata dal medesimo Pontecorvo, come sopra viene dichiarato. E che in perpetuo non possa ildeto Pontecorvo Giuseppe mai alienarli, e venderli se non uniti e facenti parte integrale della stessa vigna. E questi due capezzi di canne sono in compenso di aver ridotto a vigna il canneto della suddetta vigna posta in Piazza di Mario dal medesimo Pontecorvo coltivta e responsiva alla Ven. Sagrestia.


E in conferma di quanto sopr Marcello Mroncelli, per quello che spetta ai solchi 38 si dichiara pienamente soddisfatto e per essere illetterato ha spaccato il presente segno di Cro.ce e Giuseppe Pontecorvo intende aver acquistato l’utile dominio dei solchi 38 di accneto, e saldato il prezzo promette adempiere le condizioni per cui dal P. Angelo Gazzano amministratore vengono annessi alla vigna posta in contrada Corti o Piazza Mario di proprietà diretta della Sagrestia, come sopra viene detto, e in quanto all’utile dominio dal medesimo Pontecorvo coltivata, e per essere illetterato ha spaccato il presente segno di cro.ce, e ambedue alla presenza degli infrascritti testimoni.


Fatto in Velletri nel Collegio di S. Martino 10 aprile 1869

Decreti del Ven. Capitolo Generale convocato nella casa professa di S. Alessio in Roma, il 18 aprile 1869 ( Salto )

31 Maggio 1869


E’ stata celebrata colla solita solennità la festa del Corpus Domini e nelle ore vespertine dopo i vespri solenni ha avuto luogo la solenne processione per la parrocchia coll’intervento delle Confraternite religiose e sacerdoti secolari.

Provvedimenti presi dal Capitolo Generale tenuto in Roma nella casa professa di S. Alessio nel mese di Aprile dell’anno 1869

1

Fu stabilito i Padri D. Giuseppe Maria Cattaneo e D. Angelo Gazzano continuino a reggere usque, il primo il nostro pontificio Collegio Clementino ed il secondo il Collegio di S. Marino in Velletri.

2

Fu accordata dal Rev.mo P. Generale Preposito la facoltà ai Vocali di confessarsi a qualsiasi confessore approvato ed ai Prepositi Provinciali di delegarla ai Superiori, ed a quegli di estenderla ai propri Sacerdoti.

3

Furono approvati i decreti fatti dai passati Capitolo Generali con alcune poche modifiche.

4

Si decretò che lo spoglio dei Religiosi che in una casa della Provincia debba darsi per due terzi alla Cassa Provinciale e per un terzo alla casa dove muoiono, dedotte le spese straordinarie: e che lo spoglio di quelli che muoiono in ua delle nostre case, ma fuori della rispettiva Provincia tolte le spese straordinarie, debba tutto mandarsi alla Provincia cui appartengono.

14 Giugno 1869


E’ giunto in questa casa col treno delle 11.1/2 antim. il P. provinciale Cattaneo e ne è parito col treno diretto delle 6 pom. del 16 ritornando in Roma.

20 Luglio 1869


Preceduta dal triduo solenne è stata celebrata la festa del S. Fondatore S. Girolamo Emiliani con concorso di molti canonici e altri sacerdoti a celebrare la Santa Messa.

26 Ottobre 1869


E’ ritornato in Roma unitamente al P. Rettore dei Sordomuti Campagner il chierico regoli dopo essersi trattenuto in questa casa un mese per curare la salute col beneficio dell’aria.

2 Novembre 1869


Ha avuto luogo anche nel corrente anno l’Ottavario dei Morti colla elemosina dei parrocchiani.

11 Novembre 1869


Preceduta dalla novena è stata celebrata la festa di S. Martino titolare della chiesa e patrono della parrocchia.

ANNO 1870

25 Gennaio 1870


Alle 4 di questa mattina spirava la benedetta anima dell’ottimo nostro Preposito e Parroco D. Angelo Gazzano: sull preziosa sua morte, sulla stima che se ne aveva in questa città, del dolore provato della sua perdita vedi la lettera mortuaria spedita alle case di nostra Congregazione.


Il Rev.mo P. Generale ed il M. R. P. Provinciale vennero in questi giorni a confortare di loro presenza questa famiglia, ed il M. R. P. Provinciale assunse la facoltà per la parrocchia fino all’arrivo del nuovo Parroco.

Collegio di S. Martino in Velletri, 27 Gennaio 1870


M. R. Padre!


Le scrivo col cuore profondamente addolorato per la perdita fatta da questo Collegio e Parrocchia e da tutta la nostra Congregazione, del M. R. P. D. Angelo Gazzano.


Nato in Moltedo Superiore di Porto Maurizio il 4 Aprile 1815 emetteva in Roma la sua solenne professione il 1. Marzo 1840. Ispiratosi alla carità del nostro Santo Fondatore Girolamo Miani, nel Collegio clementinoe nell’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro in Roma, nelle quali case fu Ministro, diede chiare prove di vigilanza indefessa, di prudenza, di paterne ed amorose sollecitudini; doti che lo accompagnarono e resero caro anche a Macerata, ove fu Rettore di quell’Orfanotrofio.


Nel 1848 passò Preposito a Velletri, ove la Divina Provvidenza preparava largo campo al sio zelo. Intanto l’obbedienza chiamavalo nel seguente anno 1849 a Preposito della Casa Professa e di Noviziato del Santi Bonifacio ed Alessio in Roma, per meglio diporlo in quella Casa di santa pace e ritiro a nuove fatiche e nuove menti. Chè infatti nel 1851 era di nuovo destinato a Preposito e Parroco un questo Collegio. Invano mi lusingherei tratteggiarne il carattere e le azioni, la pietà ed austerità di vita, congiunta alla più viva e tenera carità; onde venerato e caro ai suoi confratelli, al clero secolare e regolare, ai fedeli, molti affidavansi ai suoi consigli ed alla sua direzione. Zelante ed attivo, non a parole ma a fatti, fu per dieci anni Confessore in questo Seminaro Diocesano; riabbellì questa Chiesa lasciandola adorna con squisitezza di gusto e di dorature, e ricca di una bella copia dell’Angelo Custode dipinto dal Guercino: e tuttociò in tempi difficili e calamitosi. Ma, quel che più importa, fu costantemente instancabile in tutti gli uffizi di caritatevole pastore delle pecorelle di Cristo. Perciò nell’ultimo Capitolo Generale la nostra Congregazione meritamente lo annoverava tra i suoi Padri Vocali.


La sua vita fu coronata da morte preziosa. Le ultime sue fatiche in questa rigida e piovosa stagione svilupparono i germi sopiti di febbri gastriche già altre volte sofferte. Venerdì, 20 corrente, èpnevasi a letto, colpito appunto da febbre gastrico-reumatica-biliosa, lieve dapprima, e che lasciava anzi speranza di vederlo presto tornare alle pastorali fatiche. Se non che la sera del lunedì 24, chiamata d’intorno a sé la religiosa famiglia, egli stesso inopinatamente ci annunziò sentirsi ormai troppo vicino alla morte. E mentre il confessore ed il medico non riconoscevano ancora il pericolo, adducendo egli l’esperienza del suo lungo ministero, volle essere munito di tutti i conforti di nostra Santa Religione. Parlava di sua morte vicina, quasi si trattasse di un placido addormentarsi; aprì egli stesso, e pose a chi l’assisteva il libro delle preci da recitarsi ai morenti; chiese ai confratelli, che piangenti ne attorniavano il letto, il perdono delle da lui supposte sue colpe: ed il perdono accordava a chinque, specialmente in questi ultimi tempi, lo avesse offeso: usciva in atti di vivissima fede a tutte le veità rivelate, e a quelle in particolare definite nel Concilio Vaticano, soprattutto alla Infallibilità Pontificia, che protestava aver sempre creduta.


Alle 4 del mattino del giorno 25 spirava l’anima benedetta dopo pochi minuti di placida agonia. Il funesto rintocco delle campane annunziatrici di sua morte, quasi prima che si avesse notizia di sua malattia, scosse gli animi di tutta la città, colpita all’inaspettato e doloroso annunzio. Lo straordinario concorso del clero e dei fedeli alle sue esequie, le lacrime che dagli occhi di molti scorrevano, ben attestavano come nel suo lungo ministero si fosse guadagnata la stina e l’affezione dell’intera città.


Morte così preziosa e tale pubblico attestato ci confortano nel nostro dolore, e ci danno fiducia che Dio l’abbia tolto ai presenti dolori e travagli per remunerarlo nel cielo. Frattanto però lo raccomandiamo pei consueti Suffragi, onde, se mai fosse d’uopo, accelerargliene il godimento.


Raccomandando me pure e questi confratelli alle fervide orazioni di V. P. e di cotesta religiosa famiglia, con ogni stima ed affetto mi protesto.


Di V. P. M. Rev.a


Oss. In G. C. Confratello


P. Gilberto Aceti C.R.S. Vice Curato

24 Febbraio 1870


Arrivò oggi il M. R. P. Enrico Maria Gessi ad assumere il posto di Preposito e Parroco di questo Collegio di S. Martino. Il Collegio e la Parrocchia intiera lo aspettavano col più grande desiderio. Già per un decennio aveva dato tali prove di carità e di zelo, nell’officio di sottocurato da lui qui sostenuto, che meritamente si rallegrano dipoterlo avere a Pastore.

16 Maggio 1870


In aiuto a questa parrocchia arriva da Roma il R. P. Celli.

20 Luglio 1870


E’ stata celebrata come al solito la festa del nostro Santo Fondatore, preceduta da divoto triduo e con bel concorso di Canonici e Sacerdoti a celebrare la S. Messa.

ANNO 1871 (?)

Maggio 1871


Il M. R. P. Prep. e Curato tenne in quest’anno la predicazione del solenne triduo per la festa della Madonna delle Grazie nella Basilica Cattedrale di S. Clemente. La franchezza della sua parola incontrò l’applauso dei buoni e lo sdegno dei tristi che ne fecero argomento di un articolaccio nell’Avvenire di Velletri, giornalaccio di questa città. L’effetto ottenuto fu di avere meglio eccittato lo zelo e la franchezza dell’Oratore in tutto il mese mariano dallo stesso continuato nella detta Basilica, con la requenza di ascoltatori, specialmente nei giorni festivi.

29 Luglio 1871


Il R. P. Celli parte per Genova. La sua dimora costì gli accapparò il cuore di tutti. Pronto alle sacre funzioni, non voleva che gli altri Padri, si affaticassero in esse, adducendo che bastava per essi il concessionario. Nelle benedizioni, novene, tridui, assistenza al letto degli infermi, assiduo e zelante. La sua partenza tornò ben dolorosa, tanto più che regnò sempre la più perfetta carità ed armonia.

15 Agosto 1871


Non essendosi da quest’anno tenuti i soliti esercizi per le comunicande presso l Conservatorio delle Orfane, così ebbe luogo in questa parrocchia la 1.a Comunione di 18 giovanette parrocchiane. Divota e commovente riuscì la cerimonia compita dal M. R. P. Curato, che con un patetico fervorino cavò le lacrime dagli occhi e delle giovinette e dei devoti che assistevano.

1 Novembre 1871


Ul Fr. Candido Berti arriva in aiuto a questa casa.

11 Novembre 1871


Preceduta da devota novena si è celebrata anche in quest’anno la festa di S. Martino, titolare e protettore di questa parrocchia.

13 Novembre 1871


Coll’obbedienza dei Superiori parte per Spello il buon Fr. Angelo Bignami. Fu vero Angelo in questa casa e la Parrocchia intera si dolse di sua partenza, che lo teneva in gran stima. Adempì con singolare pietà e diligenza l’officio di sacrestano, prestandosi anche ad aiutare in ogni altra cosa, e specialmente nell’assistenza al P. Silvio Milone, la cui salute continua ad avere bisogno delle più sollecite cure.

ANNO 1872

4 Febbraio 1872


Arrivò la lettera del M. R. P. D. Silvio Imperi ff. di Provinciale colla quale comunica l’intimo del capitolo del Socio, pel Capitolo Generale.


P. D. Enrico M.a Gessi Prep.to

3 Aprile 1872


Nella passata quaresima il R. P. D. Gilberto Aceti Viceparroco di questa nostra chiesa parrocchiale di S. Martino ha predicato nella chiesa di S.a Maria del Trivio. Credo fuor d’opera scriveva sì della dottrina che dello zelo con cui ha soddisfatto all’impegno assuntosi, essendo cose notissime non solo in Velletri ma in diverse altre città. Questa mattina ha compita la sua predicazione compartendo al popolo la consueta solenne benedizione. La folla sì grande che moltissimi sono stati fuori le porte della chiesa. Il Signore benedica le fatiche del suo zelante Ministro le quali ridondino sempre a gloria di Dio e ad onore eziandio della nostra umile Congregazione.


P. D. Enrico M.a Gessi Prep.to

10 Maggio 1872


Proveniente dalla nostra casa professa di Somasca con ubbidienza del Rev.mo P. Generale è giunto circa le ore 5 p.m. in questo Collegio il R. P. D. Dalmazio Crippa per coadiuvare il Parroco nelle parrocchiali incombenze.


P. D. Enrico M.a Gessi Prep.to

31 Maggio 1872


Essendo stata di pubblica soddisfazione la quadragesimale predicazione del R. P. D. Gilberto Aceti venne pregato perché volesse predicare ancora nel mese mariano nella medesima chiesa parrocchiale di S. Maria. Di buon grado accettò l’invito e con zelo e soddisfazione universale lo adempì.


Il Rev.mo Parroco di detta chiesa D. Giuseppe Morzo a dimostrare la sua piena soddisfazione verso il banditore evangelico si degnò onorare il Parroco di S. Martino invitandolo a fare la comunione generale e a compartire la popolo la benedizione coll’Augustissimo Sacramento.


P. D. Enrico M.a Gessi Prep.to

20 Luglio 1872


Preceduta da devoto triduo secondo il consueto fu ancora in quest’anno celebrata la festa del nostro Santo Fondatore. S. E. Monsignor Suff. E Vicario Generale si degnò onorarci venendo a celebrare la S. Messa. Il medesimo fecero Rev.mi Canonici della cattedrale Veliterna e altri sacerdoti sì del clero secolare che regolare.


P. D. Enrico M.a Gessi Prep.to

7 Settembre 1872


Con ubbidienza del Rev.mo P. Generale è giunto in questo Collegio il nostro laico professo Fr. Antonio Mariani.

Agosto 1872


Celebrandosi nella Ven. chiesa parrocchiale di S. Maria la festa della Madonna della Salute il Rev.mo Parroco appieno soddisfatto per la predicazione del nostro P. D. Gilberto Aceti lo ha nuovamente pregato perché si degnasse fare i tre discorsi in precedenza alla detta festa non che il discorso nel dì sacro a Maria SS.ma.


P. D. Enrico M.a Gessi Prep.to

5 Settembre 1872


Molto Rev.do Padre,


Velletri Collegio di S. Martino, 5 settembre 1872


Consumato da penosa malattia, sopportata con la rassegnazione del giusto, rendeva, alle ore 3 p.m. l’anima a Dio il nostro fratello Candido Berti, munito di tutti i conforti della nostra Santa Religione nell’anno 68 di sua età.


Nato egli in Mantova dopo avere nella sua giovinezza atteso ai domestici negozi, vestiva il nostro abito nell’Ospizio di S. Maria della Pace in Milano, ed ivi, terminato il suo tirocinio, emetteva la solenne professione.


Per il volgere di circa 20 anni, assieme all’istitutore P. Paolo Marchiondi, si adoperò per il buon andamento della nascente famiglia, andando, come già faceva il nostro fondatore S. Girolamo Emiliani, di porta in porta a questuare perottenere aiuto a pro del novello istituto, e mostrando così tutto ardente di carità il suo amore pel derelitto e pel pericolante. Impegnassi altresì in tal tempo ad istruire quei giovanetti nelle arti meccaniche, e molto più ad educarli nel santo timore di Dio.


Chiuso l’Istituto di S. Maria della Pace per le politiche vicende, passò il Berti in altri collegi, ove con zelo ed amabilità eseguiva l’officio di Prefetto. Destinato dall’obbedienza in questo Collegio, pronto vi si recava ad adempiere l’officio di Sagrista; e nel breve tempo di sua dimora, ( mesi 10 ) già si era attirata la benevolenza di tutti i buoni Veliterni, che lo apprezzavano religioso esemplarissimo dedito alla ritiratezza, alla Orazione, e adorno di grande carità.


Le virtù che decoravano il giustamente compianto nostro Confratello, specialmente la prontissima obbedienza, sono arra sicura che ora già sia a godere Iddio: nondimeno io lo raccomando alla P. V. M. R. perché gli sieno resi i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.


Gradisca i rispetti di chi ossequioso si protesta


Devotissimo Servo


P. D. Enrico M. Gessi C.R.S. Preposito e Parroco

2 Novembre 1872


Proveniente da Roma è giunto in questo Collegio con ubbidienza del nostro Rev.mo Generale il P. D. Federico Milli per essere di aiuto a questa parrocchia di S. Martino.

11 Novembre 1872


Anche in quest’anno con pompa e concorso di fedeli si è celebrata in questa parrocchia la festa di s. Martino titolare della chiesa.


P. Federico Milli Att.

1 Dicembre 1872


Il nostro P. Aceti Viceparroco di questa nostra parrocchia ha fatto l’Avvento nella ven. cattedrale S. Clemente con molta dottrina e zelo evangelico soddisfacendo così all’aspettazione del Capitolo e del numeroso uditorio che l’hanno assiduamente con piacere e frutto ascoltato.


P. Federico Milli Att.

11 Dicembre 1872


La festa di S. Francesco Saverio che si celebra in questa Ven. parrocchia per la propgazione della fede riuscì anche in quest’anno devota.


P. Federico Milli Att.

31 Dicembre 1872


Ai tempi debiti furono lette le Bolle Pontificie in refettorio presente la religiosa famiglia.


P. Federico Milli Att.

ANNO 1873

1 Gennaio 1873


Furono lette in refettorio le bolle pontificie presente la religiosa famiglia.


P. Federico Milli Att.

23 Gennaio 1873


Con rescritto della S. S. con consenso di tutta la religiosa famiglia e premesso gli esercizi spirituali il nostro Fratello Bernachi Luigi cominciò in questo dì il suo noviziato.


P. Federico Milli Att.

29 Marzo 1873


Il nostro P. Generale si degnò di farci una brevissima visita trattenendosi dalle 11 ant. sino alle 2 p. di detto giorno.


P. Federico Milli Att.

31 Marzo 1873


Parte da questa casa per Sant’Alessio il sacrista fratello Antonio Mariani.


P. Federico Milli Att.

3 Aprile 1873


Il nostro P. Aceti ha dato una muta di esercizi spirituali alle monache di Santa Tresa con piena soddisfazione di ese monache.


P. Federico Milli Att.

4 Aprile 1873


Con ubbidienza del P. Generale è arrivato in questa parrocchia per badare alle cose di sagrestia il nostro fratello professo Eugenio Casiraghi.


P. Federico Milli Att.

1 Maggio 1873


Il nostro Padre Curato ha fatto il mese mariano in Santa Maria in Trivio con molta dottrina, con grande zelo e con piena soddisfazione dell’uditorio e del Parroco di quella parrocchia.


P. Federico Milli Att.

30 Maggio 1873


Il P. Aceti fu destinato da M.r Vicario a dare una muta di esercizi spirituali di 12 giorni alle monache Agostiniane di Cori e sappiamo che quella sante Suore rimasero contentissime ed edificate dal nostro buon Padre.


P. Federico Milli Att.

13 Giugno 1873


Fin dall’anno scorso premesso un solenne triduo fu istituita in questa parrocchia la festa del S. Cuore di Gesù e fu parimenti consacrata tutta la parrocchia al Suo Divin Cuore. Il vescovo, molti Canonici della Cattedrale vennero a celebrarvi la S. Messa; il dopo pranzo un elegante ed erudito discorso del nostro P. Curato, già dato alle stampe, il Te Deum e la benedizione solenne impartita al popolo numeroso chiuse la sacra funzione. Ed anche in quest’anno riuscì la festa commoventissima e devota. Il Vescovo ed i Canonici parimenti vennero a celebrare l’Incruento Sacrificio. Il P. Aceti tenne una bellissima orazione panegirica.


P. Federico Milli Att.

15 Giugno 1873


Quasi tutto a spese dell’Illustre benefattore Cav. Filippo Corsetti fu esposto il Venerabile in forma di Quarantore. Furvi scelta musica, molto concorso di popolo.


P. Federico Milli Att.

 20 Luglio 1873


Premesso un solenne e devoto triduo ebbe luogo la festa del nostro Santo Fondatore. La mattina il Vescovo, molti Canonici vennero a celebrare la S. Messa. Mons. D. Luigi Angeloni cantò messa solenne con scelta musica. Il P. Milli alle ore pom. recitò un discorso in onore del suo Padre e Fondatore.


P. Federico Milli Att.

28 Settembre 1873


La Congregazione pel ritiro mensile delle Signore sotto il titolo di Maria Addolorata e la protezione della B. Marianna di Gesù si è aggregata all’Apostolato della preghiera nella nostra chiesa. A priora fu scelta la Signora Colabona Isabella ed a Direttore il nostro zelante parroco D. Enrico Gessi.


P. Federico Milli Att.

11 Dicembre 1873


Anche in quest’anno si è celebrata la festa di S. Francesco Saverio per la propaganda delle fede.


P. Federico Milli Att.

29 Dicembre 1873


Parte da questa casa per gli orfanelli di Roma il nostro fratello professo Eugenio Casiraghi.


P. Federico Milli Att.

ANNO 1874

5 Gennaio 1874


Oggi il P. Preposito ha radunato i PP. Capitolari per vedere se nulla ostava che il postulante Luigi Berneschi fosse ammesso alla professione dei voti semplici e a pieni voti fu giudicato degno.


P. Federico Milli Att.

29 Aprile 1874


Oggi alle 3.1/2 pom. il nostro Fratel Luigi Berneschi innanzi all’altare del nostro S. Fondatore emise i voti semplici nelle mani di questo Preposito e Parroco D. Enrico Maria Gessi deputato a ciò dal nostro Rev.mo Generale. Furono presenti alla sacra funzione tutti i Religiosi di questa famiglia.


P. Federico Milli Att.

30 Aprile 1874


Oggi è venuto in questa città il suo Pastore il Card. Patrizi. Molto popolo fu a riceverlo alla stazione e l’accompagnò in chiesa di S. Clemente dove il Vescovo si vestì degli abiti pontificali e recitò un breve fervorino. Il giorno della festa della madonna delle Grazie tenne solenne pontificale. Egli ebbe a dimora il Palazzo del Conte Neuroni e spesso il dopopranzo veniva a far visita a Gesù Sacramentato nella nostra chiesa. Al suo ritorno in Roma molto clero e popolo l’accompagnarono alla stazione.


P. Federico Milli Att.

Maggio 1874


Il P. Curato si è portato in Roma nella casa degli Orfani ad assistere nella grave malattia il nostro P. Prov.le Corvo, il quale è cessato di vivere il 4 del mese di giugno alle ore 10 pom.


P. Federico Milli Att.

7 Luglio 1874


In quest’anno la festa del Sacro Cuore di Gesù è riuscita assai più splendida e solenne. Il 1° di giugno cominciò il nostro zelante P. Aceti a tener fervorini diversi in proposito, poi si recitava una preghiera e le litanie del Sacro Cuore, indi il Tantum ergo ed il Canonico Manari impartiva la benedizione col Venerabile al devoto popolo.


Quest’ultimo giorno che fu il 5 del mese di luglio il Vescovo venne a celebrare il Santo Sacrificio e a dispensare il Pane degli Angeli a moltissima gente essendovi la comunione generale. Alle deici e mezzo poi Messa solenne cantata dal Can. Manari ed esposizione del Venerabile in forma di Quarantore. Messo tutto a spese dall’Illustre benefattore Cav. Filippo Corsetti.


P. Federico Milli Att.

4 Agosto 1874


E’ arrivato in S. martino proveniente dalla Pia Casa dei Sordomuti di Roma il fratel Angelo Bersanini per surrogare il nostro fratel Luigi berneschi il quale oggi si porta in Roma per ristabilirsi in salute.


P. Federico Milli Att.

19 Agosto 1874


E’ arrivato in quest’oggi in questa parrocchia per adempiere l’officio di sagrestano il nostro fratel Antonio Mariani.


P. Federico Milli Att.

21 Settembre 1874


Oggi il nostro P. Curato ha terminato i santi spirituali esercizi dato alle Signore in questa nostra chiesa e stamane il Vescovo ha dispensato il Pane degli Angeli a molte di esse.


P. Federico Milli Att.

20 Ottobre 1874


Oggi è partito da questa casa il nostro sagrestano Fr. Antonio Mariani ed è stato sostituito da Fr. Pietro Brusa proveniente da Roma dai Sordomuti.

29 Ottobre 1874


In questo dì è partito per Roma il nostro fratel cuoco Angelo Bersaninin ed è stato sostituito dal nostro fratel Agostino Remonato proveniente dal Collegio di Spello.


P. Federico Milli Att.

21 Dicembre 1874


Circa le ore 7.1/2 di notte un terribile temporale si riversò su questa città. Vento firiosissimo, pioggia, grandine diretta, lampi spessi, tuoni fragorosi e fulmini. Uno di questi scoppiò sul campanile di S. Maria in Trivio e fece cadere con orribile fracasso la cuspide; e o la forza dell’elettrico o i materiali caduti al suolo ferirono un certo Casentini che con due figlioletti se ne tornava a casa. Un figlio morì nell’istante, l’altro fu ferito, ed il misero padre dopo pochi giorni cessò all’ospedale anch’egli di vivere. La notte poi cadde grandine e neve in abbondanza.


P. Federico Milli Att.

A tempo debito furono lette le bolle pontificie.


P. Federico Milli Att.

ANNO 1875

Ricorrendo in quest’anno il secolare giubileo, il S. Padre ha vouto che si celebrasse, se non almeno con quella pompa esterna in cui sollevasi per lo passato, per non privare i fedeli di tanto tesoro d’indulgenza. Anche Velletri dal proprio Vescovo ha avuto le norme da osservare per l’acquisto di questa sante indulgenze e tra le chiese da visitare v’ha posto la nostra di S. Martino, perché quella di Sant’Angelo è in fabbrica.


P. Federico Milli Att.

19 Marzo 1875


La sacra novena in onore del Patriarca S. Giuseppe è riuscita devota ed il giornodella festa vi fu molto concorso di fedeli e moltissimi si accostarono alla mensa eucaristica.


P. Federico Milli Att.

25 Marzo 1875


Premesso un devoto triduo oggi Giovedì Santo ricorre la festa della SS.ma Annunziata, la quale in quest’anno si rimette ad altro tempo, ma però oggi è festa di precetto ed il Vescovo ha ordinato che in tutte le parrocchie oltre la messa cantata si celebrasse due messe. A S. Clemente 5, a S. Maria 4, ed a S. Martno 3.


P. Federico Milli Att.

22 Aprile 1875


Oggi il nostro Rev.mo Generale D. Bernardino Sandrini è venuto da Roma colla corsa delle 11 a.m. ed è ripartito all’una pom. Il P. Curato era in Roma.


P. Federico Milli Att.

29 Aprile 1875


Oggi arrivò colla corsa delle 11 ant. il Vescovo Card. Patrizi ed il giorno della festa della Madonna delle Grazie pontificò. Abitò nel Palazzo Neuroni per 5 giorni ed il nostro P. Curato ogni ual volta usciva faceva sempre suonare le campane. Spesso veniva a fare la visita al SS.mo nella nostra chiesa. Oggi poi all’una ripartiva per Roma, 4 maggio.


P. Federico Milli Att.

14 Maggio 1875


Oggi con obbedienza del Rev.mo P. Generale parte da questa casa il nostro fratello Pietro Brusa per andare al suo paese a rivedere la sua vecchia madre inferma.


P. Federico Milli Att.

19 Maggio 1975


Oggi col treno delle10 e 40 ant. arrivò in questa città il Gen. Garibaldi con molto seguito e con gram folla di popolo che era andato ad incontrarlo alla stazione. Le autorità civili di Velletri e di altri comuni con i loro concerti e società preceduti da bandiere seguivano la carrozza dell’Eroe, il quale era acclamato e salutato lungo il passaggio dalla popolazione sino al Palazzo Municipale dove prese stanza, e dalla loggia fece un discorso. Indi gran banchetto di gala a spese del Municipio. Dopo il pranzo si portò il Generale fuori di Porta Romana e sulla faccia della barriera si scoprirono due lapidi in memoria di una pretesa vittoria avuta sopra dei Napoletani il 19 maggio 1949. Nella sera poi grande illuminazione in Piazza del Trivio e per le vie della città. Stamane 20 del corrente ripartì per Porta d’Angiò.


P. Federico Milli Att.

29 Giugno 1875


Oggi con gran affollamento di devoti con erudito discorso del nostro P. Curato il quale in tutto il mese tenne analoghi discorsi, con belli apparati di lumi e fiori con assistenza di Mons. Vescovo il quale impartì la benedizione col SS.mo Sagramento assistito da Canonici e da tutto il Seminario ebbe termine la santa devozione del S. Cuore di Gesù. Nella mattina nella Messa celebrata da Mons. Angeloni fuvvi la Comunione generale e più di 250 persone si accostarono alla S. mensa.


La domenica susseguentefu gremita dipolo la nostra chiesa per l’Esposizione del Venerabile in forma di 40 Ore, messe tutto a spese dell’ottimo Cav. Corsetti.


P. Federico Milli Att.

7 Luglio 1875


Questa mattina è arrivata una lettera al nostro P. Curato del Rev.mo P. Generale, nella quale gli dice che stando la tristezza dei tempi, non avendo avuto luogo il Capitolo Generale in quest’anno, lo prega, come Vocale di condursi in Roma pel giorno 12 del corr. per assistere al Definitorio che terranno tutti i Vocali della Provincia Romana.


P. Federico Milli Att.

30 Luglio 1875


Il nostro cuoco e sagrista fratel Agostino Remonato avendo detto di andare a Roma per farsi prendere la misura di una veste, partì di qua e non è più tornato, essendo trattenuto in Roma dal P. Generale nell’Istituto dei Sordomuti. Due Padri ricorsero per questo ai Superiori perché questa casa era rimasta senza fratelli ed allora il P. Generale mandò il nostro bravo fratel Luigi Berneschi.


P. Federico Milli Att.

12 Dicembre 1875


Premesso un devoto triduo oggi ha avuto luogo la festa di S. Francesco Saverio per la propagazione della fede.


P. Federico Milli Att.

15 Dicembre 1875


Il P. Aceti fu pregato da Mons. Suffraganeo di predicare l’Avvento nella chiesa Cattedrale di S. Clemente e nel monastero di Gesù.


P. Federico Milli Att.

30 Dicembre 1875


A tempi debiti furono lette le bolle pontificie.

ANNO 1876

26 Gennaio 1876


oggi con obbedienza del Rev.mo P. Generale arrivò in questa parrocchia per l’ufficio di sagrista il nostro fratel Antonio Cannetta proveniente dal R. Istituto dei Sordomuti di Roma.


P. Federico Milli Att.

Febbraio 1876


Il P. Aceti ha fatto la quaresima in S. maria del Trivio ed il nostro P. Curato fu nell’istessa chiesa il mese mariano.


P. Federico Milli Att.

25 Aprile 186


Il Card. Patrizi Vescovo di Velletri ed Ostia è giunto oggi in Velletri per aprire in persona la Santa Visita in tutta la diocesi.


P. Federico Milli Att.

5 Maggio 1876


Oggi riunitasi la famiglia per deliberare se il nostro ospite Antonio Cannetta era atto a mettersi nel noviziato, unanimemente venne la proposta approvata.


P. Federico Milli Att.

21 Maggio 1876


Il nostro Rev.mo P. Curato invitato dal Parroco di S. Maria in Trivio a fare il mese mariano, con molta dottrina e con santo zelo compì questo esercizio.


P. Federico Milli Att.

29 Giugno 1876


Anche in quest’anno con analoghi discorsi il nostro P. Curato ha intrattenuto lungo il mese di giugno i devoti del mese del Cuore di Gesù, e molto fu il concorso alla sacra Mensa e moltissimi alla benedizione del dopopranzo impartita da Mons. Vicario nel giorno della festa. La domenica susseguente di Quarantore a spese dell’Ill.mo Cav. Corsetti.


P. Federico Milli Att.

20 Luglio 1876


Premesso un devoto triduo si solennizzò anche in quest’anno la festa del nostro S. Fondatore con intervento di molti Canonici che vennero a celebrare la S. Messa se di Mons. Suffraganeo. Cantò la Messa solenne Mons. D. Luigi Angeloni Penitenziere maggiore.


P. Federico Milli Att.

17 Settembre 1876


In questa nostra chiesa ebbe luogo una muta di spirituali esercizi dati dal P. Giacomo Guardiano dei Minori Osservanti alle Signore coll’intervento dei nostri PP. . Comunione generale il giorno della festa dell’Addolorata fatta da Mons. Suffraganeo.


P. Federico Milli Att.

10 Ottobre 1876


Il nostro P. Lodovico Sandrini si trattenne in questa parrocchia circa dieci giorni per mutar aria. 


P. Federico Milli Att.

30 Ottobre 1876


Il nostro P. Generale ci venne a fare visita recando in pari tempo al P. Curato ed al P. Grippa la pagella delle pensioni.


P. Federico Milli Att.

11 Novembre 1876


Premessa una devota novena ( alla quale intervennero 8 o 9 persone ) si celebrò la festa con molto decoro e colla venuta di Mons. Suffraganeo a celebrare la S. Messa.


P. Federico Milli Att.

Anche in quest’anno ebbe luogo l’Ottavario dei Morti.


P. Federico Milli Att.

Dicembre 1876


Anche questa volta il P. Aceti predicò nell’Avvento nella Basilica Cattolica di S. Clemente invitato da Mons. Suffraganeo e dal Capitolo.


P. Federico Milli Att.

21 Dicembre 1876


A due ore di notte è arrivato da Roma il nostro Fr. Remonato con una lettera del P. Rev.mo il quale richiama a Roma il nostro cuoco Fr. Luigi Berneschi, lasciando in sua vece un postulante per nome Francesco Raschioni.


P. Federico Milli Att.

Lettura delle Bolle che fu fatta a tempi debiti.


P. Federico Milli Att.

ANNO 1877

7 Gennaio 1877

Pel legato Mamuccheri si è esposto in forma di 40 Ore il Vnerabile nella domenica 7 del mese di gennaio, e molti devoti visitarono Gesù in Sacramento.


P. Federico Milli Att.

11 Marzo 1877


Oggi si è inaugurata la nuova cucina economica dopo di aver buttato giù tutto il vecchiume e ripulito ogni cosa. Questo è stato certamente un passo al progresso e non piccolo vantaggio all’economia della casa.


P. Federico Milli Att.

22 Marzo 1877


Oggi alle 3.1/2 pom. Mons. Suffraganeo De Pietro avendo avuto la delegazione ha preso possesso del Vescovado di Ostia e Velletri pel Card. Aurati Luigi.


P. Federico Milli Att.

27 Marzo 1877


Senza che la famiglia avesse alcun preventivo avviso è partito in sulla sera da questa casa l’ospite Francesco Raschioni.


P. Federico Milli Att.

19 Aprile 1877


Oggi verso le tre pom. ha avuto luogo la pubblica disputa della Dottrina Cristiana per conseguire la dote alla presenza di Mons. Suffraganeo Di Pietro vescovo, di Mons. Angeloni Luigi, dell’Arciprete di S. Clemente, di tutti i Curati e dei Religiosi di questa Casa e di scelto uditorio. Le giovani disputanti furono le seguenti: Corsetti Flavia, Matoccia Rosa, Cardini Maria, Scarani Filomena, Scarani Natalina, Tirillò Concetta. Tutte fecero bella esperienza, ma conseguì la dote la giovane Corsetti Flavia di Giuseppe.


P. Federico Milli Att.

20 Maggio 1877


Dopo 55 giorni nei quali i PP. hanno dovuto farsi da mangiare perché senza cuoco finlmente stasera è arrivato da Roma il giovane Pietro Micocci da Norcia per attendere alla cucina ed un pochetto anche allo studio, perché ha intenzione di percorrere la carriera ecclesiastica.


P. Federico Milli Att.

Maggio 1877


Il P. Aceti fu a Cori a fare i tre discorsi per preparare quiei buoni cittadini alla festa della Madonna del Soccorso.


P. Federico Milli Att.

21 Giugno 1877


La Congregazione delle Signore per dimostrare il loro attaccamento all’immortale Pio IX hanno voluto in questa nostra chiesa celebrare il giubileo episcopale con un devoto triduo e colla comunione generale nel giorno 21, amministrata dall’Ill.mo e rev.mo Can. Luigi Angeloni.


P. Federico Milli Att.

29 Giugno 1877


Premesso il sacro mese alla festa del Cuore di Gesù, nel quale predicò con molto zelo il nostro P. Aceti, riuscì anche in quest’anno splendida e devota assai. Molta gente alla comunione generale amministrata dal Rev.mo Can. Mons. Angeloni. Molta gente alla messa solenne cantata dal Can. Manari. Moltissim agente nel dopopranzo per ricevere la benedizione solenne col SS.mo impartita da Mons. Suffraganeo assistito da due Canonici e da tutto il Seminario. Nella domenica a progresso si espose solennemente in forma di Quarantore il Venerabile.


P. Federico Milli Att.

15 Luglio 1877


Con dispiacere di tutta questa religiosa famiglia e con dolore di tutti i buoni parrocchiani il nostro Rev.mo P. D. Enrico M.a Gessi avendo dato al P. Generale la rinunzia da Preposito e Curato partì quest’oggi per Roma.


P. Federico Milli Att.

9 Agosto 1877


E’ stata bellamente licenziato e rimandato in patria il postulante Pietro Micocci.


P. Federico Milli Att.

11 Agosto 1877


Proveniente dal Collegio Giordano è arrivato stamane in questa casa per fare da cuoco il giovane Vincenzo Brilli.


P. Federico Milli Att.

24 Settembre 1877


Oggi è arrivato il P. Generale con due novizi ed il loro maestro in questa casa per passarvi una mezza giornata con noi.


P. Federico Milli Att.

28 Settembre 1877


Proveniente da S. Alessio di Roma è arrivato in questa parrocchia con lettera del P. Generale il nostro aggregato Raffaele Jerome parigino.


P. Federico Milli Att.

15 Ottobre 1877


Il M. R. P. D. Enrico M.a Gessi è arrivato in questa casa per passarvi alcuni giorni.

30 Ottobre 1877


Ritorna a Roma il suddetto.

11 Novembre 1877


Il giorno 1 cominciò la novena di S. Martino ¾ d’ora prima dell’Ave Maria e proseguì fino al giorno 9 inclusive,mentre alla mattina alle ore 5 celebravasi l’Ottavario dei Morti esponendosi dopo la S. Messa il SS.mo Sacramento, recitandosi le preci delle 7 parole in suffragio dei morti, e dandosi poi la benedizione. Il 10 alle 3.1/2 pom. D. Nicola Can. Angeloni cantò i primi vespri di S. Martino: nella festa Mons. Vescovo Suffraneo celebrò la S. Messa alle 7.1/2; il M. R. P. D. Enrico M.a Gessi arrivato appositamente da Roma acntò la S. Messa alle ore 10. Al dopo pranzo D. Luigi Angeloni Can. Penitenziere e Monsignor cantò i secondi vespri alle ore 4 pom.e.

13 Novembre 1877


Il M. R. P. D. Enrico M.a Gessi ritorna in Roma.


Parte il M. R. P. D. Federico Milli, chiamato dal P. Provinciale a occupare il posto di maestro all’istituto dei Sordomuti in Roma. Da cinque trovatasi in questo Collegio ben amato dai suoi confratelli, parrocchiani e cittadini per la sua indole amorevole ed allegra e per lo zelo addimostrato nelle sacre funzioni sì ordinarie che straordinarie.


Parte il P. D. Gilberto Agostino Aceti per trattenersi alcuni giorni in Roma.

17 Novembre 1877


Ritorna da Roma il P. D. Gilberto Agostino Aceti, dopo avervi nel giorno 15, fatta la solenne professione nelle mani del M. R. P. D. Domenico Savarè Procuratore Generale, acciò particolarmente deputato dal Rev.mo P. Generale.

21 Noembre 1877


Dietro invito del Procuratore Generale a nome del Rev.mo P. Generale parte da questa casa per Roma il nostro Confr. Aggregato P. Anatlio Raffaele Jerome per quivi conoscere la sua destinazione.

23 Novembre 1877


Questa mattin afesta di S. Clemente arriva da S. Alessio in Roma il M. R. P. D. Lodovico Mandrini, inviato dal rev.mo P. Generale suo fratello nella speranza che quest’aria possa viemmeglio contribuire a ripristinare la sua salute.

30 Novembre 1877


Alle 7 pom. arriva dalla parrocchia della Maddalena in Genova il M. R. P. D. Giacomo Zambelli destinato con obbedienza del Rev.mo P. Generale di famiglia in questa casa, dove già fu 22 anni sono, lasciando buona memoria e desiderio di sé, sì nei parrocchiani che nel clero. Ottimo augurio al suo ritorno fra noi.

2 Dicembre 1877


Alla 1 pom. il M. R. P. D. Lodovico Sandrini parte per Roma, affine di qui trasportare gli oggetti di proprio uso lasciati a Roma nella sua venuta del 23 decorso novembre. Lo accompagna Antinori Disma vecchio falegname dimorante qui dal …. per attendere a lavori dell’arte e rimettersi in salute.

ANNO 1878

( Del tutto mancante )

ANNO 1879

( Del tutto mancante )

ANNO 1880

17 Dicembre 1880


Quest’oggi alle ore 10.1/4 ant. giunse da Milano il M. R. P. D. Gioacchino Campagner e presentò al M. R. P. D. Gilberto Aceti la sua patente di Parroco in sostituzione dello stesso P. Aceti destinato di famiglia a Genova nella casa della Maddalena.

27 Dicembre 1880


Questa sera giunse il M. R. P. D. Luigi Procida nuovo Preposito di questa casa.


La famiglia religiosa si compone:

1. M. R. P. D. Luigi Procida Preposito

2. M. R. P. D. Giaocchino Campagner Curato Vicepreposito

3. M. R. P. D. Giacomo Zambelli Vicecurato

4. M. R. P. D. Gilberto Aceti destinato di famiglia a Genova

5. Fr. Luigi Gippa

ANNO 1881

2 Gennaio 1881


Il M. R. P. D. Luigi Procida ha tenuto oggi Capitolo Collegiale ed ha presentato la sua patente di Superiore di questa casa. Quindi esortò all’osservanza delle nostre S. Costituzioni e chiuse il Capitolo colle solite preci.

10 Gennaio 1881


Si è tenuto oggi il Capitolo Collegiale allo scopo di eleggere il Vicepreposito ed è riuscito a detto ufficio il M. R. P. D. Gioacchino Campagner.

11 Gennaio 1881


Oggi a sera si è incominciata la devota pratica del SS.mo Rosario da recitarsi tutti i sabati davanti alla SS.ma Madonna Annunziata provvisoriamente posta all’altar maggiore.

13 Fbbraio 1861


Questa sera, domenica 13, si è cominciato a recitare il SS.moRosario col canto delle litanie lauretane e benedizione colla S. Pisside. Vi concorse molto popolo.

27 Febbraio 1881


Questa mattina alle ore 10.1/2 ant. il M. R. P. Procida Sup.e di questa casa, radunò il Capitolo Collegiale per la vestizione del postulante Raffaele Cipriani di Gavignano. La votazione riuscì favorevole a pieni voti onde resta approvato per la vestizione, giusta i decreti santi e le nostre >S. Costituzioni.


P. D. Gioacchino Campagner Cancell.

21 Marzo 1881


Fu celebrata in quest’anno con maggior decoro del solito e più grande affluenza di popolo la novena e festa del glorioso S. Giuseppe sposo purissimo di Maria Immacolata nonché il triduo e festa dell’Annunziata nel qual giorno S. Eccell.za Monsignor Vicario Vescovo Suffraganeo intervenne a celebrare la S. Messa e amministrò il Sacramento della Confermazione. Tutto il giorno poi il popolo concorse a venerare la S. Immagine dell’Annunziata e nella sera ricevette la S. Benedizione impartita dal Rev.mo Mons. Luigi Can. Angeloni Penitenziere di S. Clemente.

5 Aprile 1881


Questa mattina alle ore 10 ant. il M. R. P. Procida Superiore radunò il Capitolo Collegiale nel quale si lessero i decreti del Capitolo Generale tenutosi in Somasca lo scorso anno 1880. 

24 Aprile 1881


Giunge da Roma il M. R. P. Enrico Gessi per aggiustare affari appartenenti a questa casa.

7 Maggio 1881


Parte il M. R. P. Rettore Luigi Procida per Napoli per andare a visitare la vecchia sua madre. Ritornò qui in S. Marino il 22 detto.

30 Maggio 1881


Nelle ore pom.e di questo giorno giunse da Roma il M. R. P. Salvatore Pinelli onde tenere la predicazione del mese del S. Cuore e alle ore 6.1/2 del seguente giorno 1° giugno incominciò la preetta devozione colla recita della Coroncina seguita dal discorso, dal canto delle litanie del S. Cuore e dalla benedizione impartita con il Venerabile. Tal metodo si tenne in tutto il mese con sufficiente concorso di popolo e discrete elemosine. Il M. R. P. Pinelli poi predicò con molto zelo e dottrina, ma disgraziatamente si ammalò nel penultimo giorno; nonpertanto giunse in tempo opportunamente il M. R. P. D. Enrico Gessi, che supplì egregiamente al difetto e chiuse il mese col discorso e benedizione papale al popolo. In quest’ultimo giorno 29 giugno intervenne a celebrare la messa alle ore 7.1/2 Mons. Vescovo Suffraganeo e distribuì la comunione generale impartendo anche nella sera la benedizione col Venerabile. La messa cantata fu alle ore 10 ant.e accompagnata da buona musica. Fu anche la festa rallegrata dagli spari di mortaretti e fiaccolata fuori della chiesa. In tal circostanza poi la frequenza del popolo fu grande. Nella domenica 1° luglio , giorno 3, furono messe le Quarantore pagate dal Cav. Filippo Corsetti colla slita musica e spari e con frequenza di popolo.

21, 22, 23, 24 Luglio 1881


Nell’occasione del 4° Centenario della nascita di S. Girolamo Emiliani nostro Fondatore si volle celebrare con maggior decoro la festa. Pertanto il M. R. P. D. Luigi Procida Superiore di questa casa, ottenne per quest’anno di trasferire in domenica, giorno 24, la solennità. Fu quindi premsso un devoto triduo nei giorni 21, 22, 23. Nel giorno 24 copioso numero di messe. Messa di Mons. Vescovo Suffraganeo alle ore 7.1/2 e messa cantata alle or 10 accompagnata da scelta musica. In questa fausta ricorrenza s’inugurò anche il nuovo organo riformato ed in parte rinnovato dal fabbricatore Sig.r Pietro Panzanella col quale a cura dei MM. RR. PP. Rettore P. Luigi Procida e P. Curato D. Giacchino Campagner si erano già da tempo intavolate trattative ed aperta una sottoscrizione spontanea. L’organo riuscì molto buono e di comune soddisfazione e la spesa fu contrattata per la somma di £ 1250 da pagarsi in due rate. 


Gli offerenti furno i seguenti:

M. R. P. Superiore D. Luigi Procida
£ 200

P. Curato D. Gioacchino Campagner
£ 50

M. R. P. Zimbelli Vice Curato

£ 10

Fr, Luigi Gippa Economo

£ 20

Sua Em. il Card. Di Pietro

£ 50

Nobil uomo Conte Carlo Negroni
£ 100

Nobil uomo Cav. Filippo Corsetti
£ 50

Sig. Domenico Pocci


£ 20

Le Signore dell’Addolorata

£ 20

Rev.mo Can. D. Luigi Angeloni
£ 5

Rev.mo Can. D. Nicola Angeloni
£ 5

M. R. P. Giovanni Pietraroia

£ 5

M. R. P. D. Adolfo Conrado Prov.le
£ 20

M. R. P. Cruciali



£ 15

Sig.ri Offredi



£ 3

Da elemosine diverse dei parrocchiani £ 45

Dal M. R. P. Sandrini


£ 10

Dal Fr. Sala 




£ 5

Dal P. Alcaini



£ 25

Mancano i nomi di altri oblatori.


Nella stessa centenaria ricorrenza della nascita del nostro S. Fondatore, il M. R. P. Luigi Procida fece stampare un compendio della Vita del medesimo Santo che si distribuì ai benefattori e si diffuse a sempre più propagarne la devozione. 


Nelle ore vespertine poi il M. R. P. D. Enrico Gessi fece il panegirico, indi s’impartì la solenne benedizione dal prefato Mons. Vescovo e si chiuse col bacio della reliquia.

La festa fu rallegrata dagli spari di mortaretti e fiaccole fuori della chiesa. 
Capitolo


Radunata la famiglia religiosa sono stati letti i decreti del capitolo Generale nuovamente confermati in Somasca nel Settembre 1880. In questa occasione il Superiore raccomandò vivamente il deposito da farsi da ciascun religioso, il benedicite nell’uscire di casa a norma delle nostre Costituzioni e lo sproprio.


Con rescritto della S. Congregazione dei VV. e Religiosi si ottenuta la facoltà di poter dimorare in questa nostra casa i giovanetti non ancora giunti all’età voluta dalle Bolle Pontificie.


Questa nostra chiesa parrocchiale aveva l’obbligo di cantare messa e i cespri in tutte le feste dell’anno, concorrendo per le spese di dette funzioni parte il Ven. Seminario e parte il quinto chiericato. Il Superiore P. D. Luigi Procida vedendo che maggiore utilità spirituale ne sarebbe venuta ai fedeli col dare la S. benedizione colla pisside, premesso il canto delle litanie in tutte le feste di precetto, supplicò ed ottenne questa commutazione dalla S. Congregazione del Concilio in data …. Per un quinquennio.


Questa nostra casa di S. Martino aveva l’obbligo di rinvestire ogni anno una data somma di denaro per alcuni fondi alienati. Il Superiore P. D. Luigi Procida supplicò ed ottenne dalla S. Congregazione de’ VV. e RR. un rescritto in data 13 maggio 1881 ( stante le attuali circostanze dei censi e le gravose tasse ) l’assoluzione pel passato e l’esonerazione per l’avvenire.

22 Ottobre 1881


E’ stato ricevuto come alunno studente di 1.a ginnasiale il giovanetto Vito Diane di anni 12 di Terlizzi prov. di Bari.

11 Novembre 1881


Preceduta da devota novena venne celebrata la festa di S. Martino titolare di questa nostra chiesa. Oltre ad un buon numero di messe venne a celebrare anche Mons. Vicario Generale.


Nella Settimana Santa di quest’anno furono dati gli esercizi spirituali alle famiglie religiose dal nostro P. D. Domenico Savarè, il quale predicò anche ai Seminaristi e convittori di S. Clemente.

11 Dicembre 1881


Questa sera è partito il giovane Liberati Giovanni per le isole Tremiti sua patria non avendo mostrato vocazione per lo stato religioso.

25 Dicembre 1881


Quest’anno si è fatta la novena del S. Natale, come già si praticava per l’addietro. La messa solenne poi fu cantata la mattina di Natale alle ore 5 invece della Mezza notte per giuste ragioni.

31 Dicembre 1881


Questa sera, secondo il solito, fu cantato il Te Deum, in ringraziamento al Signore.

ANNO 1882

6 Gennaio 1882


Le 40 Ore in quest’anno furono messe nel giorno della solennità dell’Epifania e tolte nella sera della domenica (8). Molto fu il concorso dei fedeli in tutte le ore e ciò anche in riguardo di due giorni festivi.

9 Gennaio 1882


Sono state lette in pubblica mensa le bolle pontificie.

7 Febbraio 1882


Questa mattina è partito per Roma il P. D. Giacomo Zambelli destinato di famiglia a S. Alessio.

19 Marzo 1882


Premessa la solita devota novena in preparazione alla festa di S. Giuseppe si è celebrato in questo giorno con solennità la festa del glorioso Patriarca Protettore della chiesa cattolica.

25 Marzo 1882


Dopo un devoto triduo solito a celebrarsi in questa nostra chiesa in onore di Maria SS.ma Annunziata, quest’oggi si è solennizzata la festa con molto ocncorso di popolo.

7 Maggio 1882


In occasione del 2° Cenetenario di Maria SS.ma delle Grazie  Patrona di questa città di Velletri sono venuti parecchi nostri Religiosi per assistere alle sagre e solenni funzioni. Numerosissimo fu poi il concorso dei forestieri.

1° Giugno 1882


Anche in quest’anno si è praticato in questa nostra chiesa il devoto esercizio del mese di giugno consagrato al Divin Cuore di Gesù. Tutti i giorni ha predicato il REV.MO d. Domenico Foiolo Canonico di Terracina sempre con molto zelo e molta frequenza di popolo. Il 29 si chiuse la sagra funzione col canto del te Deume benedizione del SS.mo Sacramento.


Nella domenica poi, 1.a di luglio, vi fu l’esposizione in forma di 40 Ore  e devozione e spese dell’Ill.mo ff. Can. Filippo Corsetti.

23 Luglio 1882


Premesso un devoto triduo si è celebrato in quest’oggi, ( domenica infra set  ) la festa del nostro S. Fondatore per concessione pontificia. La messa solenne fu cantata dal Rev.mo mons. Luigi Angeloni ed il panegirico fu recitato dal R. D. Antonio Sardi beneficiato della Basilica Vaticana. In chiesa la sera funzione colla benedizione del SS.mo Sacramento impartita dal medesimo Mons. Angeloni. Essendo giorno di festa molto fu il concorso dei fedeli devoti.

13 Agosto 1882


Il R. P. D. Benigno Zini ha deposto il nostro abito di oblato ed è partito per Milano per motivi famigliari. Egli era venuto fra noi il 1° aprile per esercitare l’ufficio di Viceparroco.

25 Settembre 1882


Il P. Campagner Economo Curato di questa nostra parrocchia col permsso dei Superiori maggiori si è recato nell’Alta Italia ed ha fatto ritorno il giorno 16 ottobre.

19 Ottobre 1882


Il P. Procida Preposito di questa casa si è recatoin Napoli presso sua madre ed è ritornato il 10 novembre.

11 Novembre 1882


Anche in quest’anno premessa la solita novena in preparazione della festa di S. Martino titolare della nostra chiesa si celebrato con solennità il dì festivo. I primi vesperi furono intonati dal M. R. P. D. Adolfo Conrado Preposito Provinciale il quale cantò anche la messa solenne. Ed i secondi vespri furono intonati dall’Ill.mo Angeloni.

Dicembre 1882


Con lettera del m. R. P. Provinciale è venuto in questa casa di S. Martino il P. D. Annobale Gattoni in qualità di Viceparroco. Egli veste il nostro abito come oblato.

31 Dicembre 1882


Questa sera in ringraziamento al Signore si è cantato il Te Deum con molto concorso di popolo.

ANNO 1883

6 Gennaio 1883


L’esposizione delle 40 Ore anche in quest’anno è riuscita splendida e devota sia per la copia de’ lumi come epr la frequenza dei devoti quasi in tutte le 40 Ore e ciò contribuì anche perché si ebbero due giorni festivi.

Febbraio 1883


Con preghiera del Can. De Lazzaro pro Vicario il Superiore fu costretto di ricevere come dozzinante il Rev.do Can. Penitenziere d’Ivrea predicatore quaresimale di S. Clemente. E siccome furono parecchi i disturbi che egli recò durante il suo soggiorno in questa casa sarà bene per l’avvenire osservare il nono decreto del Capitolo Generale del 1869 con cui si proibisce di ricevere nelle nostre case né pensionati né commensali.

14 Maggio 1883


Si è recato in questa casa il Fr. Luigi Berneschi di famiglia ai Sordomuti per motivi di salute come ancora è venuto il giorno 18 del detto mese il Ch. Muzzitelli di famiglia al Collegio Angelo Mai per compiere gli studi liceali e dare l’esame finale in questo ginnasio-liceo di Velletri.

24 Maggio 1883


Questa mattina alle 8.1/2 è giunto in questa casa di S. Martino il Rev.mo P. Generale Biaggi in compagnia del Ch. Benzoni e ha fatto ritorno in Roma alla sera verso le 7.1/2.

29 Giugno 1883


Oggi con commovente e straordinaria pompa si è chiusa la sacra funzione del mese del Cuore di Gesù. Alla mattina amministrò la comunione generale Monsignor Vicario a molto fedeli. La messa solenne con scelta musica fu cantata dal Rev.do D. Luigi Moretti Rettore della Madonna di Loreto in Roma. Moltissima gente era a sentire il discorso sul S. Cuore detto dal nostro P. Gessi, il quale in tutto il mese fece ogni sforzo per eccitar maggiormente questo popolo alla bella devozione del S. Cuore di Gesù.

Nella seguente domenica fu esposto solennemente il Venerabile in forma di 40 Ore, che da diversi anniil nobile Cav. Filippo Corsetti a sue spese istituì questa pia devozione.

22 Luglio 1883


Premesso un devoto triduo si solennizzò anche in quest’anno la festa del nostro S. Fondatore nella domenica infra octavam con intervento dell’Ill.mo e Rev.mo Mons. Suffraganeo, il quale celebrò la S. Messa all’altare del Santo e dall’Ill.mo Mons. Angeloni, il quale parimenti celebrò la S. Messa. La Messa solenne poi fu cantata dal Rev.mo Can. Pievoni e nel dopo pranzo disse le lodi del Santo il valente oratore Mons. Bartolini. La benedizione fu data dall’Ill.mo e rev.mo ons. Vicario Generale. Molto fu il concorso del fedeli.

8 Agosto 1883


Questa mattina alle ore 9.1/2 è stato celebrato solenne funerale in suffragio di quegl’infelici che perirono nella catastrofe dell’Isola d’Ischia. La messa fu cantata dal P. Superiore D. Luigi Procida e l’assoluzione fu fatta dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Suffraganeo. Vi fu molto concorso di popolo specialmente delle signorie e la questua fu a beneficio de’ danneggiati. Sulla porta della chiesa leggevasi la seguente iscrizione:

Agl’infelici nostri fratelli

Estinti per lo miserando caso

Dell’isola d’Ischia

Pregate pace e riposo

In Cristo

8 Agosto 1883


Quest’oggi è giunto il nostro P. Provinciale per fare la visita a questa nostra casa come prescrivono le nostre Costituzioni e fece ritorno in Roma il giorno 12 detto.

8 Settembre 1883


Quest’oggi è partito per Roma il R. P. D. Luigi Procida Preposito di questa casa per trovarsi al Capitolo Generale che si tiene in Roma in S. Alessio all’Aventino.

22 Settembre 1883


E’ ritornato in Velletri il M. R. P. D. Luigi Procida dal Capitolo Generale per fermarsi alcuni giorni essendo stato nominato altro individuo per Preposito di questa casa di S. Martino.

11 Ottobre 1883


Il Capitolo Generale tenuto nel Collegio Angelo Mai in Via delle Botteghe Oscure in Roma quando si trattò di costituire l famiglia religiosa di questa casa di S. Martino in Velletri si stabilì che il P. provinciale della provincia Romana ne fosse il Superiore e continuasse Fr. Luigi Gippa ad amministrare le rendita della medesima. Infatti lo scrivente P. Provinciale Adolfo M.a Conrado, recatosi oggi in S. Martino, ne assunse la Prepositura, ma siccome egli come Parroco di S. Maria in Aquiro in Roma non può fissare il suo domicilio in Velletri, lascia come sua rappresentante il Rev.do P. D. Gioacchino Campagner Parroco di S. Martino avendo piena fiducia che la saviezza di detto Padre e la sua prudenza lo guiderà in modo da procurare a questa casa il meglio sia sia nell’economia che nella tranquillità in cui deve vivere nella famiglia religiosa. Eì pur bene che si dica avere fatto il Definitorio elogi a Fr. Luigi Gippa che da quattro anni tiene l’amministrazione di questa casa e e amonstragli la prima sua soddisfazione ha stabilito che continui a tenerla. Iddio benedetto e S. Girolamo bendicano dal cielo questa famigliola , la carità sia sempre on essa.

Novembre 1883


Viene per la seconda volta in S. Martino il M. R. P. Provinciale Conrado onde assistere alla festa di S. Marino titolare di questa Ven. Chiesa parrocchiale e trattare alcuni affari importanti, quali come: la vigna del P. Aceti e la rinnovazione del contratto ad affitto De Carolis per terreno di S. Martino ch’esso possiede. Infatti fu trattato e stabilito quanto segue.

Chiamato il Sig. Avvocato Baretti che assiste questa casa, colla presenza del P-. D. GioacchinoCampagner Parroco e rappresentante il M. R. P. Superiore D. Adolfo Conrado e del fratel laico Fr. Luigi Gippa, cui è affidata l’amministrazione di questa casa, fu stabilito, di riallacciare le trattative per la concessione della vigna Aceti alla casa di S. Martino, vignache ora sta in mano di Luigi Argenti. Il Sig. Avvocato Francesco Gambini già nominato procuratore generale fin dal 1881 disse che sarebbe pronto ad assistere il P. Aceti, qualora questi gli mandi le relative informazioni. Fu scritto al suddetto Padre, ma non se n’ebbe affatto risposta. Tanto per la trascuranza del P. Aceti, quanto per altri impedimenti, la risoluzione di questo affare è problematica.


Secondo avviso avutone dal M. R. P. Adolfo Conrado provinciale e Superiore di questa casa, è venuto questa sera il Sig. Avvocato Baretti il quale fu d’avviso riguardo all’affare De Carolis, o di far rinnovare per altro triennio e previo legale contratto l’affitto dei terreni di S. Martino in possesso De Carolis elevando il prezzo o saggio che non corrisponde per le gravose tasse, obbligandolo a versar il denaro al Sig. Risi, creditore verso questa casa di S. Martino di £ 1.300 per marzo e somministrato sotto P. Aceti, o in caso di rifiuto, dandogli una disdetta legale, e mettere in mano ad altri i terreni. I MM. RR. Padri furono in ciò dello stesso avviso.

11 Novembre 1883


In pari tempo all’Ottavario dei Defunti, nrlla sera però, mentre l’Ottavario si fa la mattina, alle oore 4.1/2 ant., si fece la novena di S. Martino all’Ave Maria precisaseguita poi dalla festa con 1.i e 2.i vespri, messa cantata in musica e benedizione del Venerabile. Nella matina vi fu buon numero di messe gra le quali quella di Monsignor Vescovo Suffraganeo e di Monsignor Vicario Generale con molto concorso di popolo.

14 Novembre 1883


Riparte per Roma il M. R. P. D. Adolfo Conrado Provinciale e Superiore di questa casa.

Novena di Natale 1883


Si è fatto con concorso di popolo anche in quest’anno la novena di Natale e si è cantata la messa di mezzanotte. Quindi nel giorno dell’Epifaniaalle ore 4 pom. si è rimesso il Bambino con molta frequenza di popolo.

ANNO 1884

13 Gennaio 1884


Oggi domenica 1.a dopo l’Epifania si sono messe le Quarant’Ore da Mons. Vicario Generale D. Giovanni Cannoni, che rimase poi a pranzo. L’illuminazione riuscì splendida per 100 lumi all’altare maggiore e lumi necessari agli altaretti, ed il concorso del popolo fu anche maggiore degli anni passati.

26 Febbraio 1884


Oggi venne fra noi il M. R. P. D. Adolfo Conrado Provinciale per oggetto di affari e ripartì per Roma il dì seguente 27.

10 Marzo 1884


Con avviso del R.o Commissariato di Roma, fu oggi posta in vendita per asta la nostra casa abitata dagli inquilini Roberto Tasselli, Federico Alberti, Grazia Decesaris e Carlo Albertini, ad oggetto di conversione in rendita consolidata. Essendo stato quasi nullo il numero dei concorrenti e l’asta andata deserta, fu la casa ricomperata dai nostri Padri eper la Provincia Romana fu intestata al M. R. P. D. Lorenzo Cossa Rettore degli Orfanelli in Roma ed al P. federico Milli. La somma sborsata fu di £ 12.800. Così per la sevizie dei tempi, questa è la terza volta che dai nostri Padri si ricompera detta casa.

19 Marzo 1884


Come al solito fu fatta la novena di S. Giuseppe con molto concorso di popolo e frequenza di Sacramenti per parte delle donne.

19 Aprile 1884


E’ giunto da Roma questa sera con ordine del M. R. P. Provinciale il M. R. P. Pietraroja destinato qui di famiglia, onde ristabilirsi in salute.

26 Aprile 1884


E’ arrivato questa sera da Roma il M. R. P. Giovanni sironi già Rettore dei sordomuti, per rimanere qui di famiglia fino a nuova disposizione dei superiori

Mese mariano 1884


Si è fatto anche in quest’anno il mese di Maria, usando la lettura del P. Muzzarelli previo il S. Rosario, e poscia la benedizione con la pisside, un quarto d’ora prima dell’Ave Maria.

Mede di Giugno 1884


In quest’anno si è fatto il mese consacrato al Cuore Divino di Gesù con molta pompa e grande frequenza di popolo, specialmente nelle domeniche e feste e nel triduo degli ultimi giorni. Predicò in tutto il mese eccettuti i primi giorni, il M. Rev.do Sac. D. Michele Gentile Miss. Apost. Di Gragnano, il quale seppe ottenere che ciò che nessuno finora in questa circostanza aveva mai ottenuto. Introdusse anche il canto di devote canzoncine.

29 Giugno 1884


Viene il M. R. P. Provinciale a trattenersi due giorni per gli affari della casa e per assistere alla chiusa del mese dedicato al Sacro Cuore.

6 Luglio 1884


Furono messe le 40 Ore pagate dal Cav. Filippo Corsetti. Il umero dei lumi sorpassò all’altare maggiore i cento. Vi fu molto concorso di popolo.

17, 18, 19 Luglio 1884


Triduo a S. Girolamo Emiliani in preparazione alla sua festa. Il concorso di gente tanto nel triduo, come nel 19, i vespri e nel 20, giorno di domenica e festa del Santo, fu quest’anno scarsissimo. Già in Velletri S. Girolamo è poco conosciuto.

1° Luglio 1884


Quest’oggi è partito il M. R. P. D. Giovanni Sironi per Sinigaglia, mandato dai Superiori colà ad istruire due Sordomuti avendone fatta preghiera il Rev.mo Vescovo di quella città e diocesi.

21 Agosto 1884


Oggi è ritornato il suddetto Padre Sironi per prestare qui l’opera sua.

16 Ottobre 1884


Viene il M. R. P. Provinciale D. Adolfo Conrado per alcuni affari e riparte il 20 dello stesso mese.

20 Ottobre 1884


Oggi giunge in S. Martino il Fr. Luigi Bernarschi per aiuto a questa casa.

20 Ottobre 1884


Col giorno d’oggi 20 ottobre fu destinato, annuendo il M. R. P. D. Adolfo Conrado Prov.le della Provincia Romana, alle istanze di S. Eminenza il Card. Vescovo Carlo sacconi, il Fr. Gippa quale Economo del Seminario in mancanza di qualunque altro soggetto Sacerdote secolare per assestare l’amministrazione mal ridotta di quel Pio Luogo. Questa determinazione non conviene affatto e perciò fu da tutti di questa casa di S. Martino disapprovata.

11 Novembre 1884


Fu celebrato  con devota frequenza di popolo e copiose comunioni l’Ottvario dei Defunti, che si fa alla matina alle ore 4.1/2 ant. Indi fu fatto alla sera un triduo a S. Martino nei giorni 7, 8, 9 con vespri il 10 e messa il giorno 11. Vi furono Sante messe lette e cantata. Nel dopo pranzo alle ore 4.1/4 pom. 2.i vespri e benedizione del Venerabile.

ANNO 1885

Gennaio 1885


Con molto concorso di popolo furono celebrate le 40 Ore di Mammucari.

Marzo 1885


Fu celebrata in quest’anno la novena e festa del Santo con molta frequenza di popolo, così èure il triduo e festa della SS.ma Annunziata.

Giugno 1885


Mese del S. Cuore. In quest’anno predicò tutto il mese il M. R. P. Laurenti Pietro della C. D. P con maggior concorso di popolo r con molto frutto e abbondantissima comunione generale nel giorno di chiusa, 29, festa di S. Pietro. Le offerte per sostenere le spese furono più generose d’ogni altro anno. L’altar maggiore fu parato ecento lumi, oltre altra cera agli altaretti, ardevano davanti alla venerata immagine del S. Cuore di Gesù. Vi furono regali di fiori per gli altari.


P. D. Gioacchino Campagner C.R.S. Parroco

40 Ore 1885


Le 40 ore dell’Ill.mo Sig. Filippo Cav. Corsetti ebbero concorso grande di devoti e numero sufficiente di messe.

20 Luglio 1885


Si è celebrato un devoto triduo in preparazione alla festa del N. S. Fondatore Girolamo Emiliani. Nel giorno della festa, preceduta dai 1.i vespri, vi fu buon numero di messe. Messa cantata con musica dal M. R. P. Provinciale alle ore 10 ant. 2.i.vespri, panegirico e benedizione col Venerabile nel dopo pranzo e si terminò col bacio della reliquia. In questa ricorrenza il concorso del popolo è sempre scarso per quanto si sia trasportata la festa in domenica secondo il decreto, mentre il nostro Santo è poco conosciuto.


P. D. Gioacchino Campagner C.R.S. Parroco

3 Settembre 1885


Parte oggi il Fr. Luigi Gippa Economo di questa casa e del Ven. Seminario e si reca in vacanza a casa sua con permesso dei Superiori.

15 Luglio 1885


In questo giorno arrivò dall’Istituto dei Sordomuti in Roma il P. D. Filippo Rossi CRS mandato dal M. R. P. Provinciale D. Adolfo Conrado CRS pr aiuto del P. Curato, in qualità di Viceparroco.

26 Settembre 1885


Oggi nel dopopranzo partiva con permesso del M. R. P. Provinciale il P. Curato D. Gioacchino Campagner e si recava in vacanza per alcuni giorni onde sollevarsi dalle diurne fatiche, ma ne doveva quasi subito ritornare per bisogno urgente.

2 Ottobre 1885


Anche in quest’anno si fece un devoto triduo agli Angeli Custodi secondo il pio costume dei nostri Padri, che sempre onorarono con culto speciale questi spiriti eccelsi.

7 Ottobre 1885


Il giorno 1° ottobre cessava di vivere il M. R. P. D. Gilberto Aceti nella nostra casa di Milano con tutti i conforti di nostra SS.ma Religione. Egli fu parroco qui in S. Martino per circa quattro anni e per motivi ben noti ai Superiori era stato traslocato altrove. Quando fu fatto Parroco in Treviso a S. Maria Granda, dove si distinse per zelo e predicazione. Morì in età di anni 50. Giova notare che anche qui si era acquistata fama di valente oratore.

19 Ottobre 1885


Questa mattina alle ore 9 giungeva in Velletri r di recava in questa nostra casa il M. R. P. D. Adolfo ConreadoProvinciale per discutere sulla vestizione del postulante al nostro abito Francesco Mura di Alghero in Sardegna. Infatti si tenne il Capitolo Collegiale nel quale fu il Mura approvato a tutti i voti per essere ammesso alla vestizione. Col reno poi delle 7.45 pom. il M. R. P.provinciale ripartì per Roma.

11 Novembre 1885


Oreceduta da devoto triduo si fece la festa di S. Martino con discreto concorso di popolo, messa cantata e vesperi 1.i e 2.i. Fu celebrato come al solito l’Ottvario dei morti, la novena dell’Immacolata Concezione e del S. Natale.

ANNO 1886

7, 8, 9 Gennaio 1886


Furono messe le 40 Ore di Giuseppe Mamunicaro con molto concorso di popolo e frequenza di sacramenti. Così pure si celebrò la festa dell’Epifania col bacio del Bambino.

12 Marzo 1886


Venne oggi il M. R. P. Pizzotti da Roma per attendere alcuni giorniai S. spirituali esercizi e riparti il 20 detto

11 Febbraio 1886


Il P. Pietraroja che da qualche tempo dava segni di pazzia, si reca a Roma dove io lo faccio trattenere con telegramma l M. R. P. Provinciale Conrado; quindi scrivo i fatti successi e prego non si rimandi più a San Martino non potendo essere che di grave disturbo; tuttavia dopo un mese e mezzo ritorna col medesimo Provinciale, nella speranza che rinsavisca; ma al contrario crescono i disturbi, le stranezze a segno che narrati i fatti al Provinciale e dategli le prove, si persuase col consiglio dei MM. RR. PP. di S. maria in Aquiro di mandarlo al manicomio. Parte infatti la mattina del 3 maggio col M. R. P. Pizzotti ed è condotto ai pazzi.

19 Marzo 1886


Come al solito si fece la novena di S. Giuseppe e festa con molto concorso di fedeli; come pure si celebrò la festa della SS.ma Annunziata preceduta da devoto triduo restando nel dì 25 sempre aperta al popolo la chiesa fino ad un’ora del mezza notte.

12 Maggio 1886


Oggi, con permesso del M. R. P. Provinciale sono partito io sottoscritto per la Lombardia e Veneto per fare alcuni giorni di vacanza, essendo subito venuto il P. Pizzetti a surrogarmi e sono ritornato il dì 23 detto; così potè ripartire per Roma uk Padre suddetto.


Velletri 25 maggio P. D. G. Campagner

Mese di Giugno 1886


Fu predicato anche in quest’anno il mese di giugno in onore del S. Cuore di Gesù con frequenza di popolo, oblazioni in cera, tovaglia per altare, camice, leggio per messale ed offerte in danaro più del solito. Nel giorno di chiusa vi fu numerosa comunione generale. Furono aumentati fino a dodici i lampadari. 


Seguirono pochi giorni dopo le 40 Ore; indi il triduo al nostro S. Fondatore Girolamo Emiliani con 1.i e 2.i vespri. Messa in musica, messa di Mons. Sffraganeo, panegirico nella sera e benedizione impartita col Venerabile dal suddetto Monsignore.

19 Luglio 19886


Fu oggiricevuta dal sottoscritto la lettera circolare stampata dal Rev.mo P. D. Nicolò Biaggi Prep.to Generale della Congregazione Somasca, colla quale s’intima il Ven. Capitolo Generale che si terrà in Somasca che si terrà in Somasca nel giorno 8 settembre di quest’anno 1886.


P. D. Gioacchino Campagner Parroco

12 Agosto 1886


E’ giunto questa mane da Roma il M. R. P. Provinciale D. Adolfo Conrado ed ha convocato il Capitolo Collegiale onde scegliere un Padre di cotesta casa a recarsi a Roma al Capitolo Provinciale per l’elezione del Socio da mandarsi al ven. Capitolo Generale in Somasca. A pluralità di voti fu scelto il M. R. P. D. Gioacchino Campagner Parroco di S. Martno.

16 Settembre 1886


E’ partito oggi il Rev.do P. Filippo Rossi con permesso del M. R. P. Provinciale per San severino luogo nativo per farvi vacanza e ritornare in questa casa col 1° di ottobre.

30 Gennaio 1886 ( dimenticato )


Si è ottenuto oggi il rescritto di proroga ad quinquennium che riduce ad una sola messa quotidiana la celebrazione di tutte le altre messe di legati e che non si possono ancora soddisfare per le circostanze della casa.

15 Febbraio 1886 ( dimenticato )


Parimenti si ottenne oggi il nuovo rescritto con cui si concede la continuazione della recita del S. Rosario e benedizione della pisside in luogo delle messe cantate domenicali e festive. I due rescritti si trovano presso il Parroco-icesuperiore.


P. D. Gioacchino Campagner Parroco

10 Settembre 1886


Sospensione del Ven. Capitolo Generale. Fu oggi ricevuta dal M. R. P. Provinciale una lettera del Rev.mo P. Generale Nicolò Biaggi, colla quale si comunica ai Superiori della nostra casa la sospensione del Ven. Capitolo Generale che si doveva tenere in Somasca per ragione di pubblica salute ad nutum Sanctitatis Suae.

Ottobre 1886


Da tre anni si pratica nella nostra chiesa parrocchiale come in tutte le altre il devoto esercizio della recita del S. Rosario comandato dal S. Padre Leone XIII onde ottenere dalla SS.ma Vergine il sospirato trionfo della chiesa e molteplici grazie per la Cristianità. Quindi anche in quest’anno fu ottemperato all’ordine di S. Santità recitando all’Ave Maria vespertina il S. Rosario ed impartendo poi al popolo la S. benedizione colla pisside.

26 Ottobre 1886


tenuto in roma il Ven. Capitolo Definitorio fu eletto il M. R. P. D. Giacchino Campagner già Parroco di questa nostra chiesa a Preposito ancora della casa di S. Martino, essendogli stata oggi stesso comunicata dal M. R. P. Provinciale la lettera di tale elezione. Pertanto nella sera del 31 ottobre dopo la cena fu ai Religiosi comunicata la notizia.

11 Novembre 1886


Con discreto concorso di popolo fu fatto l’Ottvario ai Defunti la mattina di buonissima ora ed il triduo a S. Martino titolare di questa Ven. parrocchiale nella sera.

12 Novembre 1886


Oggi il M. R. P. D. Adolfo Conrado Provinciale venne con un nuovo postulante a S. Martino. Notificò al laico Fr. Luigi Gippa essere egli confermato dal Ven. Definitorio Procuratore di questa casa con dipendenza dal Superiore.

ANNO 1887

Gennaio 1887


Quarant’Ore di Giuseppe Mammacari. 1.a domenica dopo l’Epifania. Il cncorso del popolo a questa devota e tenera devozione fu numeroso e tutto riuscì di soddisfazione ed edificazione comune.

Marzo 1887


Novena a S. Giuseppe e triduo all’Annunziata.Queste due devozioni furono anche in quest’anno praticate con solennità e musica specialmente nella festa dell’Annunciata in cui il popolo seguitò a concorrere in tutto il giorno.

5 Maggio 1887


Il M. R. P. D. Gioacchino Campagner Parroco e preposito di questo Collegio si recò oggi a visitare la sorella e fare qualche giorno di vacanza col permesso del M. R. Padre Provinciale D. Adolfo Conrado.


Fu surrogato per 13 giorni dal M. R. Padre Pizzotti venuto dagli Orfanelli di S. Maria in Aquiro. Il P. Campagner poi ritornò al suo posto nel giorno 20 corr. ed al suo posto pure si rimise il suddetto P. Pizzotti il giorno 21.

Mese di Giugno 1887


Fu anche in quest’anno predicato il mese del S. Cuore di Gesù dallo zelante Sacerdote Mons. Giovanni M.a Teloni Missionario Ap.o colla solita funzione della Coroncina del Sacro Cuore prima della predica, esposizione con preghiera apposita, canto delle litanie del S. Cuore e benedizione. Il concorso del popolo fu numeroso; specialmente nel triduo 27, 28,29, nei quali giorni vi fu usica ed illuminazione più copiosa. Nel giorno di chiusa, 29, ci fu comunione generale numerosissima e si dispensarono libretti ed immagini in copia. Alle 10 messa cantata e nella sera la solita funzione con la benedizione papale e benedizione col Venerabile impartita dall’Ill.mo e rev.mo Mons. vescovo Suffraganeo e Vicario Generale D. Luigi Canestrai con musica. L’illuminazione riuscì splendida. Fu illuminato anche l’esterno della chiesa e tutto riuscì di universale soddisfazione.

3 Luglio 1887


Nel gior 3 luglio, q.a domenica, fu esposto il SS.mo Sacramento in forma di 40 Ore avendo cantata la messa il Parroco e Sup.e di questa casa D. Gioacchino Campagner. Terminarono le 40 Ore nella sera del martedì.

24 Luglio 1887


Preceduta da devoto triduo, fu oggi celebrata con solenne pompa la festa del nostro S. Fondatore S. Girolamo Emiliani. Mons. Vescovo Suff. celebrò la messa alle ore 7 ant. ed impartì nella sera al popolo la solenne benedizione. Vi fu panegirico recitato dal Canonico Rev.mo D. Ardoino Buglione di Ceccano. 

4 Agosto 1887


Oggi 4 agosto venne il P. prov.le D. Adolfo Conrado da Roma per definire un affare di molta impotanza e ripartì alle ore 7.40 pom.

1° Settembre 1887


Giunge in s. Martino in questa sera il Rev.mo D. Antonio Spaccari Canonico di Canino, ma con indulto di rstare fuori della sua residenza per giusti motivi, onde fungere le veci del P. Rossi in qualità di Vicecurato.

DIAP. 110 a sinistra

